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MESE E U STAMPA EIHIIIST* 
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f minatori della Maremma %i _„, 
sono impegnati a vorsoro uno 
giornata di lavoro per l'Unità 
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CONTRO 16000 LICENZIAMENTI E LA POLITICA DI SMOBILITAZIONE 

I lavoratori della Breda iniziano 
la lotta per salvare la fabbrica 

Sciopero di un ora in tutti i reparti - La FIOM propone un'azione unitaria 
Riuscito sciopero degli edili a Bologna - Un comitato per la " Mattioli „ 

IN VOLO VERSO SAN FRANCISCO 

Andrei Gromiko 
è giunto a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 21. — 11 grave annun

cio dato dall'Assolombarda, secon
do il quale i provvedimenti con
templati per la Breda nel famoso 
<• Piano Sette » avrebbero decor
renza immediata, con danni irre
parabili per il più grande com
plesso • metalmeccanico della Pro
vincia di Milano, ha provocato, 
nell'interno dello stabilimento, la 
pronta e unanime reazione dei la
voratori. 

Appena appresa la notizia, il la
voro è stato immediatamente so
speso in tutte e sei le sezioni che 
compongono il complesso. Assem
blee sono sorte dappertutto: nei re
parti, negli uffici, nei magazzini, 
operai, impiegati e tecnici, a mi
gliaia, hanno ascoltato la parola 
del rappresentanti delle C I . che 
hanno illustrato la situazione. Si
tuazione gravissima, di una gravi
tà senza precedenti nella storia 
della Breda. 

L'aw. Pietro Sette che il gover
no ha elevato alla carica di Com
missario straordinario dell'azienda 
non ha perso tempo nel cercare di 
mettere in esecuzione il suo fami
gerato a Piano di smembramento ». 

E* partito, lancia in resta, deciso 
a farla firuta con la Breda, incari
cando l'Assolombarda d'inviare una 
lettera alle tre organizzazioni sin
dacali in cui viene annunciata la 
soppressione della sezione quinta 
aeronautica, col conseguente sacri
ficio di tutto il personale (501 ope
rai • 89 impiegati) in essa occu
pati « l a « trasformazione » della 
sezione quarta siderurgica e ter
za. « Trasformazione • che compor
ta il licenziamento dt tutti i lavo
ratori: dei 322 impiegati e 2.852 
operai della quarta e dei 118 im
piegati e 839 operai della terza. 

L'aw. Sette ha fatto U cose In 
fretta per un motivo seno. Questo 
motivo è rappresentato dal Mini
stro Campilli. Giova ricordare che 
il Ministro dell'Industria e del 
Commercio non molto tempo ad
dietro, ebbe un lungo colloquio con 

fanti per i treeen 
m i n i all'Mia! 

Tra le notizie che quotidiana
mente pervengono alla nostra 
redazione e che riguardano i 
progressi che già In tutta Italia 
si vanno compiendo per aumen
tare la diffusione dell'Unità, per 
organizzare le feste e per rag
giungere e superare gli obiettivi 
della sottoscrizione, ci è perve
nuta ieri la notizia delle prime 
somme versate da tre Federa
zioni del nostro Partito per la 
grande sottoscrizione nazionale 
dell'Unità. Esse sono: 

La Federazione él Modena. 
I* l.M#.stt: la Federartene di 
Caltanisetta, I* ltS-tft; la Fe
derazione dì Sondrio, L. i t i M». 

Y1YA LE TRE FEDERAZIONI 
CHE HANNO APERTO PER 
PRIME LA GRANDE CAM
PAGNA POPOLARE PER I 

M ALL'UNITA'! 

disposti a prestarsi a questo infa
me gioco e non si prestano a fare 
gl'interessi della FIAT, di Falck e 
della ristretta cerchia dei monopo
listi alle cui insaziabili brame vie
ne sacrificato un inestimabile pa
trimonio industriale, orgoglio e 
vanto di tutta una nazione. 

Così le Commissioni Interne riu
nitesi nel corso della giornata, fe
deli interpreti della volontà dei la
voratori, hanno ravvisato l'urgenza 
di ricostituire, in tutte le sezioni, 
i Comitati > di difesa a carattere 
unitario, serti nel corso della pre
cedente lotta e di reclamare l'ab
bandono del nefasto « Piano Set
te u e l'adozione di una politica 
di lavoro e di consolidamento del 
nucleo aziendale. Delegazioni di la
voratori di ogni fede politica e sin
dacale si recheranno a tale scopo 
presso le autorità e il Commissa
rio Straordinario. 

Pertanto, la FIOM in conformi
tà alla procedura per i licenzia
menti individuali ha sollecitate 
l'Assolombarda a predisporre un 
incontro tra le parti nel più breve 
tempo possibile. La Segreteria del

la FIOM ha inoltre rivolto un nuo
vo invito alla CISL e all'UIL per 
concordare un'azione di lotta co
mune. A tale proposito \na r.u-
mone è stata fissata per oggi alle 
ore 11 presso la C.d.L. Nella stessa 
giornata la Segreteria della BlOM 
avrà un incontro con il sen. Ro-
veda, Segretario Generale del Sin
dacato al quale sarà esposta la si
tuazione della Breda in vista an
che di un'azione di coordinamento 
che dovrà assicurare i naturali le
gami per un'azione d'intesa tra gli 
stabilimenti di Milano, di Roma e 
di Brescia, giacché pure in questa 
ultima fabbrica sono stati intimati 
1 300 licenziamenti. 

C.d.C. 

La situazione 
nelle altre fabnriche 

1 Le maestranze dei più grandi 
stabilimenti industriali e \aste ca
tegorie di lavoratori sono impegna
ti, attualmente, in grandi lotte con-

UN COMUNICATO DELLA C.G.I.l. E DELLA U.I.L. 

La scala mobile 
rivendicata dagli statali 
La questione degli statali, mentre 

si avvicina l'epoca della ritmione 
del Consiglio dei Ministri in cu! 
dovrà essere approvato il provve
dimento di rivalutazione dellp re
tribuzioni dei pubblici dipendenti. 
sta occupando intensamente le or
ganizzazioni sindacali. Ieri sera in
fatti, presso la sede delia UIL. si 
sono riuniti l rappresentanti delle 
Segreterie nazionali della CGIL, ^ 
della UIL e i dirigenti delle rispet
tive Federazioni dei pubblici_ di
pendenti. nonché dei sindacati au
tonomi. per esaminare la situazione 
della vertenza. La CISL ha co
municato di non poter partecipare 
alla riunione, per precedenti impe
gni. Nel corso della riunione — 
alla quale hanno partecipato l'on. 
Di Vittorio, Violi, Spallone. Russo 
e Pucci della CGIL; Viglianesi. Pa
gani. Tiber: e Calabrese per l'UIL: 
Amadio per i sindacati autonomi — 

« è stato riconfermato all'unanimità 
che lìf'Tivendicazione fondamentale 
dei pubblici dipendenti di tutti i 
gradi e categorie è quella della 
applicazione del congegno della 
scala mobile elaborato dalla com
missione tecnica a suo tempo isti
tuita dal ministro Marazza. su'na 
base del nuovo telegramma del 
Presidente del Consiglio. Qualsiasi 
altra soluzione che escludesse tale 
concetto della scala mobile. Ku cui 
del resto lo stesso Presidente del 
Consiglio si era già pronunciato 
favorevolmente, non potrebbe es
sere accolta, in quanto non garan- piccola e media "èttivnà'induswàYft. 

tro i licenziamenti e per salvare le 
fabbriche dalla smobilitazione. 

A Bologna contro il ripetersi de
gli infortuni si è levata ieri l'ener
gica protesta degli edili ed affini 
con lo sciopero di due ore dalle 
15,30 alle 17,30 In tutta la provin
cia. Una imponente manifestazione 
si è svolta alla Sala Farnese e il 
segretario generale della C.C.d.L 
Onorato Malaguti ha espresso agli 
edili la solidarietà di tutte le altre 
categorie di lavoratori. 

Da Modena si apprende che la 
direzione delle Fonderie riunite ha 
attuato per la terza volta la ser
rata della fabbrica quale rappre
saglia per i quindici minuti di scio
pero effettuato dalle maestranze in 
segno di protesta contro l'ingiusta 
punizione inflitta dalla direzione 
ad un operaio. 

Le maestranze hanno risposto con 
fermezza e decisione alla provo
cazione padronale e stamane nu
merose delegazioni hanno espresso 
alle autorità la propria viva pro
testa. Anche il Sindacato governa
tivo ha emesso un comunicato nel 
quale ritiene illegittimo ed arbi
trario il provvedimento padronale 
e chiede la corresponsione, ai la
voratori, del salario per la giorna
ta perduta. 

A Lecco la solidarietà degli ope
rai delle officine di Costa Ma-
snaga ha impedito i licenziamenti 
di 53 lavoratori. Sostenuti dalla so
lidarietà di tutte le maestranze i 
licenziandf hanno ripreso il loro 
posto in reparto. 

A Vietri intanto, si è svolta ieri 
una vns*a assemblea per la salvez
za della filanda «< Mattioli » alla 
quale hanno partecipalo il Sinda
co della città, l'on. Pietro Amen
dola e numerosi rappresentanti di 
associazioni, enti e parvit» tra -; 
qua'' Quelli del partito d.«\ 

Alla fine è stata votata una ri
soluzione nella quale si dice, fra 
l'altro, che nella provincia di Sa
lerno, dopo la chiusura delle con
cerie Schiavo e Scaramella, rielle 
fonderie Fratta e Costa, dei pani
fici Semcp e Nobili, del canapifi
cio Francomme, e la riduzione del
la lavorazione nella maggior par
te delle fabbriche, tollerare anco
ra la chiusura di un'industria che 
ha tutte le possibilità per potersi 
sviluppare, non si può in quanto 
significherebbe la condanna di ogni 

PARIGI — Andrei Gromyko, vice ministro degli Esteri sovietico e 
capo della delegazione sovietica alla Conferenza di S. Francisco per 
il trattato di pace col Giappone, è giunto alle 15,45 di ieri all'aero
porto d) Orly. a bordo di un bimotore sovietico. Egli è stato ricevuto 
daUVmbasciatore dell'U.R.S.S. in Francia Alexis Pavlov. La dele
gatone conta d'imbarcarsi in serata a Cherbourg sul « Queen 

Elìiabet », diretto a New York - (Telefoto) 

DOPO 17 MESI DI INGIUSTA DETENZIONE 

Sono stati scarcerati 
i contadini di Bisacquino 

Crolla la vergognosa montatura della polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 21. — Dopo sei ore 

di permanenza in Camera di Con
siglio, il Tribunale ha emesso oggi 
la sentenza con cui è stata sma
scherata la montatura che il pre
fetto Vicari e le autorità di polizia 
avevano ordito contro i dirigenti 
popolari, le donne e i contadini di 
Bisacquino. La sentenza.che ha as
solto dalla più grave imputazione 
ì comuagni Pio La Torre, (in car
cere da ben 17 mesi), Macaluso, 
Giganti, Fasone suona aperta con
danna all'operato del prefetto Vi
cari, che scagliò la polizia per re
primere il movimento dei contadi
ni che chiedevano il rispetto degli 
accordi da lui firmato per la con
cessione delle t e n e incolte, del 
commissario Panico e del tenente 
Caserta, che guidavano la spedizio
ne punitiva di Piano Catrmi e pro
vocarono i sanguinosi incidenti del 
10 marzo 1950. 

I contadini e le loro donne ac
cusate di aver partecipato alla oc
cupazione del feudo di Santa Ma
ria del Bosco per lavorarlo sono 
stati condannati a tre mesi, ma per 
la stragrande maggioranza di essi 

Cli 
di 

UN GRAVE SCACCO PER LA POLITICA DI DE GASPERI 

S.U. respingono la richiesta 
rinviare le elezioni a Trieste 

De Gasperi si è incontrato con il cancelliere austriaco Figi 

tirebbe ai pubblici dipendenti ed 
ai pensionati il costante potere di 
acquisto degli stipendi. 

La riunione è stata aggiornata 
onde dar modo ai rappresentanti 
de'la CISL di poter partecipare a 
successive discussioni per una ne
cessaria azione unitaria di tutte le 
organizzazioni sindacali ». 

Inoltre si è deciso di invitare lut 
ti i parlamentari della provincia. 
perchè si interessino al problema. 

Infine, è stato costituito il comi
tato per la difesa della Mattioli erte 
si riunirà oggi, alle ore 10. alla 
Camera di Commercio e quindi si 
recherà a conferire col Prefetto 
e a Nanoli col direttore del Ban
co di Napoli. 

Come era previsto, la proposta 
di De Gasperi di un'« unione sa
cra .. fra ì partiti triestini, ha ri
scosso l'adesione incondizionata 
dei soli fascisti. Solo il «Popolo 
di'Itomi»». e il w'iempu» nnn.io 
esultato per la proposta del Pre
sidente del Consiglio. Scrive il 
«Popolo di Roma» che De Ga
speri ha fatto proprio il suggeri
mento della voce delle forze na
zionali e che pertanto meritereb
be «l'elogio e la gratitudine di 
tutti gli italiani per avere accol
to senza indugio e senza riserve 
l'invito rivoltogli a più riprese 
dalle forze nazionali ». 

Gli altri commenti dei giornali 
filo-governativi, rivelano il carat
tere di espediente demagogico del 
la proposta di De Gasperi. '-.a 
*• Stampa >. scrive che anche se la 
formula escogitata da De Gasperi 
e dai monarchici sarà inoperante 
(non servirà cioè a fare muovere 
di un passo il problema di Trie
ste verso una soluzione), comun
que «sarà un espediente tattico di 
indubbia efficacia... 

In realtà si osserva negli am
bienti politici romani, l'invito di 

NUOVO ATTENTATO DKK LI AGGRESSORI CONTRO LA TREGUA 

Offensiva americana in Corea 
per influenzare le trattative di Kaesong 

Kim Ir-sen denuncia la volontà americana di mantenere una base di aggressione nella penisola 

alcuni deputati milanesi, tra cui 
Silvano Montanari. Riccardo Lom
bardi e Ezio Vigorelli i quali lo 
intrattennero appunto sulla situa
zione della Breda. Ebbene l'onore
vole Campilli ebbe ad ' assicurare 
formalmente che avrebbe incarica
to un esperto di sua fiducia di com
piere un approfondito esame sulle 
condizioni dello stabilimento. E 
non solo si impegnò a far onesto 
l'on. Campilli, ma promise altresì 
eh* avrebbe provveduto a convo
care, non oltre la fine del mese 
ta corso, presso di sé, i dirigenti 
della Breda al completo ivi com
preso l 'aw. Sette. Risulta perciò 
chiaro che il Ministro dell'Indu-
ttria nutriva, e niente ci autorizza 
a credere che abbia improvvisa
mente mutato opinione, seri dubbi 
sulla validità del piano di riorga
nizzazione ideato dall 'aw. Sette, 
Da ciò i l suo convincimento di ri
veder* il progetto di « smembra
mento» approvato con eccessiva 
fretta dall'assemblea degli azioni
sti della società. 

Cvidentemente Sette deva aver 
pensato a tutto questo e deve aver 
avuto tremendamente paura delle 
conseguenze dell'inchiesta ministe
riale. Da qui la sua decisione: met
tere davanti al fatto compiuto Cam-
pilli, i numerosi dissidenti in seno 
allo stesso F.I.af_ l'opinione pub
blica ed anche i lavoratori. E* riu
scito il Commissario Straodinario a 
mettere in atto i l suo diabolico 
progetto? Siamo convinti di no. 
Questa convinzione ci viene dal
l'atteggiamento assunto dai lavo
ratori della Breda: atteggiamento 
firmo, incrollabile. Essi non sono 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
KAESONG, 21 — La quinta riu

nione della sottocommissiane si è 
iniziata questa mattina a Kaesong 
m una atmosfera resa più pedante 
dagli vltimi avvenimenti. 

Il comunicato ottimista pubblica
to da fonti americane sui progressi 
dei colloqui non trova qui alcuna 
conferma. Essi fanno parte della 
tattica americana che consiste nel 
disorientare la opinione pubblica: 
contemporaneamente, xnfatti, la 
stampa americana si sforza di ac
creditare la tesi assurda secondo la 
quale l'imboscata di cui e stata 
vittima una pattuglia cinese sareb
be stata tesa dai nord-coreani e 
annuncia inoltre che la maggiore 
offensiva dall'inizio dei colloqui è 
stata lanciata. (Le tnformazioni 
diffuse da radio Tokio su ispira
zione di fonte americana afferma
no apertamente che l'attuale offen
siva è destinata a servire come 
mezzo di pressione nei confronti 
dei colloqui iniziati e ciò non e 
certo un sintomo incoraggiante). 

Domenica scorsa ti colonnello 
Murray non ha autorizzato i corri
spondenti ' di paesi rappresentati 
all'OSU ad assistere all'inchiesta 
che aveva avuto luogo durante la 
mattinata sull'incidente a Kaesong. 
Ieri tre di questi corrispondenti che 
erano presenti ai funerali del capo 
pattualta cinese, sono stati espulsi 
da un capitano americano. 

Il generale Nam Ir, il generale 
Pena The Vai ed altri membri del
la delegazione fino-coreana erano 
presenti alla cerimonia; durante il 
suo scoloimenfo ai sentirono in lon
tananza crepitar* le mitragliatrici 
americane e le artiglierie statuni
tensi romba cono nello stesso tempo 
che gli apparecchi «ta bombarda
mento «rlacano al di sopra delle 
nostre teste, come a sottolineare le 
Intensioni di Washington di rego
lare il conflitto con la fona. 

Ti generale ffam Ir ha melata al 

vice ammiraglio Joy la seguente 
protesta per il grave incidente di 
domenica: 

• Alle ore 5.55 del 19 agosto — 
dice la nota — nove uomini di una 
nostra pattuglia militare, guidati 
dal comandante di plotone Yco 
Cin-hszanp", di servizio, conforme 
mente agli accordi, nella zona neu
tra di Kaesong e in marcia in di
rezione est, lungo le alture a nord 
d: Songgong-Ni, a sud-ovest di 
Panmunjon, sono stati attaccati da 
più di trenta uomini armati delia 
vostra parte, che erano illegalmen
te entrati nella zona neutra ed 
avevano teso un'imboscata. Il co
mandante Yao Cm-hsiang ed il sol
dato Wang Jen-yuan sono stati su
bito feriti gravemente. I vostri uo
mini hanno poi sparato altri due 
colpi nella fronte del comandante 
Yao Cin-hsiang, uccidendolo ». 

« Fin da quando le due parti han
no raggiunto l'accordo sulla zona 
neutra di Kaesong, la ronra parte 
ha ripetutamente violato tale ac
cordo. La vostra aviazione ha con
tinuamente violato la zona neutra 
sorvolandola, ed ha ripetutamente 
mitragliato i reicotì di rifornimen
to della nostra delegazione; uomini 
armati della vostra parte hanno 
sparato di frequente contro la zona 
neutra. La nostra parte ha sportò 
ripetute proteste, senza ottenere al
cuna risposta, soddisfacente». 

« n 17 Inolio ho attirato la vo
stra attenzione sull'incidente in cni 
uomini armati della vostra parte 
hanno sparuto contro il territorio 
di Panmufon, nella zona neutra, fi 
7 agosto, quando vostri uomini ar
mati hanno nttoramente sparato a 
Panmunjon, ho richiamato sul fatto 
la vostra attenzione ed ho prote
stato presso di voi. Ma voi vi siete 
sempre deliberatamente scrollato 
di ogni responsabilità, e non avete 
mai fornito oJcwna risposta sodd»> 
sfacente », 

Per garantire l'osservanza dell'ac
cordo per la tona neutra di Kae
song, questo deve essere rispettato 
da ambedue le parti. I fatti mo
strano, tuttavia, che la vostra parte 
ha costantemente sabotato l'appli
cazione dell'accordo. Abbiamo sem
pre sostenuto che, m caso di vio
lazione, da una parte, dell'accordo 
per la zona neutra, la questione 
debba essere risolta con mezzi co
me la protesta, l'inchiesta e la con
sultaci ne, in modo da consentire 
il proseguimento dei negoziati. Ma 
i fatti mostrano che la rostro parte 
ha continuamente respinto tui'4 i 
nostri sforzi ». 

Un importante discorso è stato 
pronunciato ieri a Phyongyong da 
Kim Ir-sen neiranmversano della 
liberazione delta Corea dall'occu
pazione giapponese. 

Riferendosi ai colloqui di Kae
song, Kim Ir Sen ha dichiarato: 
«Innanzitutto^ il ritiro delle trup
pe straniere dalla Corea è la sóla 
chiave per la soluzione pacifica del
la questione coreana, la premessa 
fondamentale per impedire lo scop
pio di un'altra guerra in Corea. 

<In secondo luogo, si sa che il 
oocèmo deoli Stati Uniti ha accet
tato a *»o tempo la proposta avan
zata dall' rappresentante sovietico 
alle Nazioni Unite, Malik, riguardo 
al ritiro reciproco delle truppe dal 
3t. parallelo. A Kaesong, tuttavia, 

rappresentanti delle forze delle 
Nazioni Unite si oppongono a que
sta proposta, insistendo per la 
creazione di una linea di demarca
zione M chilorietri più a nord del 
38. parallelo, con il risultato che 
un territorir. pari ad 1/20 dell'in
tera Corea verrebbe « trovarsi se
parato eolia Core* settentrionale*. 

• kV. chiaro che ai nemici piace
rebbe convertire questo territorio, 
che da «n punto di rista strafeoico 
é di eccezionale importanza, tn un 

•trampolino per attaccare»; trarol-
• Abbiamo sempre sostenuto che, I aere il nostro, esercito « poi «£< 

gliarsi contro la Repubblica popo
lare cinese e l'Unione Sovietica ». 

« Perchè i delegati americani vo
gliono questa linea di demarcazio
ne che et priverebbe di una cosi 
vasta regione? Rispondere a que
sta domanda è molto facile ricor
dando gli insegnamenti della se
conda guerra mondiale, che hanno 
dimostrato come l'azione delle for
ze aeree e navali non può essere 
efficace se mancano le basi terre
stri e che di conseguenza soltanto 
le operazioni di terra possono es
sere risolutive. Di conseguenza, il 
rifiuto degli Stati Uniti di ritirare 
le truppe a sud del 35. parallelo 
pud essere spiegato soltanto dalla 
loro volontà di continuare l'aggres
sione ». 

WILFKED BUItCtTETT 

De Gasperi riesce a malappena a 
celare la debolezza e inconsisten 
za dei partiti che a Trieste si sono 
fino ad oggi compromessi con la 
politica di De Gasperi. Oggi essi 
tentano di ricorrere ai. ripari con 
espedienti puramente demagogici, 
nella vana speranza di isolare il 
partito comunista triestino, l'unico 
partito che si è fatto portavoce 
a Trieste di un programma capa
ce Ui dare una soluzione al pro
blema del T.L.T. Un ultimo se
gno di questi timori è dato dal 
passo compiuto ieri a Trieste dai 
rappresentanti dei cinque partiti 
politici (democrazia cristiana, par
tito socialista Venezia Giulia, par
tito liberale italiano, partito repub
blicano italiano e Uomo qualun
que) presso il comandante della 
zona, generale Winterton, per 
proporre il rinvio delle elezioni 
comunali fissate per il 7 e il 14 ot
tobre prossimo. 

Dopo aver ascoltato i loro punti 
di vista, il generale Winterton ha 
risposto che i Consigli comunali 
sono stati eletti nel 1949 per due 
anni e quindi è difficile vedere 
come sarebbe possibile effettuare 
il rinvio delle elezioni. Il genera
le Winterton ha detto di prender 
nota con molto interesse di quan
to» gli è stato riferito ma ha ag
giunto'di non vedere come gli ar
gomenti adottati possano giustifi
care un rinvio delle elezioni al
l'ultimo momento. 

Il generale ha attirato poi l'at
tenzione dei rappresentanti dei 
partiti polìtici sul fatto che le 
date delle elezioni sono statp fissa
te a seguito raccomandazioni del 
Presidente della zona. La risposta 
di Winterton è un grave scacco 
per De Gasperi che proprio ieri. 
attraverso la intervista al «Gaz 
zettino», aveva proposto il rinvio 
delle amministrative a Trieste. Il 
rifiuto americano si spiega con il 
fatto che Washington è sicura che 
» partiti governativi subiranno 
delle gravi perdite a Trieste e ciò 
consentirebbe a Washington di ab
bandonare come inattuale quella 
ingombrante dichiarazione tripar
tita del 20 marzo 1948 sulla qua
le hanno basato in questi tre an
ni la loro politica i partiti favo
revoli a De Gasperi. 

La stampa americana intanto 

sto criterio Tito oltre nella zona 
B estenderebbe la sua giurisdizio
ne anche in settori della zona A 
Qualora invece fosse rispettato il 
trattato di pace, Tito e gli anglo
americani dovrebbero lasciare - le 
due zone • Trieste rimarrebbe af
fidata a sé stessa. -

Intanto la stampa titina recla
ma che gli americani sconfessino 
la loro dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1S4S. « Questa dichiara
zione avrebbe avuto, scrive il «Pri-
morski Dnevnik », un puro caratte
re elettorale e dovrebbe conside
rarsi ormai lettera morta». 

De Gasperi intanto ha ieri bre
vemente interrotto le proprie va
canze e — dopo essersi recato a 
Prcdazzo per rendere omaggio, al
la tomba del padre, che fu un di
stinto funzionario della polizia au
striaca — si è trasferito a Passo 
di Costai unga ove si è incontrai 
con il cancelliere austriaco Figi. 
Sull'incontro, ' improntato alla 
massima cordialità, né poteva es
sere altrimenti data la comune 
origine e la comune educazione. 
non si hanno molti particolari. 

il tribunale ha disposto la sospen
sione dell'esecuzione delle pene. » • 
, TI tribunale ha però inflitto pene ' 

sproporzionate a sette contadini 
detenuti, contro i quali le accuse 
dì violenza e resistenza erano for
se meno incoerenti ma non per 
questo meno infondate di tutte le 
altre mosse dagli ufficiali di poli
zia. E la sentenza in ciò risente 
della preoccupazione di non varca
re un limite che avrebbe potuto e 
dovuto portare alla incriminazione 
di quegli ufficiali della polizia e 
dei carabinieri che consumarono la 
aggressione e successivamente com
pilarono ì verbali. -
- Il dispositivo della sentenza che 

consta di ben 10 pagine è stato let
to dal presidente Di Cristina alle 
ore 17,30 circa: nell'aula, gremita 
da un forte pubblico erano > pre
senti i familiari dei 14 detenuti, i 
compagni della federazione comu
nista, i popolari dirigenti palermi
tani tutti, ; valerci: avvocati del 
collegio di difesa. Tutti i contadini 
imputati di invasione di terre sono 
stati condannati a tre mesi 15 gior
ni d'. reclusione e 6600 lire di multa. 

Il tribunale ha disposto la so
spensione dell'esecuzione della pe
na. Pio La Torre, Emanuele Maca
luso " Giganti sono stati assolti 
dalla imputazione di istigazione a 
delinquere avendo il tribunale ac
colto la tesi prospettata dalla di
fesa. - ' * " - • ' • X 

Giuseppe La Russa, Salvatore, 
Giardino, Calcedonio Di Leonardo, 
Pietro Marino, Giuseppina Di Gio
vanni, Salvatore Bertino, Giuseppe 
Pietramale. Vincenza Buscemi e 
Francesco Maurici, imputati di re
sistenza aggravata hanno -avuto 
concesse ie attenuanti generiche; 
dallo stesso reato sono stati assolti 
Pio La Torre, Maria Manzello, An
na Costa, Francesca La Sala ed 
Esposito Portino Pasquale. Altri 13 
imputati di violenza privata sono 
stati assolti. Parimenti assolti per
ché il fatto non costituisce reato 
sono stati i dirigenti, le donne e 
i contadini chiamati a rispondere 
di assembramento sedizioso. Il tri
bunale ha ordinato la immediata 
scarcerazione di Pio La Torre, di 
Esposito Bertino Pasquale e delle 
5 donne fino ad oggi detenute. - ; 

G. P. 

Elezioni a S. Marino : 
il 16 settembre > 

BAN MARINO. 21. — Secondo 
quanto si apprende. 11 Consiglio di 
Reggenza nella sua seduta odierna. 
terminata a tarda ora, ha deciso che 
le prossime elezioni si svolgano a 
Uste separate per rispettare l'isti
tuto democratico. 

Le liste, contraddistinte dai rela
tivi simboli, saranno le quattro se
guenti: socialista, comunista, demo
cratico-cristiana. associazione pa
triottica Indipendente sanmarinese 
(Partito locale). 

Contrariamente a quanto ' deci
so nell'ultima riunione del 23 giu
gno del consiglio grande e generale, 
è etato pure deliberato di spostare 
la data delle elezioni dal 9 al 16 
settembre. 

La furia del ciclone 
verso il Texas e il Messico 
115 sono i morti a Giamaica mentre il governo 
siede in permanenza - Numerosi senza tetto 

MIAMI, J!. — Il ciclone tropi
cale che ha devastato l'Isola di 
Giamaica provocando la morte di 
115 persone e • tìunni materiali 
per 56 milioni di dollari, ha or
mai superato la penisola messica
na dello Yucatan e progredisce 
ora all'interno del Golfo del M e s 
sico. Esso si trova in questo m o 
mento in prossimità della citta 
costiera di Progreso, situata nella 
parte settentrionale della -suddet
ta penisola. 

L'ufficio meteorologico di N e w 
Orleans ha annunciato che il 

I
vento che gira nell'uragano è sa
lito ora a 210 chilometri orari. 

Le raffiche e il mare grosso che 
gancio per risolvere n prooiema ai n e derivano possono estendersi 
Trieste alle spalle del popolo trie
stino. Il «New York Times» di 
fendeva la nota tesi affacciata da 
Sforza nel discorso di Milano nel
l'aprile 1950, per l'applicazione di 
una linea istruttiva nella giuridi-
zione delle zone A e B. Con que-

// dito nell'occhio 
• I m i t a t i * 

«II generale Dtrlght T>. Bben-
hunu è simpatico al tedeschi. 
piace molassimo agi! ex combat
tenti tedeschi». Dal Popolo «1 
Itoma. 

Visto che si fTOoane ceti uteen-
aevolmente simpatici, perchè non 
si sposano? Al frutto detVintumm 
connubio daranno fi nome dei po
vero nonno con I baffetti; Aéoif. 

A proposito detta 
Trieste scrive tt Tempo che «gli 
Stati Uniti vorrebbero dall'Italia «ai 
atteggiainento più realistico». 

Atteggiamento pia raallstleaf De 
Gasperi non *. certo tn» virtuoso, 
nw certe pi optate non at 
un cattolico 

•franoufj i f 
criticato ti 

t i . — Dopo 

naziste apparsa su • certa stampa 
tedesca. Me Clor ha annunciato un 
programma di aluto di S milioni e 
mazzo di dollari per consentir* 
alla stampa di conquistare la Indi
pendenza finanziaria. Questa som
ma sarà distribuita enfia alta com
missione americana». Dm «ma no
ttola delta «gratta A. P. 

Adesso» cowiartnd»an»a perche « 
Tempo si chiama « fndiannaente del 
mattino». Quanti dollari et* hanno 

la «indipcn-
»? 

«I primi segni di vita del eettt-
mo gabinetto Da Gasperi tocoraf» 

previsioni otthntsuclM culla 
iena di Governo • sul se* 

tndlrlzso poUtko». O, dalla Olu-
suxla. - > 

fino alla costa meridionale del 
Texas. L'uragano sarebbe situato 
con l'epicentro a 200 miglia a 
ovest di Merida. sulla penisola 
dello Yucatan, e dovrebbe rag
giungere in giornata la costa del 
Messico. 

L'ultimo bollettino v comunica 
che l'uragano viaggia a sedici 
miglia orarie verso ovest, e che 
il vento raggiunge la velocità di 
circa 130 miglia orarie entro 30 
miglia dall'*occhio» del ciclone. 
Venti con forai dì uragano si e-
stendono attorno a semicerchio 
verso nord per altre 33 miglia, 
e tempeste sono segnalate per un 
settore di 260 miglia a nord del 
centro. Raffiche di vento con for
za di uragano dovrebbero essere 
avvertite al nord fino a Tampìco. 

L'isola di Mozuznel al largo 
della costa orientale dello Yuca
tan è «tata già spazzata dal ci
clone, e le comunicazioni sono 
state ripristinate a tarda notte. 
Il comandante militare dell'isola 
annuncia però che non vi sono 
vittime, anche se i danni sono 
ingentissimi. 

Parecchie imbarcazioni da pe
sca sono andate perdute. Da Me
rida ai segnalano centinaia di 
senza letto ma non si ha finora 
notizia di vittime'umane. Piogge 
vioscntitUme hanno rmtniniina-

to la tempesta e stanno letteral
mente allagando la città, t 

' I l governo di Giamaica è i n 
tanto riunito in permanenza per 
provvedere ai p iù urgenti pro
blemi di assistenza e per stabil i 
re l'ordine di precedenza dei l a 
vori di riparazione. S i tratta di 
questioni complesse come la s i 
stemazione di migliaia di Senza 
tetto e l'approvvigionamento a l i 
mentare che presentano in questo 
caso particolari difficoltà. 

La nave soccorso inglese 
« Highbury Bap » è attesa in g ior
nata: caricherà rifornimenti a 
Kingston e li trasporterà a M o -
rand Bay. - - -

A Kingston i servizi idrici c i t 
tadini sono stati riattivati, m a 
per ripristinare il servizio e l e t 
trico e quello telefonico occor
rerà ancora una settimana. * -

nmSnWsnlinB' Wi MnMQMT " 

ai liwW M hOnà 
BERLINO, i l . — Una dichiara

zione sui risultati del m Festival 
mondiale della gioventù e degli 
studenti per la pace è stata fatta 
da Enrico Berlinguer, Presidente 
della Federazione mondiale della 
gioventù democratica, ad una con
ferenza stampa svoltasi a Berlino 
il 39 agosto, con la partecipazione 
di giornalisti di vari paesi. 

Berlinguer ha rilevato che i l Fe
stival è stato una colossale disao-
straztooe della volontà di pace di 
cui è persaeata la gioventù di tutto 
il mondo. 

« Yasn^etmua giovani e ragna** 
di 1M paesi, i spi inwiasatj delle 
più diverse narionalità, convinzioni 
politiche e redi religiose, — ha 
detto Enrico Berlinguer — nonché 
1 milioni di giovani e di ì sgasi • 

Mese, uniti d* vincoli di ajsnV 
cizia * di solidarietà, hanno pro-
clamete nel corso del F*stl%*i sa" 

n yronti « dedicar* tetti* 1* 
loro «vergi* per la lotta n i n o l a 
guerra, per 1% pac* e 
tra la a« i josus . 

'»dé&6**»\ fc.** *»".I ***£, > > & o , j •' ^ t ò ^ : ; ^ - ^ ^ ^ - . .£?—I <$k% 
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^ N E S S U N A GIUSTIFICAZIONE PER LA CHIUSURA DELLA COLONIA 

Il conlegno del Prefello conferma 
'arbitrarietà del provvedimento 

'5*__. 

• & ' . ' • • 

Decisa presa.' di posizione dei sindacati in difesa 
dell'istituto assistenziale della Camera del Lavoro 

~Jl Prefeìto di Roma l e m b r o che 
voglia fare di ttitto per lasciare ai 
lavoratori tomani e ai cittadini un 
pessimo ricordo di sé, legando H 
sito nome ad a lcuni de i p i ù vergo
gnosi atti di prepotenza legale che 
un alto funzionario del • governo 
possa compiere p e r assecondare la 
faziosità politica di qualche mini
stro. Sapevamo che il dott. Trin
cherò, per la vicinanza del Mini
stero dell'Interno,' può esercitare 
assai limitatamente e con autono
mia inferiore a quella dei colle
ghi delle altre province d'Italia, le 
sue funzioni di prefetto, ma stenta
vamo a credere che la tua sotto
missione ai • voleri indiscriminati 
del V imina le fosse cosi completa 
ed assoluta, da fargli commettere 
soprusi tanto sfacciati come quell i 
che • egli ha commesso ordinando 
circa due settimane or sono la 
chiusura della colonia UDÌ a Grot-
taferrata e •• l u n e d i quella ^ che 
l'INCA, - organismo • assistenziale 
della " camera ' del Lavoro, condu
ceva in località Due Ponti e nella 
quale erano assistiti circa ISO bam
bini. Ieri mattina, ne l col loquio 
avuto, abbiamo quasi provato pena 
per il Prefetto Trincherò, che for
se sentiva tutta la falsità della sua 
posizione e :• c h e c e r t a m e n t e m a l e 
d iceva in cuor suo chi lo costrin
geva a recitare una parte tanto 
odiosa e di così aperto disprezzo 
per ogni norma * u m a n a , di buon 
senso e di imparzialità. Nulla ha 
potuto dire il Prefetto che valesse 
a dare una legittimità sia pure ap
parente all'azione da lui ordinata 
e che, per i modi con cui si è svol
ta, ha tutti i caratteri di una odio
sa farsa ' guerresca, che ha finito 
per 'coprire di r id icolo i numerosi 
a g e n t i i q u a l i a bordo di u lu lant i 
camionette, con - e lmet t i • e mitra 
hanno circondato la scuola ed han
no sloggiato i 150 bambini^ •-••>-. •'-
• M e s s o 'a l le strette, viste demoli

te le asserzioni di pretese deficien
ze relative ai locali, > il Prefetto 
ha dovuto limitarsi a sostenere che 
i motivi di carattere mora le che 
lo • a v e v a n o indotto ad emettere 
l'ordinanza di chiusura consisteva
no incuti inno, sembra quel lo dei 
lavoratóri, cantato ; da u n ' gruppo 
di' bambini. Strana e veramente ec
cessiva questa pruder ie del signor 
Prefetto che mentre vuol salvare 
la moralità dei bambini contami
nati secondo lui dal canto del l ' In
no del Lavoro, non si prende po i 
alcuna pena dei 60.000 disoccupati 
esistenti nella nostra città, delle 
condizioni di miseria e di abban
d o n o - f n cui son lasc iate dec ine di 
migliaia di famiglie, della salute e 
del la .moral i td dei bambini messi 
in grdve pericolo dalla miseria e 
dalla promiscuità in cui trtuono nei 
tuguri delle borgate e nelle caver
ne de i m o n t i Pariol i . - - : 

:• Falsa, quindi, e veramente im
morale l'accusa di immoralità con
tenuta nel provvedimento, il quote 
ha per obbiettivo, attraverso il 
compiacente sostegno della stampa 
governativa e pseudo-indipenden
te, quello di screditare e diffamare 
l'attività assistenziale di un isti
tuto che è parte integrale dell'or
ganizzazione dei lavoratori, a tutto 
vantaggio degli organismi confes
sionali ai quali si vuole, da parte 
del -.- governo, garantire con ogni 
mezzo il monopolio dell'assistenza 
e dell'educazione infantile. . 

E ' b e n e p e r ò che il signor Pre
fetto sappia che i lavoratori ro
meni non sono disposti a soppor
tare gli atti di sopraffazione c h e 
egli , doci le opl i ordini de l suo mi
nistro, vorrebbe compiere contro 
l'organizzazione assistenziale •• dei 
sindacati • vnltari. 1 lavoratori ro
mani. conoscono b e n e ' attraverso 
quali sacrifici e quanti sforzi VIN
CA ha svolto la sua at t iv i tà a fa
vore dell'infanzia e non ' intendono 
che il patrimonio di tanta attività 
sia distrutto dagli attacchi di un 
governo insipiente i l quale , per 
fanti segni ha dimostrato di essere 
nemico dichiarato dei lavoratori. 

Non-solo le famiglie dei bombir.* 
privati del l 'assistenza a causo de l 

la faziosità della prefettura, hanno 
manifestato il loro riconoscimento 
per l 'opera meritoria dell'INCA e 
stigmatizzato ì l'impopolare • azione 
del Prefetto, ma i lavoratori ro
mani, compreso chiaramente il si
gnificato e la portata del provve
dimento, hanno dato segni imme
diati, della loro indignata protesta. 
I segretari dei sindacati hanno di
chiaratache ' l e rispettive catego
rie si ritengono fin d'ora mobili
tate e con sospensioni del lavoro, 
con ordini del giorno e con dele
gazioni • dimostreranno che è più 
conveniente per tutti non offen
dere ed attentare ad una loro or
ganizzazione. ;•• 

A questo punto vorremmo consi
g l iare al signor prefetto di essere 
meno frettoloso nel favorire i di
segni reazionari del suo ministro 
e di andare cauto nel prendere 
provvedimenti i quali, non solo lo 
pongono di fronte a tutta la cit
tadinanza in una posizione non 

troppo invidiabi le , m a possono pro
vocare la legittima e sacrosanta in
dignazione dei lavoratori. 

C L A U D I O CIANCA 

L'o.d.g. di protesta 
dei segretari del sindacati 

Ieri sera alla Camera del Lavoro 
ha avuto luogo l'annunciata riunione 
del Segretari dei - Sindacati i quali 
hanno votato ' un ordine del storno 
nel quale mentre denunciano al la
voratori ed -all'opinione pubblica 
l'inaudito comportamento della Pre
fettura, Invitano tutti 1 lavoratori a 
protestare contro questo provvedi
mento nelle forme che saranno rite
nute più Idonee dal C D . Sindacali 
che si riuniranno d'urgenza per di
mostrare la decisa volontà del lavo
ratori romani di Impedire che la fa
llosità della Prefettura renda ancora 
più difficile l'opera assistenziale che 
l'organizzazione sindacale svolge a fa
vore del figli del disoccupati, e del 
lavoratori più bisognosi». 

• I R IL MESI DELLA «TAMPA 

Il Convegno dei comitati 
delle cellule aziendali 

La riunione «avrà Inoro domani 
a l l a aes ione Ponte Pacione 

Domani alla ora 18,39 alla l e s i o 
ne Ponte Partono (Via del Bave* 
di S. Spirito 42) COBO convocati t 
comitat i direttivi deUe tegnenti 
cel iale ascendali: 

ATAC: 8. Paolo, Porta Maggiora» 
Lega Lombarda, Monte Sacro, Tra
stevere, Via a Lavori, Flaminio, 8. 
Croce, Vittoria, portonacclo, Trion
fale, Direzione, Officina Centrali] 
AUTISTI PUBBLICI: Cavalle»gerì, 
Mazzini, " Tuicolana, Trastevere; 
ACEA, Birra Wuhrer, Cornane di 
Roma, Cartiera Nomentana, CLÉD-
CA, Chimica Anlene, Centrale del 
Latte, Deposito Locomotive 8. Lo
renzo, Deposito Trastevere PP.8B., 
Feram, Fiorentini, Forlanlnl perso
nale, Forlanlnl ricoverati, Fatma, 
Gas, Genio Civile. Iomsa, Igap, Im
poste dirette, Italcable, Laborato
rio di Precisione, Mira Lanza, Ma
si, Mater, Mercati Generali, Matta
tolo. Ministero Marina, Manifattura 
Tabacchi, Ministero del Tesoro, 
Nettezza Urbana, Poligrafico Gino 
Capponi e Piazza Verdi, Pantanel-
la, Previdenza Sociale, Poste O-
sttense, Poste S. Silvestro, Pensio
ni di guerra, Poste Macao, Ramaz
zini, Stefere Castelli e Fiuggi, Se-
menzarlo S. Sisto, Squadra Rialzo 
Porta Maggiore, Stampa Moderna, 
Statistica, T K T I , UESISA, Vetrerie 
S. Paolo, Viscosa, Cinecittà. 

MA PERCHE'NON AVVERTIRLO PRIMA? 

Iniziata al Largo Argentina 
la nuova circolazione stradale 

.• . v .• .. L a. « « r •' ' •- . *"' ' ' f • ' '* • ' •J" 

Senso rotatorio attorno ai ruderi Imperlali e dV 
rettone uaica da P. del Gesù al Largo Argentina 

FULMINEO G FOLLE! GESTO DI UNA GIOVANE DONNA 

Si getta 
sotto gli 

dal Ponte 
occhi dei 

Palatino 
passanti 

Un motoscafo del la pol iz ia h a tentato d i trarla in 
sa lvo , m a i n v a n o - Un greco impazz i sce i n a e r e o 

Un'altra donna, c h e l e prime noti
zie Indicano giovane e graziosa, si 
è tolta ieri la vita, a ventlquattr'ore 
dall'Impressionante suicidio della ven
tenne Maria ceccarelll . 

Alle ore 14.30. alcuni cittadini che 
attraversavano ponte Palatino scor
gevano u n a donna scavalcare H pa
rapetto e lasciarsi cadere In acqua. 
senza u n attimo di esitazione. Il ge
sto della suicida è btato cosi fulmi
neo. che nessuno ha avuto 11 tempo 
di Intervenire. Accorsi al parapetto, 
1 test imoni della drammatica scena 
hanno .visto 11 corpo della sventura
ta, trascinato a valle dalla veloce 
corrente, tornare a galla una, d u e 
volte, e quindi s o o m p a l r e nell'acqua 
verde, agitata da ventisi e mulinel l i . 

Il tragico volo della suicida dal 
ponte ne l Tevere era stato anche no
tato da alcuni agenti della polizia 
fluviale, la cui base è attuata sul la 
isola Tiberina, a breve distanza, cioè, 

te , la guardia scelta Giovanni pie
trata e le guardie Sergio Bianchi e 
Cesare Maurizi balzavano a bordo 
di u n motoscafo, con il quale inizia-
vano subito le ricerche. Purtroppo, 
però, casi arrivavano troppo tardi, 
quando la donna era già scomparsa 
nei gorghi. 

Il nome dell'annegata ' è ancora 
sconosciuto. Sul punto dal quale si 
è gettata In acqua, infatti, n o n è 
stato trovato nulla, né ima lettera. 
né u n Indumento che potesse costi
tuire una traccia. Testimoni oculari 
affermano che si tratta di una gio
vane donna, con 1 capelli tagliati 
corti, secondo la moda più moderna, 
ta quale Indossava u n a camicetta 
bianca e u n a gonna verde. 

Un altro tentativo di suicidio. 11 
cui esito, per fortuna, n o n è stato 
mortale, è avvenuto nel cielo di 
Clamplno, a bordo di u n aereo civile 
di linea, che da Londra s i recava ad 

dal Ponte Palatino, immedlatamen- Atene. Alle ore 8 circa, l'apparecchio 

CONTENEVA MERCI PER CIRCA DUE MILIONI 

Bloccale le strade di Ostia 
per il furio di un aulolurgone 

L'audacissimo colpo atlothmto In pieno giorno 

Tetto le Strini Massa ritira» ia 
•tenuta srasaa la rei. l'evaralt cai 11 

'•- tam it i caaaasaa TttliiHi i l i . Ca-
-"-Vasta sali» «risi « leranst. ai annate 
•~ aulariale far il 

U n autofurgone dell* Società Gal
vani di Melzo, carico dJ formaggi, è 
stato rubato In pieno giorno • ad 
Ostia, in piazza Quarto di U l n e dove 
lo aveva lasciato in eosta il s ignor 
Giuseppe Ricci, abitante in vlaHe Vit
tori* 13, rappresentante della ditta, 

L/audactosbno furto s i e verificato 
nello spazio di appena una ventina 
di minuti , mentre il Ricci s i era al
lontanato per il disbrigo di u n * com
missione. I malviment! hanno agito 
eoe scaltrezza e rapidità e sono riu
sc i t i a dileguarsi senza deetere so 
spetti , c o n un ingente bottino» che 
sembra ammoni* • «variati milioni 
di lire. Nell'autofurgone Infatti, oltre 
a numerose casse di formaggio per 
u n valore d i circa due milioni, il 
rappresentante aveva lasciato u n mi
l ione ul lire In contanti , cifra che 
r*ppresent*va H pagamento 

Il Ricci, appena et e reso conto 
ctka l'autofurgore era sparito, h a Kn-
medlatamecte avvertito la polizia lo
cale, 1* quale disponeva Jl blocco del
l'autostrada, Roma-Osti* e provvede
va quindi ad u n * battuta neU* zona 
e ali* segnalazione del furto al p iù 

vicini poeti di blocco. U à ogni t en 
tatlvo d i rintracciare i fuggiaschi è 
etato vano e 1 lestofanti s o n o riusciti 
a olti«paseare 1 blocchi prima della 
segnalazione • • dileguarsi. < 

Una donna impazzisce 
in camera di sicurezza 
Una donna, fermata dal carabinieri 

di via del Volaci, a S. Lorenzo, è 
stata colta Ieri pomeriggio da un at 
tacco di follia mentre si trovava den
tro la camera di sicurezza della ca 
serma. Dopo aver tentato inutilmente 
di calmarla. 1 carabinieri hanno in 
fine chiamato la Croce Rossa. Un'au
toambulanza è giunta di 11 a poco, 
ma anche gli Infermieri hanno avuto 
pane per 1 loro denti. Uno di essi. 11 
38enne Luciano De Sleno. è stato 
graffiato dalla povera demente, l e cui 
forze erano decuplicate dalla follia. 
Infine, la donna, il cui nome è Gio
vanna Carpinete, è stata trasportata 
alla cllnica neuropsichlatxica della 
Università. 

giungeva a Clamplno e mezz'ora do
po, effetuato 11 rifornimento, ripren
deva li volo. 

Brano trascorsi ancona pochi mi
nuti . quando un greco trentunenne, 
tale Joannls Glannòutos, che viag
giava sull'aereo, co l to da un improv
viso attacco di follia, strappava dalle 
mani di im altro passeggero u n tem
perino e si colpiva più volte al capo 
e alla gola, tentando di sgozzarsi. 
Immobilizzato dal personale di bor
do. il gre^o veniva medicato da una 
« hostess » e quindi sbarcato a Bari 
e consegnato alla polizia. 

SI avvelena «m cMniito 
. ma poi coite airospedate 
; Un ragazzo di 18 anni. Angelo To-

fali, abitante in via Eurlalo 20, ha 
tentato Ieri notte di togliersi la vita 
Ingerendo ben 30 pasticche di chi
nino. Poi. per trascorrere in solitu
dine le sue ultime ore, si è recato 
a Villa Borghese e si è sdraiato su 
una panchina, nel pressi della Casina 
delle Rose. Le dolci note di un'or
chestrina cullavano il riposo dell'av
vilito Totali, stanco di vivere, solo, 
triste e accasciato sotto 11 peso di 
lugubri pensieri. Pian plano, pero. Il 
chinino ha cominciato a far* 11 suo 
effetto e il povero giovane è stato 
colto da dolori e da disturbi cosi In
sopportabili. che si è alzato e. bar
collando. si è diretto verso 11 Poli
clinico. dove si è presentato alle 3,30 

Catte da una finestra 
<^r Hotel_Amba$datori 

Mentre riparava gli infissi di una 
finestra delralbergo degli Ambascia
tori. In via Veneto, 11 muratore Raf
faele Visaggio, abitante in via Giro
lamo Casanate 12. è Improvvisamente 
caduto per la rottura della scala 
libretto che lo sorreggeva. Nella ca
duta, l'operalo hai riportato la frat
tura di tre costole ed altre gravi l e 
sioni. Alle 14.35. egli è stato ricove
rato al Policlinico, n medico di tur
no lo ha giudicato guaribile in 35 
giorni, 

Quattro romani feriti 
a Marina di Pisa 

CI telefonano da Pisa: Quattro ro
mani sono rimasti feriti in un grave 
Incidente stradale, verificatosi all'In
crocio tra la via Aurei la e 11 viale 
di Marina di Pisa. Un grosso auto
treno ha Investito una «500 C» giar
dinetta. pilotata dalla signora roma
na Emma Maria . Giunti in Sacco
manni, a bordo della quale si tro-. 
vavano un figlioletto della Saccoman
ni. il piccolo Mario, di tre anni, e 
due donne, anch'esse residenti a Ro
ma: Dina Panini, di 40 anni, e Lui
gina Stocchi. Henne. I feriti sono 
stati tutti dichiarati guaribili in 13 
giorni, 

Da Ieri, 11 Largo Argentina è In 
subbuglio ed • U cittadino che al 
trova a passare * piedi o s u u n vei
colo, per quella sona dei centro, ri
schia di non raccapezzarci più nien
te. Da Ieri, infatti, ha avuto inizio 
la nuova circolazione stradale, che 
comporta un complicato sistema di 
deviazioni, di sensi unici che si ven
gono a creare automaticamente e di 
percorsi obbligati. Naturalmente, non 
intendiamo criticare o approvare le 
nuove disposizioni prima c h e esse 
subiscano la prova del fatti, m a ci 
limitiamo per ora a rilevare che sa
rebbe stato opportuno, prima di ini
ziare la nuova circolnzlone, rendere 
pubbliohe le dlspoalzlonl, in ; pro
posito. 

Gli esperimenti erano praticamente 
avviati • già da diversi giorni, da 
quando doft un comunicato del-
l'ATAO annunziava la deviazione 
delle lineo filoviarie provenienti da 
via Arenula (56, 60. 44. 75. 75 bar
rato) e dal Corso Vittorio (84. 70) 
a causa di lavori alla rete aerea dei 
largo Argentina. Ma da quel giorno, 
1 filobus provenienti da Trastevere 
hanno continuato a girare attorno 
al ruderi Imperlali riprendendo 11 
normale itinerario per il Corso Vit
torio. E ieri. 1 cartelli e i vigili di
slocati nel punti nevralgici della zo
na. indicavano improvlsamente lo 
Inizio della nuova circolazione stra
dale. 

Ed ecco. In sintesi, di che cosa si 
tratta. Il traffico proveniente ora da 
Corso Vittorio, diretto verso piazza 
Venezia, giunto all'altezza del Largo 
Argentina, viene deviato sul la de
stra, fatto proseguire per Largo Are-
mila e Immesso sul la via delie Bot
teghe Oscure per raggiungere diret
tamente piazza Venezia. 

I veicoli invece diretti a Trasteve
re, giunti nel Corso Vittorio, all'al
tezza di Palazzo Vldonl vengono Inol
trati per via Monte della Farina, o 
via del Barbieri, o piazza Benedetto 
Calroll e fatti proseguire per Fonte 
Garibaldi. 

In questo modo, ne l tratto del 
Corso Vittorio che va da piazza del 
Oesù a Largo Argentina, r imane una 
sola direzione di marcia per gli au
toveicoli diretti verso Ponte Vit
torio. 

GP autobus, invece, che provengo
n o da Trastevere, giunti all'altezza 
di via Florida, gireranno attorno ai 
ruderi Imperlali, siti dinanzi al Tea
tro Argentina, per riprendere sulla 
destra il Corso Vittorio. 

Risponderanno queste misure allo 
scopo che ci si è prefìssi, che è quel
lo di decongestionare 11 traffico cao
tico del Largo Argentina r • 

E* quello che vedremo. Comunque, 
sarebbe stato bene che la nuova cir
colazione avesse ,avuto Inizio * solo 
t itolo di esperimento, anche s e le 
nuove norme fanno parte del prò- grande maggiora 
gromma di revisione della clrcolazio-1 lati optò per il 
ne stradale cittadina, c h e ebbe inizio I vigente sistema, 

In piazza 0. Bernardo • che, come 
le autorità comunali promettono, do
vrebbe avere ulteriore a t t u a t o n e in 
altri quartieri dell* città. -

Per la cronaca, ieri h a n n o «ssistl. 
to all'inizio della nuova circolazione 
1! sindaco lng. Rebecchlnl, l'assessore 
alla 7.a Ripartizione avv. Giuseppe 
Sollmando. li presidente dell'ATAC 
lng. Valeri, r ing . D'Arminl dell* Mo
torizzazione Civile, ed altri. 

•• Il compatto sciopero 
dei lavoratori del GRA 

Come già annunciato. le maestran
ze del Centro Automobilistico GRA, 
sito in via Sannio 24, hanno sospeso 
Ieri 11 lavoro, in segno di protesta 
contro • 1 ministeri del Trasporti e 
del Tesoro per la mancata correspon
sione delle competenze arretrate. 

I lavoratori, però, per dare ' ancora 
una prova della loro coscienza e 
della responsabilità, riprenderanno 
oggi il lavoro in attesa di una rispo
sta affermativa alle loro sacrosante 
richieste. 

Nel caso che non vi sia tale ri
sposta, le maestranze riprenderanno 
la loro lotta fino al completo soddi
sfacimento della vertenza. 

D O P O L A F U G A D A B O M A > 

La coppia" omicida 
avvistata a Trento 

Gli *ss*sslni d e l l » v e c c h i * 
mi lanese ; tentaci* di espatriare 

' Luigi Pentecanl • e Liliana Picuccl 
Rolando. 1 due giovani amanti assas
sini della vecchia milanese Giulia 
Abbondanza, fuggiti disperatamente 
dalle loro abitazioni a Roma dopo es 
sere stati Identificati dalla polizia 11 
0 agosto scorso, sono stati ora avvi
stati nel pressi di Tione (Trento). Il 
nostro corrispondente da quella città 
el telefona che la ragazza ha chiesto 
asilo ad una zia residente a Tione, 
ma la zia l'ha scacciata. Più tardi, 
la Picuccl ha acquistato una grande 
quantità di viveri in un magazzino 
di generi alimentari. 

SI ritiene quindi che 1 due amanti 
si siano rifugiati Jn una balta nella 
zona della valle Giudicarle o della 
valle Rendena. La polizia ha quindi 
iniziatp un rastrellamento In grande 
stile, con reparti di carabinieri e di 
agenti di P.S. 

Le linee di comunicazione, le strs 
de, 1 passi e la zona di confine sono 
sorvegliati con più attenzione del so
lito. La zona però offre grandi possi
bilità a chi vuole tenersi nascosto. 
La coppia omicida, cosi ritiene la 
polizia, sta certamente medltanto di 
tentare l'espatrio clandestino. La bat
tuta della polizia avrebbe appunto lo 
scopo di catturare i fuggiaschi, pri
ma che essi mettano un confine tra 
se stessi e 1 propri inseguitori, cosa 
che complicherebbe notevolmente le 
ricerche, anche se esiste un'Interpol. 

E' uscito 11 numero straordina
rio de « H Partito > a 8 pagg. * 
L. 20. E* dedicato completamen
te al < Mese della Stampa .Comu
nista ». 

LO STATO PRENDE IH 6IR0 I SUOI PENSIONATI 

Proteste ressa e svenimenti 
alla Tesoreria provinciale 

Per il pagamento della magra pensione vengono 
mandati da Erode a Pilato e lasciati a mani vuote 

Da qualche giorno, gli uffici della 
tesoreria della Banca d'Italia, in via 
Lovanlo 10. sono letteralmente asse
diati da una folla di pensionati che 
rumoreggia e protesta, indignata per 
le lungaggini burocratiche che si v e 
rificano nel pagamento delle pensioni. 
Il giorno 16 scorso, la ressa è stata 
tale che numerosi vecchi sono stati 
colti da malore. Vale la pena di esa
minare nei suol particolari questo 
problema, dal momento che l e auto
rità non sembrano affatto Intenzio
nate a cambiare sistema. -

Alcuni me^l or sono, 1 pensionati 
statali, che si erano sempre ecatl a 
riscuotere la misera pensione presso 
gli unici della Banca d'Italia in via 
Varese, furono invitati a dichiarare 
per iscritto se non sembrasse loro 
più comodo ricevere i l danaro dal
l'ufficio postale più vicino. La stra-

ande maggioranza degli interpel-
mantenlmento del 

per evitare confu-

GKAVE A T I O Di DELINQUENZA 

Attirata su una macchina 
e rapinata della borsetta 
£* accaduto in viale «ielle Milizie alle 2 di notte 
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trn grave atto d i del lnquens*. le 
cui circostanze sono *ncor* piuttosto 
oscure, è avvenuto Ieri notte In viale 
delle Mlllnie. U n * donna è stata rapi
nata da due persone che l'avevano At
tirata i n u n tranello, invitando]* * 
salire * bordo di un'auto. 

Ecco come s i sarebbero svolti 1 
fatti, secondo 11 racconto dell* vit
t ima, 1* s e e n n e Rosa Gargiulio, abi
tante In v i* Molfett* n. 34. Erano 
d r c * le d u e di notte, allorché '.a 
Gargiulio, c h e passeggiava sol* In 
u n * atr*d* del quartiere Prati, vonl-
v* avvicinata d a d u e giovani * lei 
sconosciuti, c h e la Invitavano • sa
lire * bordo di u n automezzo. La 
Gargiulio accettava volentieri l* pro-
post* e «ftllva * bordo. - . 

Uno del d u e al met ter* al volante 
e l'auto partiva. In Viale delle Mi
lizie. improvvisamente, la macchina 
al fermava. Il luogo n o n era, a quel
l'ora, del p iù sicuri. Strada e mar
ciapiedi erano deserti. Le case im
merse nel p iù profondo silenzio. Ma-
nlfestsndo 1* p iù grande costerna
zione, l'autista si rivolgeva al i* don
na e la invitava * scendere perchè 
«era finito 11 carburante». La Gar
giulio. benché assai indispettita, scei 
dev* a salutava, accingendosi ad *1-
i o n t * n * m . 

Ma. a questo punto . 1 d u e indi 
vidui la balzavano addosso e le strap-
pav*no a viva, forza 1» borsetta, c o n 
tenente seimila lire a l documenti . 
Poi. mentre I* Gargiulio. spaurite e 
tremante, n o n osava nemmeno rea
gire. balzavano * bordo dell'auto a al 
allontanavano velocemente. -

Sul fatto è in corso u n a Inchiesta 
da parte della polirla. Anche i* Squa
dra Mobile » s t* t» interessata a l l e 
Indagini. V* det to però c h e alcuni 
funatonart al mostrano molto scet
tici ne i riguardi del l* versione del 
fatti, cosi come è s ta i* fornita dell* 
Gargiulio, • 

Gravi conseguenze 
di un «grappolo amano» 

L'acrbUarnento sul mezzi pubblici 
di trasporto è una delle piagne cro
niche della nostra citta, una della 
pegjgtuil deficienze, che la distinguo
no tra rotte le capitali europee. Ieri. 
la formazione di un «grappolo uma
n o » all'entrata di un autobus al ca
polinea di Portonacclo ha avuto gravi 

i. Uno del malcapitati 
Infatti, d i e al teneva ap-

una mano ad u n Toapcor-
rente, facendo mtraeoH di equilibrio 
su «sa piade solo per non ceder*, è 

abattuto con vtolensa contro v a 
luca elettrica, ilportsarto 

n D—iggarn. tal 
di m anni, terras-

ad Anucott. è stato 
al r\»McMn*co, 

S. Ellgio n. 4 I ladri, approfittando 
dell'assenza della padrona d i casa, 
Maria Olllno, hanno rubato vestiti, 
biancheria, pellicce e gioielli, allon
tanandosi poi indtsturbati-

Una borsetta con 40 mila lire e due 
braccialetti d'oro 6 stata rubata alla 
20enne Glacomlna Pozzani. alloggiata 
all'albergo Roma. D maltese Agostino 
Chembrig, mentre viaggiava s u un 
«67», è stato borseggiato d i S ster
line maltesi, più 70 sterline in 
gnl e S mila lire. Un portafogli con
tenente 60 mila lire è stato sfilato 
dalla borsetta di Gina PapinJ. che 
viaggiava su un «VI». 

Pellicce e gioielli 
i in V.S. Eligio 

Uh farsa tn piene giorno è s u s o 
ecasusaato ieri mattina, verso 1* ere 
11. « • a n appertasnent* ta v ia a 

P I C C O L A 
C R Ò N A C A 

sioni, errori e disguidi, che già era
no prevedibili. 

Ma gli uffici « competenti » non 
tennero in nessun conto il parere de
gli interessati (e allora perchè li ave
vano interrogati?) e un giorno an
nunciarono che, a partire dal mese 
successivo, i pensionati avrebbero ri 
cevuto a casa l'avviso di pagamento 
della pensione, da riscuotersi presso 
l'ufficio postale del quartiere. Il 12 
luglio, non vedendo giungere la tan 
to attesa missiva. -1 pensionati si re
carono a chiedere spiegazioni in via 
Lovanlo. Baraonda, coro di proteste, 
ressa. « P e r questa volta, s i risponde. 
andate in via Varese». E i vecchi 
servitori dello Stato, con santa pa 
tienza. vanno In via Varese. 

Passa un altro mese, ma neppure 
allora l'avviso non giunge. Nuova pe 
regrinazione in massa In via Lova
nlo, nuove proteste, richieste di spie
gazioni, calca, svenimenti, s i rispon
de: « La pensione v i sarà 'pagata la 
prossima settimana in v i* Varese». 
Pazientissimi, 1 pensionati attendono 
sette giorni, passando un triste Fer
ragosto. senza un soldo in tasca. Poi, 
pieni di speranza, si recano in via 
Varese. Ma qul.„ niente da farei n 
pagamento è procrastinato alla fine 
della settimana. 

Stanchi, avviliti, offesi da u n cosi 
odioso trattamento, 1 pensionati s tan
no per perdere la pazienza. E* pos
sibile che al continui a mandarli da 
Erode a Pilato? E* possibile che non 
si debba avere nessun riguardo per 
la loro età. per le funzioni, che rico
prirono un tempo, di fedeli servitori 
dello stato? E' cosi che d i attuali 
stuoli di ministri e sottosegretari In
tendono assolvere ai loro doveri? Le 
pensioni, è bene ricordarlo, non sono 
né un regalo né un'elemosina, ma 
sono state trattenute, mese per mese. 
sul magri stipendi degli S p i e g a t i , 
durante trenta, quaranta, sessant'annl 
di servizio. 

U 
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I convegni straonflnari 
dei quadri di sezione 

Avranno luogo stasera, come an
nunciato. 1 seguenti convegni straor
dinari del quadri per la preparazione 
del Mese della stampa comunista: 
alle 17 per le cellule aziendali e alle 
ore 20 per quelle di strada: Casal-
bertone; ore : 19: Macao; ore 19». 
Prenestino: ore 90: Borgo. Cavalleg-
geri. Donna Olimpia. Italia. Monti, 
Ponte Mllvlo. Pietralata. Prati. Tu-
scolano. Trionfale. Tiburttno. 

Domani ore 99: Collina Radio, L u -
dovisi. Acilla (assemblea generale); 
ore 20,30: Nomentana, San Saba. 

Venerdì ore 19.30: Ponte Parione; 
ore 20: San Blsillo. Tor Sapienza; 
ore 9 0 3 ) : Latino, Trullo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I i m N U X SU. Tslaelak*. bqaills*. 

P. MiÌTit, Osasi larlòaa, KasMaiaaa. Gtoair 
MlaaM. Saa Saba, Appi» Nvot». T»rp!a««t-
tara, stM atsaasatl par éaaaal ali* «re 18.30 
ii fe*>rMl»aa, - - .' 

u t u r n i jsfUM a* u s i m i i* r»sv 
ratiMM) par ritlrara mathatlaa aileriaU 
ttaaa*. 

1UP. BETTOllALI W SU. aoaaal «1U 
18.80 k rei. . . .. 

RIUNIONI SINDACALI 
taOii tei s lk 19,90 »M«ablta «sVIe*»» 

ritori a«lu Satinimi MI S. Lareasa. 
XDfUi Daaasl alla 18.90 rigali*» 0. B, • 

rasposa. Soitoacalaai. 
UlAJ.i Otri alla 11,90 praaao la •**» 

della C.4.L. ai atrrl l'aaanblea Mitrala da
lli tóMcttl «ali Instati orila salisi* vettura. 

ALBUM a WISA: O99I alla 16 comitato 
alratt. prasM la 0.4.1. .' .-

„ LA RADIO 
: STAZIONI PRIME — Giornali 
radio: 7, 8, 13 — 8,1*: Canzoni — 
8,50: Le conversazioni del m e 
dico — 10,30: Musiche da nlm — 
11: Cantoni — 11.30: orch. Ane-
peta — 13: Canti di montagna — 
13,30: Gazzettino di Roma. * 

RETE AZZURRA: — Giornali 
Radio: 14, 20, 20,30 — 13.20; Mu
s iche rlch. — 13,54: Cronache m u 
sicali — IT: Canzoni — 17.30: Pa
rigi vi parla — 18: Orch. Ferra
ri — 18,30: Gal campagnoli — 
18,90: Musiche di Lehar — 10,26: 
Mus. rlch. — 20.20: Sport — 21: 
orch. Petralia — 21,30: «Le av
venture di Sherlok Holmes » — 
22,05 Melodie — 22.40: Orch. Fra-
gna — 23,20: Jazz. ' 

RETE ROSSA — Giornali Ra
dio: 15. 20,30 —13.20: Varietà mu
sicale da Parigi — 14: Orch- An
gelini — 14,30: Musica di Men-
delssohn — 14,50: Chi è di ece
na? — 17: Pomeriggio musicale — 
20,50: Sport — 20,68: Angelini e 
otto strumenti — 21,30: Concer
to diretto da Basile. 

TERZO PROGRAMMA: 21: «La 
Walkiria > in tre anni di R. Wa
gner. Atto primo e secondo. Di
rettore Herbert von Karajan. 
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Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 20.45 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C . R . I . • 
• m i t H i i m i i u M i i i i i i i M i m i i i i i i M i M t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

|N ITALIA-(S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 

L UmaUHI Osata aieaitl» euBmle.Ua. 
prua», eoe. Arredateti eraaloaM «coaoaiei. 
FteilMaaioftl. Nasoli. Tarsia 91 (dirimpetta 
Baal). 021941 

») MOBILI L. 11 

A. lTTUTIUnill KicMesta peneralel Alla 
Gallar» Mobili « Baboaoi ». Contini» Oolcaaala 
liquidacene aottoeosio. Vaatfesioo issortinxe-
to nobili oonl alile. Portiti Piana Esedra. 4T 
(Cinema Moderno); Piana 0>!irl«oto. 78 (Ci
nema Eden). 
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ANNUNZI SANITARI 

ruoto ESOUIIINO 
fMMMOIM • GINECOLOGIA 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista V«naro« Pelle 

VIA ARENULA, 9 Int. X; 8-13; 19-29 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENR VARICOSA 

Ragadi. t*!ac**> Idrocala. Ernia 
Cara laflolors a sansa aperaxtons 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele!. 91-999 - Ora 9-M . res t iv i 9-XS 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara . ladolar* M a s * oparasioaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - P i a t t a • Idrocele 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. 99-991 . Ora 9-99 . r e s e 9-19 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico • ttr. **aaard m. So*» 

c la iusato saelativarneote per diaxno-
sl e cura di qnaJunau* torma d i a » 
pstssrta a d | tutta la dlsfanzloal * « 
aasa ia l l* ssasaan d'ambo 1 sassi eon 
I massi PIO modarni *d efficaci. Sa~ 
is aaparats. Ora 9-11. 19-19: fes t iv i : 
19-12. Consulenti Docenti Universi 
tari. TJN FORMAZIONI GRftTlttTC 

P i a n a ladiaaadaasa. 9 <8tasinaa> 

ir C O I A V O L P E 
PREMIATO TJNTVeRSrTA* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 99 (STAZIONE) 
ORARIO: « . 9 9 . SALE SEPARATE. 

RienTRpnDO DOLLe perno 
RPPReTTRTeui Q U0DGRe 

HOLmoy on i ce 
a i pasco aìraoLD®® 

TUTT9 L9 S6R9 PLL8 0R8 21.15 
Per improroqàbill impegni lo spettacolo non 
potrà prolungare la permanenza a Roma 

SABATO e Domenica PLLG ORB ia 
ROppReservrpzione e.n QL DIURIIP 
PGR I BAITìBini A PR6ZZI RIOOTTlSSimi 

ULTIMISSIMI GIORNI 
d i SVENDITA ESTIVA 

MUSETTE MAJCHE - VAU6ERU - VHTA6U ECC. 
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UN RACCONTO 

E LA LAUREA 
di SILVIO MICHELI 

La fabbrica dove conobbi Gior
dano era una vecchia casa a due 
E assi dal Canale sempre ingoili» 

ro di barche ormeggiate, di wa-
'rinai in attesa d'ingaggio, di pe
scatori che rjparflvqno i l . giorno 
le reti smagliate duratilo la notte, 

Nella fabbrica di paranchi e 
bozzelli, Giordano viveva la sua 

f[tornata nell'angolo più buio del-
o stanzone, curvo sul tornio a 

legno che spandeva d'intorno una 
nuvola di trucioli e pula odorosa 
di quercia. Giordano, come del 
resto noi altri, non era contento 
del suo lavoro n||p ninni di Brac
co il bpzzel|ajo che. ci contava le 
parole, I passi e j sospiri; ma lui 
non si univa alle nostre continue 
proteste, alle minacce per costrin
gere Bracco ad abbassare un po' 
la cresta. Sembrava che non de
siderasse far razza con noi, o for
se non sj accorgeva neppure di 

.noi . sempre dietro al suo tornio, 
pronto ad aprir un libro durante 
l'ora di sosta. Non lo vedevo mai 
in compagnia, neppure con don
ne; sappiamo soltanto che venivo 
di buona famiglia, che la guerra 
gli aveva distrutto la casa, ucci
so il padre e un fratello. Ora si 
trovava, come noi, ridotto a gua
dagnarsi il pane a quella manie
ra. in una lurida fabbrica senza 
aria nft luce, a due passi dal Ca
nale, ne| punto in cui sboccava
no le fetide cloache della città. 

Giordano lo paragonavo chi sa 
perchè a un compagno della mia 
infanzia, a Frediam che più non 
avevo riveduto dal giorno che ero 
diventato povero dalla mattina al
la sera per via delle tasse, del pa
dre che s'era levato dal mondo, 
ridotto a quel punto dalla crisi 
commerciale e dall'aumento delle 
tasse. Accanto a certa gente, jo 

, provavo sempre una strana pro
fonda sensazione di tristezza e 
rispetto e non mi sarei mai per
messo di apparire villano e im
paccioso, con loro. Quindi mi fa
cevano rabbia i compagni che 
trattavano spesso Giordano con 
parole, gesti, offese, come avve
niva fra noi. 

In quel tempo lavoravo al pri
mo piano a montare i bozzelli a 
due e quattro occhi, e mi piaceva 
osservare corno il lavoro di Gior-

' dano si distinguesse dagli altri, 
più pulito' e precìso. Vivevo io 
pure nell'angolo buio di una stan
zaccia di polvere e ragnatele, con 
i topi che facevano rumore fra 
i travicelli e nei mucchi di cor
dame, di •vecchie robe — ganci, 
paranchi, bidoni di pece e catra
me, ferracci e verricelli mai ri
mossi da a n n i — tra i quali, con 
cechi di gatto, appariva spesso la 
ombra massiccia di Bracco. 

Allorché era pronto un certo 
numero di bozzelli, dovevo tra
sportarlo da basso, in una cas 
setta, per la ripida scala a piuo-
li che si fletteva scricchiolando nel 
ruoto. Io pensavo sempre se si 
fosse rotta e mi vedevo laggiù a 
dieci metri dall'orlo della botola 
in una pozza di «angue come il 
povero fiertini che non aveva fat
to in tempo «d agguantarsi alla 
gassa di canapa. Né parlai an-> 
che a Giordano perchè si rendesse 
conto del pericolo che correvo col 
mio lavoro, ma lui si l imitò a 
guardare la scala come si accor
gesse per la prima volta di quella. 

e Dovremmo obbligare Bracco a 
costruirne una di muro, —r dis
si: — dovremmo scioperare, scio
perare anche per questo, non t{ 
pare?». -

Giordano lasciava cadere il di
scorso eoa l'aria di non interes
sarsi di certe faccende, o al mas
simo mi «lava ragione, forse, per 
levarmi di torno. Non voleva im
mischiarsi, Jo sapevo. Non trova
va mai da ridire, neppure su 
guanto ci spettava di diritto e che 

racco, invece,* faceva sempre le 
viste di non sapere, come le ore 
di lavoro straordinario pagate a 
tariffa normale, i cottimi in per
dita. ! tagli dei tempi. L'avrei 
giudicato pauroso di perdere il 
posto se non avessi capito dal suo 
•guardo che covava chi sa che 
speranza, la buona occasione di 
cui mai parlava. 

Quando gli chiesi che libri leg
gesse con tanto interesse, rispose 
che studiava, doveva dare molti 
esami, sarebbe diventato ingegne
re. !•» non rimasi. Non so perchè, 

nii sarei aspettato qualcosa di si
mile da lui e tuttavia non riusci
vo « pensarlo ingegnere. Mi pa
reva buffo che uno potesse diven
tare ingegnere facendo l'operaio: 
nun l'avrei mai detto un vero in
gegnere. Pure comprendevo corno 
Giordano fosse diverso da noi e 
quusi ne provavo rancore. Un gior
no. sicuramente, ci avrebbe la
sciati per sempre e forse avrebbe 
riso dej nostri discorsi, delle spe
ranze che ponevamo sempre nei 
nostri accaniti discorsi. 

Anche c o n . Bracco si limitava 
a ingollare brutte parole e gesti, 
a far le Tinte di non capire offese 
e minacce. Oh, gli premeva or
mai di diventare ingegnere! Glie
lo leggevo nello sguardo, nel vol
to uff liticato dalle lunghe nottate 
sui libri, dai sacrifici per mante
nersi agli studi col mnpro salario. 
Abitava con la madre e unti so
rella quella specie di scantinato 
in periferia, insieme a un bran
co di povera gente rimasta senza 
tetto dal passaggio della guerra. 
A mezzogiorno mangiava pane e 
affettato, si dissetava alla fonte 
di glissa; da tempo aveva smessi) 
persino di farsi le sigarette col 
trinciato peggiore, e ancora in
dossava la tuta di frustagno con 
la quale, in uno degli ultimi gior
ni del mese di marzo, un anno 
prima, s'era presentato da Brac
co con l'aria di chi si trova ri
dotto ad accettare un lavoro a 
quel modo per una paga qualsiasi, 

Doveva laurearsi in novembre. 
Volevo portarlo a bere un bic
chiere dj vino da Pelandra alla 
uscita del lavoro, ma lui disse che 
aveva fretto e doveva studiare. 
Non «o perchè avessi caro che 
fosse riuscito a lasciare quella lu
rida fabbrica. Forse pensavo a 
Bracco. < T'invidio >, gli dissi di 
cuore. Mi guardò senza rispon
dere, ma io capij che pensava: 
«Chi t'impedisce-di fare altret
tanto? ». Allora lo guardai come 
uno che sta per partire lontano 
e per sempre come certi amici 
d'infanzia e volevo dirgli qual
cosa perchè comprendesse che non 
mi pareva giusto lottare a quel 
modo per arrivare a separarci gli 
uni dagli altri... 

La fabbrica bruciò in settem
bre, una notte prima dell'alba, 
forse per via di una cicca di si
garo: dettero la colpa a una cic
ca di 6jgaro e ci trovammo di 
nuovo senza. lavoro, 

Non vidi pi" Giordano. Forse 
era diventato ingegnere. Lo pen
savo ingegnere in qualche grande 
stabilimento industriale del Nord; 
se ci fossimo incontrati per ca
so, non mi avrebbe neppure rico
nosciuto o mi avrebbe fatto un 
« c iao > senza fermarsi, 

Ero tornato a ingegnarmi con 
quello che capitava chiedendo di 
porta in porta in anni di. miseria 
così, ma lavorare era difficile con 
tutte, quelle fabbriche e cantieri 
che dovevano chiudere uno dopo 
l'altro. Si tornava a parlare di 
guerre... 

Trovai uno che mi pareva Gior
dano, ma non osai chiamarlo. 
Giordano in bicicletta con una 
scala alle spalle? Risi di averlo 
pensato a quel modo, per quanto 
si sapesse come molti ingegneri 
e dottori senza lavoro si trovas
sero costretti a prendere il posto 
di operai o in uffici a riempire 
moduli e ecartoffie per non mo
rire di fame. 

Lo ritrovai ed era proprio lui, 
Mi disse della laurea, era inge
gnere elettrotecnico e doveva cor
rere di qui e di là a cambiare 
valvole bruciate e mettere fili, ri
parare pile e motori, attaccare 
impianti al nton e insegne lumi
nose. Dunque non si vergognava 
a recarsi con quella scala alle 
spalle,,. Mi sentii invadere da una 
profonda sensazione di tristezza 
e disgusto e non vedevo più e 
solamente Giordano, ma gli altri, 
tutti quelli come me e lui che 
in una società così dovevano ar
rangiarsi finché c'era da arran
giarsi per non morire dj fame... 

Mi accompagnò e vidi che ora 
parlava e parlava. Oh. non mi 
pareva niù lo stesso che, da soli» 
e in silenzio, a dispetto di tut
to e di tutti, voleva arrivare ad 
essere lui, sietmi che dipende**? 
solamente da lui.,. 

PICCOLA INDAGINE IN UN GIORNO DI PIOGGIA 
<;i i 

Che cosa si legge 
negli alberghi di montagna 

"* ti 

'•' Vìa col vento „ ha ceduto il passo ai giornali in rotocalco 
La lentezza nella diamone dei libri - Risultato sconcertante 

Kpco un manifesto limolato dall'Associazione « Amici dell'Unità » per 
il Mese dell» stampi* comunista. Il manifesto, ohe riproduce 11 detta. 
silo di un quadro di Cluttuso, è dedicato ai lavoratori del Meazogiorno 

Non c'è forte luogo migliore di 
un alberghetti) di montagna quan-

! do piova t ripiove da una setti
mana per rendersi conto di quale 

\ ampie»» abbia raggiunto là crisi 
i del libro in un certo ambiente di 
i piccola e media borghesia citta

dina. Quando 11 tempo è bello, 
l'improvvisata comunità feriale, 
soprattutto .tra 1 monti, . non fa 

imassa. Si sparpaglia per i boschi, 
. si ritrova — puntualissima — »"e 
ore dei pranzi. Quando piove lnve-

ice e come viaggiare in uno scom
partimento affollato, di li classe, 
naturalmente. SI imparano abitu
dini e atteggiamenti di ciascuno. 
E si apprende soprattutto come 
viene intrapresa la lotta contro 
la noia, il peggiore nemico che si 
affacci sotto le nubi e penetri nel 
salotto comune, tra il ritratto con 
baffi del fondatore della pensiono. 
le poltrone di vimini e il porta
cenere offerto dttlla vecchia ditta 
francese di cognac. Che si fa con 
questo tempo? 

Ebbene, una volta, prima della 
guerra, il libro in questi casi di 

confortevole prigionia a pagamen
to, rappresentava il primo antido
to. che cosa leggeva spesso il pic
colo borghese in ferie? Oh Dio, 
non c'era da entusiasmarsi. Legge
va tutta l'infornata dogli « unghe
resi . da Kttrmendi a ZlUhy, le 
signore si passavano l'ultimo Cra
nio o digerivano pazientemente le 
mille pagine degli «Omnibus» di 
Mondadori (da Via col renio alla 
Grande piaggia), 

Littori di rotocalchi 
Ora — od eccoci all'inchiesta 

che ho fatto rapidamente da un 
alberghetto all'altro ~- il libro — 
anche quel libro — è quasi com
pletamente sparito. Su cento « vil
leggianti » ho trovato soltanto. ab
bandonato sul tavolo rotondo di 
una •• hall », un vecchio Ponsnn 
du Terrari, di proprietà del padro
ne. Mica che non leggano più. Leg
gono i » rotocalchi ». LI «fogliano, 
H leggiucchiano, scorrono di foto 
in foto le rispettive didascalie, 
commentano, giungono all'ultima 
pagina, ricominciano, questa volta 
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COMBUTTA TRA AMERICANI E TITISTI NEL "TERRITORIO UBERO,, 
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A Ile porte di Trieste 
le sentinelle della guerra 

L'autostrada per Belgrado - Una distesa di orti che si trasforma in aero
dromo - Sul confine della zona B - Tra i costruttori delle Case del popolo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRIESTE, agosto. 

Per chi, dopo lunga assenta, torni 
a Trieste in questo periodo, sono 
più che sufficienti già le prime im
pressioni, quelle che si ricevono ar
rivando, in treno o in pullman, per 
rendersi conto di come gli aineri-
cani occupanti l'abbiano trasfor
mata in una base militare d'aggres 
sione. • >- - .-• • 

Passato il posta di blocco di Mon-
falcone ed entrati coti nella tona A 
del Territorio Libero di Trieste, si 
cominciano ad incontrar» frequen-
temente autocarri militari con mi' 
iragliutrici, autoblinde o camionette 
piene di soldati armati di tutto 
punto. Poi, man mano oh* ci si 
avvicina alla città, i segni dell'oc
cupazione militare sono sempre più 
elidenti. Cartelli con scritte in 
inglese indicano il comando del reg
gimento tale, la distanza da un fìQ 
(qwrtier generale) oppure vietano 
semplicemente l'ingrato ad un par
co, come auello di Miramare, per 
esempio, ai civili, cioè ai triestini 
stessi. 

Afa questo ancora è poee. Giunti 
con il fermo proposito di restarci 
guanto più lungamente possibile, 
gli occupanti hanno costruito in pe
riferia gruppi di nuove nbifaJloni 
per loro esclusiva uso e consumo, 
Oltre le case, i generosi americani 
hanno fatto costruire anche alcun*' 
strade. Sembrano inutili, per la ve* 
riti, ai triestini queste strade, dato 
il magro a inesistente traffico nella 
Citta. Afa basta percorrerle rapida
mente per accorgersi con quali in
tenti paci/lei esse siano state trae-
date. La principale di queste vie 
di comunicazione corre dietro Trie' 
«te, tocca un campo 4'oviatiane, un 
grande deposito ai munizioni, è at
traversata poi da piste per eerri 
armati, e s'inoltra in/In» verso la 
Jugoslavia di Tito, dove si con-
giunge con un'autostrada eh* giun
ge fino a Belgrado e successiva
mente in Qrecia, « Salonicco. 

FtbfcrWtt pgrtWnati 
Ai limiti tiessi dell'abitato, verta 

Scorcala e verso il Cacciatore, sono 
chiaramente visibili due vasti de
positi di munizioni. A guardarli di 
natte, con le loro torrette aeree di 
vigilanza • ed il fascio di riflettori 
che li circonda, sembrano le senti' 
nelle della guerra. 

in ogni (uopo. Nel porto, done lo 
squallore di chilometri di banchine 
risulta ancor più sinistro per la pre
senza delle unità militari, sole navi 
ancorate nello «pecchio d'acqua. Nei 
giornali, «/ramatamente iiientitqri, 
istigatori di odio, che gli americani 
e i tilt fi l fanno vivere coi laro ca
pitali. Nella lenta e pronressita pn* 
rotisi che soffoca • le fabbriche, i 
cantieri e gli opifici, aum'unoendo 
cosi nKOiie «chiere di disoccupati a 
quelle tu/tri te già esìstenti. 

In Piazza Unità, sotto il Mimici-. 
pio, j caffè haunn cambiato il toro 

tori — danzano, qvaif per glustifl-
aare la requisizione del locale, 

Questo il volto riell'occupaeiarit 
militare americana a Trieste. Can
noni, depoiiti di proiettili e di 
esplosivo, campi e strade qttrafer-
snti dai devastanti cingoli delle 
tank*. AfP agli angoli dell» case 
' Afa dove il popolo di Trieste e 

dei suoi dintorni lavora unito e 
concorde per la propria difesa, lo 
spettacolo é ben dil'erto. Mentre 

le sentinelle della pace, ,uicrt/icat|dQ 
talora parte del tmgro sqlarÌP per 
portare nt'aUli. in una gara di no*-
lule emulrtjiorif, la Case del Popolo 

A poche centinaia di metri du 
questi paesi — tnciuisximi a Trieste 
•ita già sul confine della Zona A 
con la Zona B — passeggiano col 
mitra spianato gli sgherri della 
cricca di Belgrado. Al di qua J'itn-
perialismo americano insolente e 
sfacciato comanda con mano mlli-
tpre. i naztonolifti d'ogni parte itigli alleati, d'accordo con la cricca 

titftta, tentano dì togliere alle or-I citano alla divisione, alla sopraffa 
ganizzasiani democratiche le seduzione, allo sterminio, fi proprio qui, 

affrontando il • pezzo • di tre o 
quattro colonne. ^' » 

Come non sono ammessi discorsi 
che non siano di circostanza, come 
queste degnissime persone si guar
dano benu dal parlare di politica 
o di quei problemi concreti che 
nella vita di tutti i giorni anch'ewe 
debbono pure affrontare, cost la 
loro « evasione » ha la dimensione 
di un rotocalco. Non è un caso 
.se i giornalisti di questa settima
nale produzione hanno tutti lo 
stesso stile, le stesse formule nar
rative, la fitejisa sollecitudine a por
gere la notizia ' secondo il solito 
"Clichè», pettegolo ma definitivo, 
tendenzioso ma sorridente. 

Ora, questa rischia ormai d'es-
«era la .sola « cultura » della gente 
di cui parlavamo. Il rotocalco am
mazza perfino il libro giallo! C/è 
da dolersene? A me para di «i. Un 
libro richiede pur sempre un certo 
impegno, un Brado d'attenzione più 
costruttivo. Un libro rimane tin-
tellettualmente e persino material
mente). Come dai romanzoni di 
apnewlice. tanti, soprattutto delle 
geiwrazioui pm anziane, sunq pas
sati ai classici della grande nar
rativa russa o francese dell'Otto
cento, come il ragazzo da Salgari 
pud passare a Kipling e a Dickens, 
cosi da un brutto romanzo d'oggi 
si può passare ad uno bello. *-•• 

È' evidente — bisogna subito «g< 

Siungerlo — che questo, del libro 
i un eerto tipo il quale serve di 

«vago al tempo stesso ohe affina 
una sensibilità critica, promuove 
uno sviluppo culturale, accende 
un'emozione poetica e che pene* 
tra in un determinato ambiente 
di borghesia urbana (professionisit, 
impiegati, ecc.), non è il problema 
maggiore. Ben altra attenzione ri
chiede quello della sua diffusione 
tra le mani popolari, tra gli ope
rai e tra i contadini. 

Sttmpm e scuola 
Ma anche qui c'è una strada da 

percorrere. Intanto, a parte il prez
zo che in questi casi non è deter
minante, essendoci ormai diffusis
sime ottime collezioni economiche 
Ida quelle d| Bompiani » quelle 
di RiZipli, da quelle di Mondadori 
a quelle di Einaudi, all'Universale 
Eoonomioa, ecc.) il libro è andora 
troppo lento nell'arrivare al letto
re. Bisognerà che quella campagna 
che per primi gli editori sollecita
no, abbia un base nazionale tale 
da potersi porre anche questo pro
blema: di raggiungere coi mezzi 
soliti, o con nuovi mezzi, il possi
bile lettore in vacanza, di creare 
Un fatto nuovo di interessa a di 
curiositi. 

E ?mcl\e la stampa »vr«j la su* 
pert*, che non » dovrà limitare 
naturalmente a questa stagionale 
prospettiva. In fondo, proprio per 
il disinteresse di masse cospicue di 
lettori, la stampa borghese in ge
nerale (e a volte anohe la nostra), 
pur seguendo attentamente, alme^ 
no a Torino e a Roma, la produ
zione libraria corrente, reFtrip^e 
sempre più questo campo agli ini
ziati, agli intellettuali più preparati. 
Mentre le rubriche di cinema e d: 
teatro tengono conto, nell'informa
zione a nella critica, delia vasta 
massa a cui sono dirette, per il li-

l'bro cjó nqp avviene, perchè non 
dare ampia popolarizzazione • 
quelle ristampe di grandi scrittori 
italiani e stranieri, - ohe pur non 
essendo una novità per l'alto mon? 

jdo culturale, lo sarebbero, e lietis
sime, per migliaia di persone che 
ignorano tanti capolavori? 

Sono tutte considerazioni e id?et 
queste gettate un po' alla rinfusa. 
forse da « ferie d'agosto -. Ma la 
colpa- eerpmaj. e della PiPBeia, Pe, 
rò « rtnehiesfa - aveva »vutp dav-= 
vero quei risultato sconcertante. 
Afe gì io dunque tenerne conto, te 
non di seonfarto, almeno di al
larme. 

MQIfOSFR1ANO 

Biblioteche 
in 

1 * N M I « M 1 « c«ntr»ie fl«lrà 
all'È. 42? - L'offenihrB dei 
gesuiti per il Collegio Remano 

TMIOTfc — 1 lavoratori di Cstiamp^re ««ideaste I» Casa del rapalo, emenda iralui leavate la loro e p « » 

volte. A sederci si si ha l'impres
sione che la Squadra del buon 
costume non eTphfw i.irdare mollo 
ad arrivare. In compenso però ci si 
può -recare di sera alla Trattoria 
dell'Obelisco, doi»e, dall'e*tremità 
del ciglione carsico, ti gode il pa
norama di Trieste: l'ambiente è più 
eh* castigato. Zona militare. Vietato 
l'ingresso ai civili sta scritto sui 
cartelli di fuori. All'interno, una 
orchestrina di set-otto elementi suo
na nella quiete pia «Mietuta. Tra » ne 

'oli tavoli deserti un soldato americano 

dei circoli di cultura o i luoqhi di 
"trovo dei lavoratori, popolazioni 
di paesi interi stanno costruendo di 
slancio, col Ial'oro coloritalo, le 
loro Case, del Popolo. £* una cosa 
veramente entusiasmante vedere 
come, ad Elleri, a Bpjtcci, a Chjam-
pore o a Santa Barbara, con pietre 
emat te e larqratr sul posto, la to
talità dei cittadini abbia costruito 
i propri luoghi di ritrovo e d< riu
nione, con le proprie mani e coi 
•propri meni. Così, in uno spirito 
di fraterna unità, lavoratori italiani 
e sloveni edificano fianco a fianco 

di fronte ad uno schieramento reo* 
sionario di que*to tipo, l'operaio, 
il contadina e l'intellettunle one«tp 
non si «onp lasciati fuorviare 

hwtfitrt etn 

Perchè a Trieste la guerra ti vede'0 una ragnnta* — unici frequenta-
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LA GERMANIA DI BONN DEBUTTA ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

éi Pericolo in vista,, film del mal dì mare 
La balorda storia di un pescatore e di un ragazzino vivace ~ Smoking e sottane nere 

9AI POfTRO mVJATO SPECIALE 
VENEZIA, 11 — Prima vedem

mo, eul friazaeje antistante il Pa
l a n o dal Cinema, sotto le bandiere 
sventolanti delle Nazioni che par
tecipano al Festival, un noto gior
nalista elerieale, in snoking bian-
ee, • braccetto con due preti neri 
fieri; poi entrammo per compiere 
il nostro dorare, • ci capitò di
ne ruti U giga del l* Germania occi* 
dentala «Lockfada gefaJu-» ( « p e 
ricolo in vista • ) . 

Jena i un peacatore, brutalone. 
ma dal cuor d'angelo. Lo dica lui 
etesao, cosi ogni dubbio «vanisce 
nello spettatore. Però si porta ap
presso la fama di assassino, aven
do ucciso uà amico il yiomo lo cui 
aeepri che ejucsti gc U Intenderà 
«oa la sua bella. Ma col piccolo 
Uli, orfano di padre, agli è dt una 
• • a t i l e a a t-ruleita: lo salva ansando 
aia par affocare, gli lasagna • bara 
la frappa • a farà ti pese»torà. La 
VMaana é i Uli non vuole che fra-
«uaatt e*ru>e compagnie a la 

pa all'affetto di Jens. Tutti, del re
sto, cercano di girare alla larga 
da Jens, ad eccezione di una ra
gazza scaltrita, che gli cade nellr 
forti braccia. Quanto a Uli, la manti 
ma vorrebbe mandarlo al campeg
gio con l'Esercito della Salvezza. 
Uli scappa dal treno e ai rifugia 
sui cutter da pesca di Jena. Anche 
la ragazza di Jens vi «ale, ma di 
naecoato, quando lui non c'è: infatti 
Jan* glielo aveva vietato (da gè* 
oersutioni, i pescatori non aeeetta* 
no donne a bordo), A bordo c'è il 
compagno di lavoro di Jens. al sta 
par ripetere la attuazione della pri
ma volta. Attenzione, pericolo in 
vista! Farà un macello di nuovo 
questo Jens? Alla «ola idea, gli 
altri pescatori a terra — chissà 
perchè — ridono beatamente, ae la 
spassano di cuore. Ma Uli, il ra-
gattino, d i buoni consigli al pesca* 
torà; • t a s e i a il coltello, Jane*; a 
Jena placala est pugni. • «uande 
Il battello, dopo la peaaa. arriva in 
parto, tutti art end naie $ tianitatt 

della tragedia. Invece, grazie alla 
boire. non è successo niente di irri
mediabile: semplicemente Jens vol
ta le spalle alla donna che l'ha 
tradito, costei e l'amico sbarcano 
avviliti, e la mamma permetterà a 
Ult di crescere marinaio e pesca
tore, assieme all'adorato Jena, sfor
tunato con le donne, fortunato coi 
ragazzini. H cutter riparte all'alba, 
tra inni di letizia. 

V la storia, dunque, di un assaf-
ttno potenziale, di un fanciulle che 
gli fa da angelo custode, di una 
donna infida, di marinai scorbutici, 
e di un peschereccio. Le scene sul 
battello sono riprese dignitosamen
te, e abilmente montate: danno 
perfino l'idea del mal di mare. Ma 
anche le psicologie dei personaggi, 
purtroppo, danno il mal di mare. 

Il regi età del film. Sugali Torà; 
è rtato per anni assistente nel fa. 
mese a troppo elogiate) documenta» 
rirta Vuttmann, Anita IngleTieaa-
nante nel nazismo. In v a pascete 
reetival, aveva «tè preaeatata «a 

lavoro altrettanto mediocre: • Mo
rituri ». 

D'accordo, meglio la pesca d: 
• Pericolo in vista », che il lussuo
so yacht del film tedesco dell'anno 
scorso: • Epilogo ». Ma perchè i el-
neaiti della Germania occidentale 
cono abbarbicati, talvolta in modo 
ridicolo, ai vecchi schemi • pro
blemi di una cinematografi» più 
che sorpassata, addirittura sorpas
sata prima dell'avvento di Hitler? 
Perchè evadono sistematicamente 
da un esame di coseienaa che s'im* 
pone, e non al sfontano di riflettere 
sulla loro opera il benché minimo 
aspetto dalla situazione attuale fa,u< 
il problema della non-violenza è 
ridotto a un giace da bambini); 
perchè st rifugiano in queste a'trat. 
te parabole sulla bontà, oppure 
sfociano nel «iniama, nel qualun
quismo? 

Una risposta • queste domanda 
viene aais , con la maesjma e pia 
convincente «fciaraaKa, dalla situa
zione che invaca regna nella tona 

orientale della Germania, nella Re
pubblica democratica tedesca, do
ve, nel dopoguerra, sono stati pro
dotti in buon numero film eccel
lenti, dava i cineasti lavorano in 
un clima democratico, riallaccian
dosi alla migliori tradizioni del ci
nema tedesco e della cultura tede
sca; dova vengono affrontati i temi 
più vivi a più importanti del pre
sente a del recente passato. 

Ma tene armai anni che la Ma
stra di Venezia ci tiene nascosta 
una parta di verità, quella che a 
tutta la parsone oneste restituireb
be piana •shscia nell'avvenire dal 
ein 

l a n a anni che essa non adempia 
alla sua funsiene di specchio dalla 
produalana mtarnasienalej e ne ab-
biama spiegata più volt» la ragioni. 

Tra c*se, esatte ultima tmssagtne 
indicativa, ci rimane negli etani 
quello smoking bianca accanta a 
quelle due sottane nere... 

co© cAsnAom 

Alla testa di questo lavoro di 
pare « di unità è il Partito Cnmu. 
niMa del Territorio Libero di Tri» 
ste, guidato con mano ticura da 
Vittorio Vidali- Attorno a V'dal" 
compagni denoti, sicuri, tenaci conj-
battenti per la causa dei lavoratori. 
Alcuni di essi conoscono bene le 
galere dei paesi fascisti. A hluggia 
nella Cara del Popolo, abbiamo 
auuto l'onore inaspettato di incon
trare Vittorio Poctecai. Era da poco 
fuggito dalle carceri di Tito. Se
reno e tranquillo, egli ci ha parlata 
poco di sé. Dopo qualche fuggevole 
accenno d i a segregazione di Civi
tavecchia e di Castelfranco Emilia, 
sotto i fascisti di Mussolini, ha co
minciato e spiegarci il perche 
della sua irriducibile lotta con
tro s titifti, soffermandosi ad illu
strarci il tradimento della cricca di 
Belgrado, sottolineando le ragion 
per le quali di socialismo gggi nella 
sventurata Jugoslavia non ci sia 
nemmeno l'ombra. 

£ ' naturale che i laboratori di 
Trieste guardino con fiducia a que-
rti «omini, che attorno aé essi ai 
sia uno slancio compatto di ope
rosità. Larorando in tal modo, por
tando la propria pietra per la Casa 
del Popolo, l'operaio italiano dei 
cantieri sa éi difendere il tuo la
voro, il suo diritto di sciopera, il 
contadino slopeno sa di difen
dere il diritto di aorlare la pro
pria lingua, di viceré dei proprio 
orto, di avere le uroprie scuole, 

Perciò oggi a Trieste *i vede »• 
!« guerra, me si vede amene, e con-
cretqmente, la pace. E, mentre die
tro gli intrighi di Tito, di De Oa-
speri e dei loro soci ci pa* essere 
tuffai pi« Varroaante cernendo di 
«m generale occupante e di quatene 
•uà serro sciocco, dietra gli eperai 
degli alti fermi e del parta, dietro 
i contadini éi Opeina a di I . Cratf 
c'è lappata** cenerete, la simpatia 
• la fraterna amicizia dagli aamrn* 
liberi éi tatto il manéo. 

• $i ' dice da ' varie farti che l<t •: 
Biblioteca Sosio naie e l'Archivi* ' "., 
Centrale di Roma stiano per es- ' 
sere trasferiti in... cqnipagna, e ^ \-, 
precisarnentf n«Hu sana dfl/''£t4«. •••. 
La cosa sorride aati impituati iti- %••>:•. 
l'Archivio Ventrate, che Ber sitU- ^ 
mare un documento sono costretti 
a usare particolare accortezza ed • -
abUiift nel salire, gradini malftr- ^ ;. 
mi, pasture sfiorando muri caaen- ,>>\:: 
(i, evitare {li appesantire 0W lóro "''[ • 
magro- peso certi sconnessi -ini- * 
piunlili della vecchia Sapienza; - ••'• 
sorride ai pallidi fpnziqnari della 
llibliotecq Sutionalct costretti' in .;•'•-
quel budello di corridoi oscuri «;','../ 
graveolenti che i il Collegio Ho~ 
mano, come twq lupgii imperala _'•.• 
villfQQÌalura, : •> >̂ .̂ ' ; ^ ; r ^ -
• Xon sarride, '' naturalmente, agli K,;:: 
tlndiusi italiani che vengono da r ', 
ogni purle d'Ilalìa, il supplanenia :, 
di viaggio fino al « Colosseo qua-
drata*. e soprattutto non sorride, v • 
ai fimurrasissiirW *tudpn.ti Pft* «/» 
follano la Mblialecn \\e\le uqrte 
ore del giorno, per compiervi le , ' 
loro ricerche e i laro sludi, il '','• 
supplemento di tassa, che essi «a> 
rebhero costretti a pagare per re- • 
carsi nella tana del,,, cimitero mo
numentale della cultura. •. . • , . . • 
• Poca rosa, avrà pensato il Oo- ' v 
nello o il suo successore, dt frónte 
ai propugnali o già attuati aumen- _ 
ti di Iqsse, e soprattutto paco tem- '•'•[• 
pò, quando sarà in f'unitone (ma :• 
quando lo «arti?) la ferrovia sot
terranea. •:•-•-,-••,- •••-. •••"-•!.-.•-'K.V'''-';1.'.:'•' 

in realtà qpetlo è un mode a s - ; 
spi singolare di risolvere t prohlf- •.,, 
mi di qrgqqfzz.qz.iane e di decere . 
{stavamo per dire di decenza) rt>f-
/« pubbliche istituzioni di cultura, / i 
mut (emenda conta proprio del fipe ^ 
principale dn porsi^cht r qiltllq di l 

rendere sempre pi il accessibili e : 

«id un iiuniera «rninre più. larga.. ?V 
di persone gli strumenti di stadio ;•: 
e di sviluppo culturale, Mnrfrhé : 

provvedere a sistemare con Va*- " 
trezzqtura 'necestuna e secondo ;'-.. 
criteri moderni, applicati In tutti i l . 
paesi civili del mondo, questi etra- , 
menff di studio (e la Biblioteca , J 
Nazionale In t per \wa notevole 
massa di sttidigti) si terra p ;:•:-./••• 

qualsiasi edifìcio abbandonata rhe 
passa, ospitare le * cenerentole * : 
degli t'ulituli di Stala, . - : 

« (7amtnr!itro"n male — elira > 
qualcuno — colora che, costituii* ??}';} 
l'unità ilalianq, collocarono tettole '. 
e biblioteche nei vecchi collegi er-- :' 
efesiastici disciolti ». Afa per quel .-V 
tempo i locali erano, in perfette • 
efficienza ed idonei! Il fatto è - ' 
che '• sano passali nonant'anni e, ' '. 
tr.'inns la Biblioteca Satienah éi 
Firenze e qualche altra, la mai- ; 
gior parte è ancora nei vecchi Io-fi-.' 
calil Allora quel quaterne trae ,:i 
fuori l'argomento degli argomenti: ;. 
come fare, se non ci sano i mezzi, -
e se gli impiegati anno pagati m*» V 
le? I messi però ci tono per seopi 
non civili, non cnltitrali, e toprah : 
tui/o antipopolari e antipaeifici. 

.Va- occorre anche- rilevare oh* '.'-
a questo punto'interviene solita-: .. 
mente il sorriso melliflue : éi u«--r'-
gesuita, di un filippino o di;: un - ,\; 
loro portavoce, il quale sussurra .>.'',' 
rnmpùiFÙirn; « Ridateli a noi, ae-: . ; 

ilrele come provvederemo - a . tut- • ;.,. 
tal», li non si tratta d' un di- .-'-: 
scorso probabile, ma reale che si 'r 
ode fare-da qualche temoo e sem
pre piq frequente per le . fripfia-[•• ..',-
terne taf te agli ordini religiosi, 
dalla Angelica alla Casanaten- ';/ 
"e. fcf, - - .";. •••'• • ••.•••; •• ... .-..-- ;..'." 
-• Xon éiteqtlama r nemmeno ' tv ^ 
« come prettpederehbero meglio » ' 
l'oro, ,V(I bì*Q*na mettere in guar- "...V 
dia gli uomini di cultura, gfi insr- . 
gnanfi, gf» sfudsn'f. tulle le per-;•.?•; 
*one interessate allo sviluppo ci- .• 
vile del nastro Paese; e bisogna 
decisamente denunziare la compii-' ' 
cita di chi già in seno al nostri* , 
governo si appresta a ridale - il 
Collegio Romana ai Gesuiti, con - -. 
questa offensiva a e pretoni qf? ••-.,. 
fiancati* cantra i nastri istituti, -
mesta dalla spirito pia retrive di . 
intervento del Vaticane nella ne? • 
sita enttura. 
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UV CONCORSO P0P0L4RE 
PER IL «MESE DELLA STAMPA, 

Viniziativa, si propone di vnloriuware U mal* 

teplici spontanee manife»tQ$itmì Hi cultura 

Alcune recenti manifestazioni di 
carattere nazionale (basti eitare lo 
Incontro delle mondine a Mortara 
0 l'Incontro di Primavera a Bop») 
hanno imposto all'attenzione di 
tutti il problema della cultura po
polare. Di una cultura cioè che è 
espressione diretta del popolo, che 
quasi sempre si avvale del dialetto 
e che spesso non trqva U pgsabi 
Ii|à di esplicarsi "in pieno, come 
invece sarebbe opportuno ed augu
rabile che avvertisse. 

Si (ratta per lo più di cori, bal
letti, piccole rappresentazioni tea
trali. spesso solo di un'orchestrina 
e di uno speaker: forme di •svu-ee* 
sipn» a di oiganissasiere istintiva 
attraverso le quali il pepala, e la 
gioventù in particolare, portano in 
primo piano le loro aspirazioni rin-
nevatrici. . 

n Mese della stampa comunista 
è un'occasione prexiesa par dare 
nuovo impulso e rendere perma
nente. stabile, un'attività di questo 
genera. In vista di ciò la F G . C l 
in collaborazione con l'A»*ociaziQ-
na «Amici deUIJnitA». lancia que
st'anno in tutta. Italia, la nuova 
nixiatira dc ir«pra dell arie popo

n e diamo qui appressa il tegala-
mejxto: 

1) La P O C I , m cellskirasia* 
ne con l'Asa. «Amie» dall'Unità». 
in occasione del Mese del!» stampa 
comunista lancia due concorsi na
zionali, rispettivamente per 
plesfi corali a per balletti, . . 

- 2> I premi saranno assegnati 
me segue: Coro I. classificato, l|ra 
100.000; coro II. classificato, lira 
fO.000: balletto I. classificato lìxa 
190000, balletta II ela»sirle|sa ura 
50.000. 

3) Le finali avranna luaeja du
rante la Festa Nazionale dell'Uà;!*, 
durante una speciale - O f q de^tr- , 
te popolare» a quaato sqgpo esga* 
aizzata. -v. . . - . - -

4) TI concorso è aperto • tutti \ 
complessa corali ed. » tutti i bai* 
'etti che intendane parteciparvi 
senza UmitMieaii # i sorta. 

3) E' preferibile che il 
teria presentata si ispiri «4 
re locale ed alle lotte sostenga 
dal popolo in difesa dalla paae, 
della l iberti e del lavoro. 

6> Le adesioni ai Concarai «e» 
vranno essere rimassa, e*t*% il 11 

lare », che si svolgerò durante agni, settembre, ri spetti vasnanta alla 
festa del nostro giornale, in egn 

Srovincia, in ogni asaiene, in ogni 
-salone, via, rione a quartiere. 

L'-Ora dell'aita pepai are* si r i , 
promatta appunto di sviluppare ad 
arganiaaara quella mal tapi tei capaci» 
tieni di cultura, magari infermi 
ma vive, ah* acntinuameate ed in 
gaoda apont«n*o il P9pa4p e***-

A qua»je scapa, altra alla arai 
aimante dall'*Ora» in tutta Italia. 
avranno luoga anaha dua ggamli 
tanaarat naa êsMO) par caci a i t i * 
latti epa ai eaneludaranno djirnn-
la la Fasta Natia-al* f f eUWtè-

grateria Nazionale dalla V.O.C-!.. 
via Botteghe Oscura n. a Ile***, 
ed albi •egrateria gasserai» «JaUa 
Associar. • Amie! dall'Unita • . r i* 
IV Novembre taf. Maig» egsjauW*. 
da il numera éai iiimioiiinM t 
«Hiiplassi, il rapartfria *** sj g*, 
tanè» praaantara la atta pepaaWi 
durata e la argasMseaaiant é»U> 
quali I c»«g4»**t fUtWMJ'nl. Ut-
carra aneto tndtearc ti neap» dai 
responsabili dal tuntai»»»:, 

?> La composiziaaa iella 
«arra ratei lata ce* «m 

loqbs, , . 
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NT! SPORTI 

f 

UN V GRANDE FESTA POPOLARE 

Celebrata in U. R. 8. S. 
la giornata dello sport 

Milioni di alititi In gtirn - Muniluslazioni in 
tulio IH cìllà B in lutti i colliri f tu ITI linoni! 

;** 

: >= ; V 

' • MOSCA, 21. — Con granfio solen. 
.. nt»à è stata celebrata in tutta 
.; l'Unione Sovietica la • data del 

19 agosto, giornata dedicata allo 
«poi t; milioni di atleti hanno jja-

; reggiato nelle varie - competizioni 
• c h e hanno • avuto luogo In tutta 

l'Unione. Impossibile elencare il 
' numero delle gare: ogni citta, ogni 

•''"' villaggio, ogni piccolo centro ha 
avuto la sua grande rassegna delle 

• forze «sportive. Ci limitiamo perci<,> 
ad elencare brevemente le compe-

• tizioni di maggior rilievo. • 
'•'Migliaia di spettatori hanno as

sistito a Mosca alla riunione ippica 
, imperniata sui duemila metri ad 
• ostacoli; la vittoria, a conclusione 

di una gara tirata ed entusiasmati. 
, te è arrisa a Nikolai Asibov, che 

ha coperto la distanza in due mi
nuti, tredici secondi e tre decimi. 

Al campo d'aviazione di Chkalov, 
preceduta da una grande rivista 

• hanno avuto luogo jc manifesta/io. 
ni organizzate dall'Aereo Club 
Centrale; particolarmente emozlo-

• nante l'esibizione dei migliori pa-
. raca'dutisti dell'Unione. . 

Nelle gare di campionato di cal-
v ciò per l'assegnazione della Coppa 

dell'Unione Sovietica, la « Spnr-
'* tak » • di Mosca ha battuto cori il 

clamoroso < punteggio di 5-0 • la 
. « Spartak » di Uzhgorod (Transcar. 

pazia), la squadra di Kuibyshev ha 
piegato di misura per 1-0 la Dina
mo di Mosca e la giovane squadra 

• di Knlinin, apparsa più veloce e 
affiatata, ha superato la Dinamo di 

. Leningrado per una rete a zero. • 
DI grande interesse ' sono state 

le gare ciclistiche evoltesi a Minsk 
con la partecipazione di atleti di 
Mosca, Leningrado, dell'Ucraini», 
dell'Estonia,, della Lettonia, della 
Georgia, dell'Armenia e di molte 
altre Repubbliche. La gara dei cin
quanta chilometri su strada, riser
vata alle donne, è stata vinta dalla 

' squadra di Mosca che ha coperto 
la distanza in un'ora, venticinque 
minuti, diciassette secondi - e otto 

- decimi. La squadra della Federa
zioni! russa ha trionfato nella 100 
chilometri su strada per uomini 

to dalia estone Gustai, ' mentre il 
moscovita Pylayev ha vinto la gara 
maschile con il tempo di due ore, 
ventisei minuti e clnqunntaduc se
condi. 

I campionati giovanili di palla a 
Vino che hanno avuto luogo a Sta
lingrado con la partecipazione (iel
le squadre di • Mosca. Leningrado 
e delle Repubbliche dell'Unione so-
no stati vinti dai giocatori della 
Capitalo, mentre quelli di Lenin
grado si sono assicurati il secondo 
posto. 

Freeiiuiii messo k.o. 
dal prodigioso Saddler 
FILADELFIA, 21 — Il campione del 

mondo del pesi piuma, Sandy Sad
dler ha battuto Ieri fiera per k.o. alla 
quinta ripresa l'americano Heinle 
Freemnn in un combattimento di die
ci riprese, non valevole per il titolo. 

:< 

HKMU KIUIUNFiMIAE. una delle più audaci inotockliste sovietiche, 
ha vinto In questi giorni per lu categoria 350 cine, la classica gara su 

circuito Pirlta-Kosse-Kloostrlmetsa 

1 CALCIATORI HANNO KiPRKSO IL LAVORO 

Scarsi elementi di giudizio 
dalle prime partite amichevoli 

Allusa peril Milan. luvuntus u.;Fiorentina'- Buone prove di 
Ka/ini e IliiHluljtik - iti Lazio'-cerea ancora una mezza/a 

partitelle di alcune squadre impu
zienti di mettere In giusta tose le 
loro formazioni.. Squadre di « scric 
A » come l'jnter. n Napoli, la Trie
stina, la Spai, 11 Novara e la Samp-
dorla hanno regalato, ai loro tifosi, 
Vittorie H Jurt'o punteggio; ma el 
tratta' ili succerai di minima impor
tanza perchè conseguiti contro av
versari delle divisioni minori. Quindi 
per giudicare questi < team* > a&pct-

Nella rada di Tallinn, in Estonia.jtlamo occasioni più serie. Ad ogni 
modo, cwl di paesaggio, diremo che 

Domenica score a ha visto le prime dispiaciuti 1 due boemi Kalml (moz-

1 : trecento - migliori equipaggi del 
paese si sono dati convegno per i 
campionati veloci. Durante il primo 

: giorno si è svolta la regata a staf
fetta che è stato vinta dall'equipag
gio dei Sindacati. ---••••».--:i-.r. 

Attraenti competizioni motocicli
stiche hanno avuto luogo a Lenin* 
grado con la partecipazione di 230 
corridori; J! programma era costi
tuito da una corsa ' campestre di 
cento chilometri per uomini t. di 
cinquanta per donne. Il miglior ri
sultato femminile è stato consegui. 

l'Inter, che ai è prodotta all'Arena 
contro i suol « ragazzi », ha messo In 
linea -11 portiere Ghczzl, già del 
Modena, e la mezz'ala Brocclni, che 
viene dal Venezia: 1 due sono pia
ciuti al presenti. • 
1 Nel Novara al è esibito, per la 
prima volta, 11 tedesco Jan da che 
potrebbe rivelarti uà palleggiatore 
prezioso per jl club piemontese; in
vece nell'Atalanta. che mancava di 
•Teppson • di Soprcn.sen, l'ex terzino 
Rota si è fatto valere con la maglia 
n. 9. 

Neli* file della Triestina non «ono 

LA PREPARAZIDM DELLE DUE "ROMANE. 

Saboto col Chinofto-IMerì 
prima uscita della Lazio 

Netto rifiuto della Roma alle richie
ste della Juve per l'allenatore Viani 

Ieri mattina, di buon'ora. 1 calcia
tori fiallorossi sono tornati ad alle
narsi per la seconda volta sul ter-

" reno dello Stadio. Nessuna variante 
: rispetto a Ieri sul lavoro di prepa-
. razione: I soliti girl di campo, scatti. 

salti e palleggi. Nel pomeriggio Viani 
; e Masettl hanno tenuto al giocatori 
. u n a breve lezione teorica. 

Un certo orgasmo ha gettato nel 
' clan giallorosso una telefonata del 

J«residente della Juve Agnelli, il qua-
e. in vista della probabile sostitu

zione di Carver, ha chiesto alla Ro
ma Viani. Alla richiesta è stato però 
opposto un netto e deciso rifiuto sia 
da parte della società, che da parte 
di Viani il quale si è dichiarato con-

.; lentissimo di lavorare a Roma. 
Il turno di lavoro dei biancoazzurri 

ha avuto inizio alle ore 15: presenti 
titolari e riserve, Bigogno ha fatto 
svolgere un intenso lavoro atletico: 
il pallone ha fatto capolino' solo nel 

. Anale. Notizie spicciole: Lofgren ha 
ieri comunicato che giungerà a Ro-

' ma sabato; sabato prossimo allo Sta
dio la Lazio incontrerà il Chinotto 
Neri. . . . . - • 

K • .-;• 

Gli azzurri Bl atletica 
• t r rtocaatn i\ Stoccarda 

'" La Presidenza della FIDAL. ha co*l 
tarmato ;a squadra che incontrerà la 

nazionale tedesca a Stoccarda nel 
giorni 1 e 2 settembre: 

M. 100 - 31. J00 - Staffetta 4 X 100: 
Grossi. Leccese, Penna e due atleti 
da designare. M. 400-Staffetta 4X400: 
Dani. Fillput, Grossi. Rocca, Siddl. 
Af. 400: Lanzi e un atleta da deslgha-
re. M. 1300: Maggioni. Tagliapletra. 
31. 5.000: Lai. PepplceUI. 31. J0.000: 
Bcvlacqua. Pcppicelll. 3f. HO osfacoit; 
Albanese, Balestra. 31. 400 ostacoli; 
Bettella. Fillput. Salto in alto: Berne*. 
Canipagner. Salto in {ungo: Ardlzzone. 
Druetto. Salto triplo; Bertacca. Tosi. 
Sullo con l'aita: Ballotta. Chiesa. Lan~ 
ciò' del peso; Profeti e un atleta da 
designare- l.aneto dei ri'seo; Consoli
ne Tosi. Lancio del giovellotto; M»t-
teucci, Rovsi. Lancio del martello; 
Taddia, Tavernarl. 

Il 30 settembre hriiierà 
il caMpttftato i rugby 

MILANO. 21. — La federazione ita
liana Rugby ha stabilito per il » 
settembre la data di inizio del cam
pionato di serie « A . • per il 14 ot
tobre quella del campionato di ««-
rie • B ». La chiusura delle iscr!« 
ztonl è stata fissata inderogabilmen
te al 5 settembre aia per la * A * 
che per la • B ». 

z'ala) e Hlnduijnk (terzino centrale) 
Non sappiamo ancora se i dvtc stra
nieri saranno scritturati, però la 
squadra di Trieste con Curtl e Kal
ml avanti. Ciccarci!! e Giannini op
pure Carnler diotro, potrebbe mette
re Jn linea un discreto * quadrila
tero ». • Inoltre l'allenatore mister 
Guttman. che ben conoi.ee l'argentino 
Curtl. per averlo avuto alle sue di
pendenze nel Padova, «apra certo 
sfruttare il meglio del sud-americano 
che è n tiro a rete. Troppo fHcill 
le prove della Spai e della Samu-
dorla a Bassano e Cuneo per pren
derle in considerazione e lu medesi
ma casa GÌ dove dire del Napoli. 

Ora gli sportivi attendono la en
trata in azione del Milan. della Ju
ventus (clie incominciera ad allenarsi 
proprio oggi), del Bologna e delle 
altre aquadre di maggior rilievo. At
tera in particolare è lu Fiorentina, 
ma anche del Torino, dalla vita tan
to travagliata, $1 parla parecchio. I 
tecnici « granata > scritturando l'al
lenatore Sperone ninno fatto un 
buon colpo: meno convincente — ul 
contrario — e stata la vendita dal
l'argentino Santo* al posto del quale 
è stato chiamato 11 giovane Raul 
Conti, già riserva del « Rlver Piate » 
di Buenos Aires. Un'altra aquadra 
che potrebbe dare buoni risultati 
sembra la Lazio, sebbene il cambio 
di allenatore (Sperone-Bigogno) non 
sembri positivo per la compagine ro
mana. La Lazio ha scritturato Anto-
niottl e Fuln. due giovani promet
tenti oltre al mastodontico turco Su-
kru ed alla mezz'ala svedese Sune 
Lofgren: - -

Per l'altra mezz'air., avendo liqui
dato il prezioso Cecconl. sono stati 
interpellati dalla Lazio i famosi bra. 
stilarti Ademlr a Jalr. Ala prevedendo 
del rifiuti erano «tati fatti dalla so
cietà • bianco-azzurra •> passi per 
avere lo scozzese Mac Phsil il quale 
vorrebbe completare 1 suoi studi alla 
Università Gregoriana di Roma. Ma 
il «Celtlc». la squadra di Mac Phail. 
il quale ha 25 annt e »e«i chilogram
mi 90. non è di questo parere ed «U 

LA PRIMA USCITA DEL MILAN 

Pioggia A refi rossonere 
itell'alienameiito di S. Pellegrino 

MILANO. SI. — A San Pellegrino, 
il Milan ha disputato, in 3 frazioni. 
la prima partita di allenamento in
contrando la Kquadn; locale. Nelle 
prime due frazioni 1 campioni d'Ita
lia sono scesi nella formazione tipo 
schierando: Buffon. Silvestri e Bono-
mi: Annovazzi. Crosso. Tognon; Bu
rini. Green. Nordhal. I.edholm e Re-
nosto. Sono state segna** due reti 
per tempo, rispettivamente ed opera 
di Annovazzi. Ltedholm. Nordlial e 
Green. . • . 
. Nel terzo tempo 11 Milan ha schie

rato la seguente formazione: Bar-
delll. Silvesti. Mencrotti; Annovazzi. 
Grosso. Tognon. Frignani. Nordhal. 
Secchi. Vicario»o. Retiosto. Sono sta
te segnate altre tre reti tutte ad ope
ra di Renosto. 

lora, tramite il celebre • manager » 
dell'Arscnal Tom Whittackcr, «ono 
state avviate du BJgogno trattative 
con un uitru scozzese: Jimmy Mn-
son mezz'ala destra, del « Thlrd La
nari* ». . . 

Il * Thlrd Lanark », di Glasgow, è 
un antico club, fondato nel 1872. che 
vinse la « Scottish Cup > nel 1889 e 
nel 1005 oltre al •' Campionato della 
Lega » nel 1903-4. Ebbene U « Thlrd 
Lanark * che hu una bella tradizione 
ad ogni modo sembra disposto « ce
dere Il suo atleta. Jlmtny Mason, che 
deve avere circa 28 anni, è alto a 
Piedi e 3 pollici (m.1.801): non è 
perciò un gran,, che d'uomo, tuttavia 
come calciatore viene considerato da 
Alev James, il leggendario ex-attac
cante dell' « Arscnal -, un « artista 
della palla ? paragonabile agli attuali 
Inglesi Tommy Pearaon, Jimmy Ha-
gan ed Ecidio Baily. -

Jimmy Mason è un giocatore am
bidestro. stagionato por esperienza, 
carriera e fama: sarebbe interessante 
vedere all'opera questo « professio
nista • di sicuro valore nelle Ale del. 
la ruvida Lazio 

EPISODI POCO NOTI DELLA VITA DEL "CAMPIONISSIMO,, 
a«aa«aiv«aaa**saaaaaaaa^HWBiaaaBBBaBlaBBaaaaaBBBaMa»inaaaaa^MaBaaaiBaiaaiBBaBB^BaaaaaaaaaaBBBBBS 

Bombardamenti, fame e America 

" Ramazzare, ramazzare ! „ gridò il sergente • inglese e comin
ciò a sparare col mitra - Un'ora di fila per prendere l'acqua 

. - . . • • • ' I r i ' - . • • ; - ; 

in Africa, ti caporale Angelo Fau
sto coppi del 38° Fanteria corse tre 
pericoli mortali. Dico tre » perchè 
questi, naturalmente, furono i prin-
cipall e non voglio tener conto di 
quelli minori, jxr così dire margi-
nali, che fanno parte cioè del co
mune « corredo » di ogni guerra Che 
si rispetti. F.cco dunque il nostro 
Campionissimo in divisa cachi a 
Tunisi. Se la sporca subito la divi' 
sa, come ho raccontato nell'articolo 
precedente, gettandosi a terra per 
il primo bombardamento sullo ates
so campo ri'aila;io«»; dove era ap
pena atterrato. Ma non era che lo 
inizio. 

Il caporale Coppi viene ripulito 
alla meglio e adibito al c'entro Pi-
stribuzlone Munizioni dell'Armata 
(in tutte li'ttcrc maiuscole come 
»jna«o nell'Esercito). Ve lo immagi
nate il «ostro recordman dell'ora, 
il nostro futuro Campionissimo. 
tutto il giorno in mezzo agli obici 
di ogni forma e potenza sotto it 
sole, a picco? Dite voi, SOM cose se
rie? pitelo voi sportivi carissimi, se 
è bello e giusto che uno dei nostri 
maggiori fuoriclasse debba starsene 
coi pericolo delle bombe attorno 
che possono scoppiare anche solo 
per ti sole feroce che picchia tutto 
Il giorno senza remissione. Non sto 
a descrivervi lo stato d'animo di 
Fausto. Un vero tormento. Per for
tuna egli viene fatto prigioniero 
dagli anglo-americani. 

La data del «fausto avvenimento» 
è del sette maggio. Vi è un altro 
Fausto con Coppi, è il tenente #U 
done. I. due vengono portati con 
molti nel campo di concentramento 
di Mcgcs ci Rab. uno dei più gran
di. at confine della Tunisia con la 
Algeria, vi sono altri scttantamila 
prigionieri, non vi sono bombe, ma. 
in compenso, sewpre U so/ito sole 
feroce che fa salire il termometro 
oltre i quaranta all'ombra. Non vi 
è acqua, si donne, per terra (dicono 
rhc fa bene alle reni). Gli anglo
americani sono carichi di scatolette, 
mangiano a quattro palmenti, soìio 
sempre cos'i simpatici, ma. manco 
i morire, che vi diano qualcosa da 
masticare. 

— Divorerei un tubolare, se po
tessi averlo; — esc/ama un giorno 
Fausto. : - • • . 

— Faustino! — grida . qualcuno 
che lo ha riconosciuto. 

Si tratta (udite, udite!) di Eteo-
cle Ventura, autiere, come si diceva 
a quei tempi, dei ventesimo Rag
gruppamento Automobilistico di Tri

poli. vecchio africanista e nativo di 
Tortona. / due ai abbracciano. Fau
sto è a torace rtado s in pantalon
cini corti, non ho un aspetto florido. 

— Tu imi fame — stabilisce lo 

autiere che se ne intende. — voi, 
corridori ciclisti, avete sempre fa
me, lo » . 

— Non aon più u n ciclista — 
precisa Fausto che è sempre stato 
un po' masochista — sono soltan
to ' ut» prigioniero affamato. Ogni 
giorno, alle undici, mi danno le gal
lette e una scatola di carne, biso
gna fare la coda di un'ora; un'altra 
ora bisogna farla per prendere l'ac
qua. Sto per crollare. 

— Ci ()CnSo Io. — disse, come il 
Cavaliere, l'autiere. — Lascia fare a 
rne. 

Si entrava cioè, per Fausto, nel 
secondo pericolo mortale, dopo le 
batnbe. il rischio di morire di fame. 
Per sua fortuna era comjjarso Eteo-
cle. Egli sparì alla ricerca di un al
tro suo amico e comparve un ser
pente inglese, in compagnia di un 
mitra. «Ramazzare, ramazzarci» si 
mise a gridare il sergente, facendo 
il gesto con l'arma e, per rendere 

ben chiaro quanto voleva, fece se
guire alla perentoria ingiunzione un 
paio di raffiche che passarono nei 
paraggi di un telo da tenda dove 
Fausto si era messo a riposare, il 
Campionissimo cominciò a racco
gliere velocemente, allora, i. pezzi 
di carta che si trovavano nei suoi 
paraggi tenendo d'occhio l'umorista 
inglese con mitra. 

Ricomparve Tcoclc, diminutivo di 
Eteocic, con aria mefistofelica. Dis
se che tutto era aggiustato. 

— Vieni — soggiunse. 
SI trattava di un altro prigionie

ro italiano, un romano addetto alla 
mensa dei sottufficiali anglo-ameri
cani. Era un cameriere che «portava 
in mensa » ed era un ammiratore 
del mago dell'inseguimento. 

— Ammazzate, come eel magroI 
— disse costituì quando comparve 
Fausto. — che. non inagni? 

Fausto fece un cenno d'assenso. 
— Aspettarne. 

La cura ricostituente 
G'o'l cominciò la cura ricostituen

te di Coppi. Tutti i giorni, cinque 
minuti prima che scoccasse mezzodì, 
Tcocle si presentava alla mensa dei 
sottufficiali. Il romano si affacciava 
con una latta di benzina in mano 
e dicero al tortonese: , 

— Vatnme a getta sta roba nel
l'Immondizia. 

Nella latta c'era invece carne ar
rosto e pane che il Campionissimo 
divorava poco dopo nascosto nella 
tenda, mentre Teocle, a scanso di 
sorprese, montava la guardia. 

Così, dopo le bombe. Fausto ti 
salvò anche dal crepare di fame. Ma 
corse ancora, couie ho detto all'ini
zio. un pericolo mortale, jl terzo. 
Per poco non finiva in America no
me un seigiornista qualsiasi. Grave 
rischio e si salvò per un pelo. Sen
tite. . 

Un bel giorno fece irruzione nel 
campo di conccntramcnto dove era 
rinchiuso il Campionissimo, una tu
multuosa macchina americana cari
ca di soldati canadesi di Sanità. Era 
l'ora di cena, i sessantacinque gra
di di calore al sole andavano sce
mando. si era levata persino una 
bava di vento. 

— Chi vuol venire — gridarono 
l canadesi anche loro sempre face
ti — aiutiamo in America! 

Si trattava, naturalmente, di un 
nuovo campo di concentramento e 
di null'altro;ma Fausto, sentendo 
il grido, ai immaginò subito Giorget-
ti e i dollari che egli aveva guada
gnato con le sei-giorni americane. 
Scattò allora e fece gli ultimi due
cento metri in un tempo meravi
glioso, 

STASKHA AL MADISON P E R II , TITOLO MONDIALE 

"Dinamite bionda 
contro Joey Maxim 

«IRISH» BOB MURPHY. che 
per via della potenza distruttrice 
del tuo pugno sinistro e per il 
colore del capelli è stato chiama
to dai «noi tifosi « Dinamite bion
da » incontrerà questa sera al 
Madison Square Garden di New 
York in nn incontro valevole per 
il titolo del < mondo dei medio-
massimi > l'ìtalo-amerìcano JOEY 
MAXIM (Giuseppe Antonio Be-
rardinelll). MAXIM (che è padro
ne della prestigiosa cintura delle 
« 175 libbre » dal « gennaio 195f, 
da quando cioè mise K.O. l'ingle-
•e Freddie Mills) nel tao «ltimo 
match è stato sconfitta ai punti 
da Exsard Charles, mentre invece 
« IRISH » BOB MURPHY, ritenu
to nn doro picchiatore sì è gua
dagnalo fama e notorietà abbat
tendo recentemente Jack La Mot
ta. Il pronostico dell'incontro è 
molto incerto: per quanto MA
XIM sia apparso in gran forma. 
al totaliszatore è dato vincente 
soltanto pe. « a 5 e sembra ebe 
all'ultimo momento MURPHY 
riuscirà a migliorare ulterior
mente la sua posi sione. Alcuni 
dicono addirittura che MURPHY 
partirà favorito. All'incontro, che 
avrà inizio alle ore tt ora loca-
le (le tre di notte ara italiana). 
assisteranno Randy Turpin e il 
campione inglese Don Cockell. 

— lo, io, — disic ansimando — 
Vengo lol • 

Afa fu veramente fortunato. I ca
nadesi di Sanità lo portarono su
bito via. ma poi lo dimenticarono 
in un ospedaletto di campo con una 
scusa qualsiasi, così, per nostro 

vantaggio, Fausto non andò in Ame 
rica e non divenne un seigiornista. 
Ora. l'America fa pietà in molte co
se. ma. soprattutto, in fatto di ci
clismo. Guai se Fausto fosse andato 
in America, sarebbe stato - perduto, 
e non soltanto per il ciclismo. 

Questi dunque. • per concludere, 
sono stati i tre pericoli mortali corsi 
da Fausto Coppi durante la sua pri
gionia: bombe, fame e America. Tut
ti e tre veramente gravi, ma Fausto 
si ricorda soprattutto, e mollo be
ne, delle bombe. L'anno scorso èro 
andato a trovarlo nell'ospedale di 
Trento dove il Campionissimo se ne 
rimaneva immobilizzato con pesi 
dopo l'incidente di Primolano. Sta 
vanio assieme tutta la giornata e 
poi. verso sera, gli ammiratori ces
savano di sfilare nella cameretta cal
da e soffocante e noi due, soli al 
buio, discorrevamo in pace. Una se
ra, all'improvviso, i vetri tremarono. 

Boati e rintronamene. Il cielo si 
illuminò; scoppiarono colpi formi
dabili. Si trattava soltanto di fuochi 
artificiali, un po' sostenuti, ma Fau
sto ai-cva fatto un sobbalzo. ..-•• 
. — Mi ricordano le bombe — disse 
per scusarsi — Mi ricordano male-, 
dettamente 11 periodo della guerra, 

A'on accennò alla prigionia, lui 
non ama parlare di queste cose. 
Quanto ho saputo e raccontato, su 
questi argomenti, l'ho raccolto qua 
e là con fatica. Fausto non ama 
parlare delle sue disgrazie e non ci 
tiene ad essere compassionato. For
se intuisce, con noi tutti, che le site 
disgrazie sono ormai finite. 

GIULIO CROSTI 

Oggi la selezione 
ira Mutti e Scrivanii 
MILANO. 21. — E' stata rinviata 

per li maltempo a domani la prova 
che si doveva svolgere oggi al Ve
lodromo Vigorelll di Milano fra Seri-
vanti e Mutti per designare il cor
ridore da affiancare a Froslo e Marti
no nella gara di mezzofondo. Seri-
vanti e Mutti scenderanno in pista 
nel tardo pomeriggio di domani per 
disputare due prove in linea di 15 
chilometri. In caso di una vittoria 
per parte verrà effettuata~una prova 
decisiva ad inseguimento. 

IL GIRO DELLA GRAN BRETAGNA 

Lo scozzese Jan Steel 
primo a Plymouth 

LONDRA. 21. — Lo scozzese San 
Steel ha vinto oggi In volata la terza 
tappa del Giro d'Inghilterra. Steel ha 
coperto 11 percorso di 195 chilometri 
fra Bournemouth e Plymouth in ore 
5.3836; secondo si è classificato li 
francese Audemard © terzo l'inglese 
Bedwell che conserva la maglia gialla. 

Reg Harris partirà 
venerdì per Milano 

LONDRA. 21. — Il campione del 
mondo di velocità professionisti l'In
glese Reg Harris, venerdì prossimo 
partirà per Milano dove difenderà il 
suo titolo. I campionati ai svolge
ranno sabato e domenica prossima. 

ECINEMA 
ti 

'RIDUZIONI BNAL Alfarena, A-
rena - Preaettlna, Arena Taranto, 
Brancaccio^ Clnettar, Colonna, Fiam
metta, Nouentano, Olimpia, PHnlus, 
Quirinale, Reale* Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Europa, Teatri: Fo
ro Italico .• . : , • ; ; . . 

TEATRI : ' v 

BASILICA DI MASSENZIO: oro 
21,30 concerto diretto dal Mo Ba-

• alle con la partecipazione del pia,» 
nlsta Fertile- Musiche di Rossini, 
Vivaldi, Liszt a Brani». 

FORO ITALICO: ora 21: Holioay ono 
Ice 

COLLE OPPIO: ora 21.18: muetonl-
eta Chabernot 

CASINA DELLE ROSE: ora tl,48: 
Spettacolo di varietà n. 11. 

VARIETÀ* 
Alhambra: Adamo ed Evelina • ri** 

Vogues 1951 con I Bonoa 
Ambra-Jovlnelll: Tovarich o riv. 
La Fenice: Colpo di scena a Ohao-; 

tus Krcec e rivista 
Manzoni: Una luce nell'ombra 

•••'•• ARENE '. 
Arena Appio: Col bambino fanno irò 
Adriarena: Santo disonora 
Castello: Abbandono 
Ciatnplno*. Bill sei grande 
Esedra: n porto di New York 
Fiume: La diligenza di Silverado 
Felix: Spie di Napoleone 
Ionio: Ultimatum a Chicago 
Lido: Gabbia d'oro 
Lucciola: La mano della morta 
Monteverde: Duello senza onore • 
Nuovo: Il traditore 
Ostia: La trappola * " 
Proneste: La battaglia 
Selene: L'isola del desiderio 
S. Ippolito: I fidanzati sconosciuti 
Taranto: Amoro maledetto 
Del Pini: Odio 

CINEMA 
Adrlaclne: Il cavaliere gentiluomo 
Adriano: La città del terrore 
Alcyone: Abbasso mio marito 
Ambasciatori: Amore e oaagus 
Apollo: Io sono un evaso 
Arenula: Gli ultimi filibustieri 
Arlston: Al caporale piacciono H 

blonde 
Astorla: La taversa del 4 venti 
Atlante: Nave senza nome 
Attualità: Il padrone delle Terriere 
Augustus: Nozze Infrante 
Aurora: La grande fiamma 
Ausonia: Abbasso mio marito 
Barberini: Bombe su Varsavia 
Bologna: E col bambino fanno tre ~ 
Brancaccio: La diligenza di Silverado 
Capltol: Sabato riapertura 
Capranlca: Imminente riapertura 
Capranlchetta: Il porto di New York 
Clnestar: Gianni e Pinotto nella le

gione straniera 
Clodia: Il leone di Amalfi 
Cola di Rienzo: Abbasso mio ma

rito 
Colonna; La danza incompiuta 
Colosseo: Incrocio pericoloso 
Carso: Sabato riapertura 
Cristallo: Cantate con me ' 
Delle Maschere: SI può entrare? 
Delle Terrazze: Quel bandito sono io 
Delle vittorie: E con il bambino fan

no tre 
Dei Vascello: Libera uscita 
Diana: Nozze infrante 
Dorla: Isola dell'arcobaleno 
Edelweiss: li ponte dei senza paura 
Europa: Spettacolo Walt Disney n. * 
F.xcelslor: Tre ragazze in blu 
Farnese: Sangue indiano ' 
Farò: Quel meravlglloio desiderio 
Fiamma: Ho «posato un demonio 
Flaminio; Bagliori a .Mezzogiorno 
Fogliano: Amore e sangue 
Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giulio Cesare: La taverna idei 4 venti 
Golden: Gianni e Pinotto nella le

gione Straniera 
Imperlale: 11 porto di New York * 
Impero: Una voce nel tuo cuore 
Induno: Nel cuore del cord 
Iris: Una Tosa bianca per Giulia 
Italia: Donne e briganti 
Massimo: Nozze infrante •' 
Mazzini: Amo Luisa disperatamente 
Metropolitan: Signorina rompicollo 
Moderno: Porto di New York 
Modernissimo: Sala A: Addio signo

ra Mlntver; B: La città assediata 
Edelweiss: L'adorabile intrusa 
Novoclne: Femmina diabolica 
Odeon: Non voglio perderti 
Olympia: Inafferrabile . 12 
Orfeo: 40.000 cavalieri 
Ottaviano: Libera uscita • 
Palazzo: Questo me lo sposo io 
Palestrlna: La diligenza di silenzio 
Plaza: Il mio uomo sei tu 
Preneste: Tragedia a Santa Monica 
Quadraro: Il conte di S. Elmo 
Quattro Fontane: Abbasso mio ma

rito 
Quirinale: Lo taverna dei 4 venti 
Q.ulrlnetta: L'eterna illusione 
Reale: I bandoleros 
Rex: La taverna dei 4 venti 
Rialto: Nozze infrante 
R'voli: L'eterna illusione 
Roma: Carambola d'amore 
Rubino: Il segreto del golfo 
Salario: Questo me lo sposo Io 
Sala Umbertn; La Mulquerida 
Salone Marsherlta: fantasia 
Smeraldo: Carambola d'amore 
Stadlnm: Amanti del sogno 
«•tperclnema: Tua città del terrore 
Tirreno: Duello al sole 
Trevi: E col bambino fanno tra 
Trianon: Dopo Waterloo 
Trieste: Ti leone di Amalfi < 
Tascolc: Il figlio del corsaro cero v»ntun Aorlie: Nave senza nome 
Vittoria: Ti ponte del senza paura 
Saperea: Rifarsi una vita - Giro di 

Trancia 
Volturno: La taverna dei 4 venti 
Vertano: La voce nella tempe«ta 
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T E M P E S T A 
SULLACOKEA 

udì • romanao 
IEmT M A B T i m 

Solo l'antica casa della cultura riva va dalla casa della cultura do-
4tra rimasta in piedi nel villaggio 

Wj•«, calata la nette, i soldati del 
'ér1 Presidio sudista, abbandonati da-

. : gli americani sul posto, vi si era-
^ * ao asserragliati col terrore di ve-
Jgl? der arrivare da un moménto al-
rS?' l'altro in paese qualche reparto 
$f£ partigiano della banda che domi-
,J" T\ nava tutte le montagne della zo-

Avrebbero dormito, i sudisti, 
i n a la paura era più forte della 

?j ataachena e continuavano a sta-
% re con le armi in pugno dietro le 

anestre, mesci in allarme dal più 
t piccolo rumore. Già varie volte 
avevano tirato nel buio sventa-

igiiate di mitra. 
• Quando gli spari cessarono Kim 

a strisciare sulla nava 

ve i soldati per scaldarsi avevano 
acceso un gran fuoco. Riuscì cosi 
ad essere abbastanza vicino per 
giungere ad udire persino di tàn-
To in tanto le voci dei sudisti. 
Quando fu nei pressi della piazza 
intuì con orrore di dove arrivava 
quell'odore nauseabondo. Ma pos
sibile che quei pochi uomini del 
presidio sudista avessero da soli 
compiuto il massacro? Li Dzun 
non gli aveva detto che i soldati 
erano pochi, che temevano di 
provocare la popolazione? E per
chè nessuno era andato giù nel
la galleria ad avvisarlo? Che fine 
aveva fatto Li Dzun? Dove stava? 

Restò ancora per un pezzo a 
girare cautamente intorno atìe 

; tt 

venne ancora rotto da altre scari
che e infine egli si risolse ad al
lontanarsi. Riprese la strada per
corsa la mattina e si diresse ver
so la miniera. Ma perchè il vil
laggio era stato distrutto? Non 
poteva essere avvenuto perchè 
cercavano lui, uno che come tanti 
aliri avrebbe potuto ' arrivare e 
ripartire. Dopo un'ora ài cammi
no scorse improvvisamente alla 
sua destra delle luci e bagliori di 
fari. Doveva essere una colonna 
che sostava. Continuò a cammina
re per un pezzo, fino a quando 
non cominciò ad arrivargli il fra
gore dei motori. Dalla luce dei 
fari capì che l'autocolonna si era 
fermata proprio sul piazzale della 
miniera. Ma quanto tempo sareb
be rimasta ferma? ' 

Riprese a camminare e final
mente arrivò vicinissimo al .piaz
zale: nascosto dietro una roccia 
si niise ad osservare che cosa av
veniva laggiù. 

Erano americani quelli della co
lonna: li riconobbe dalle divise 
e udì anche alcuni che sì chia
mavano tra loro. Ma che face
vano férmi sul piazzale? Molte 
ombre andavano e venivano in
torno ai camion e sembrava che 
stessero scaricando qualcosa. 

Continuò ad avvicinarsi cauta
mente soffermandosi ora dietro 
una roccia, ora dietro un albero. 
mòne, giudicando dal numero 

vano sul piazzale pensò che si 
trattasse di uà autocolonna sani
taria, di un ospedale militare che 
si trasferiva verso il fronte. Ma 
perchè sostavano proprio di not

te mentre generalmente è con la 
oscurità che le grosse autocolon
ne marciano sulle strade? 

Quanto tempo avrebbero sosta
to sul piazzale della miniera? Dal 

<Mfa> « B ajkaiu) sssarvava la 
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luogo dove era non riusciva a ve- .' Restò ancora per un pezzo ad 
dere quel che stava avvenendo 
presso i bassi edifici, i magazzi
ni, la mensa, la direzione; ma cer
tamente gli americani, se avevano 
intenzione di pernottare in quel 
posto, si stavano sistemando al 
coperto. Fino a quando non fos
sero ripartiti sarebbe stato paz
zesco tentare di andare a ripren
dere la busta con ì documenti, 
nascosta sotto la mattonella. 

Riprese ad avvicinarsi ancor 
più cautamente e finalmente, na
scosto dietro un grosso abete, po
tè osservare bene quello che sta
va avvenendo nella miniera. Si 
trattava in realtà di un grosso 
ospedale da campo. Alla luce di 
un faro riusci a leggere su uno 
degli autocarri Ospedale iu 87. Ma 
quello che vide, riuscì a capire 
che gli americani non avevano in
tenzione di fare una sosta bre
ve -.dagli autocarri continuavano 
a scaricare grosse casse che ve
nivano trasportate all'interno de
gli edifici. La lunga fila delle 
autoambulanze era stata già si
stemata sotto la tettoia dove un 
tempo sostavano i veicoli della 
miniera. Si udiva il sordo frago
re che facevano i gruppi elettro
geni e si vedevano infermieri; 
muoversi indaffarate da un edi
ficio all'altro. Ai margini del piaz
zale si aggiravano le rentmelle 
con il capo coperto dai grossi cap-
pwsei ìmptrmttbm. • 

osservare, nascosto dietro il jjros 
so albero, poi decise di ritornare 
al villaggio per passare la notte, 
al coperto nella galleria. 

Rifece sotto la neve che conti 
nuava a cadere abbondantemente 
la strada già percorsa e arrivato 
tra le macerie del villaggio, dopo 
lunghe ricerche riuscì a ritrova
re l'ingresso della galleria abban
donata. 

Dopo aver trascorso la notte 
nella galleria, incapace di dormi 
re e tormentato dai suoi pensieri, 
Kim tornò all'aperto che era gior
no avanzato. Allora, per la pri
ma volta, lo spettacolo del vil
laggio distrutto gli apparve in 
tutto il suo orrore. Anche la vec
chia casa della cultura bruciava: 
all'alba, prima di partire, il pre
sidio sudista vi aveva attaccato 
il fuoco. Nella piazza i resti car
bonizzati dei cadaveri emergeva
no qua e là tra la neve. 

.Kim restò per un pezzo ad os
servare quel lugubre spettacolo, 
tormentandosi con la domanda: 
« Quale è stata la causa del mas
sacro? » L'idea che la sua presen
za nel villaggio fosse legata a 
quello che era poi avvenuto ripre
se ad affacciarsi nella sua mente. 
Ma quel massacro poteva essere 
stato compiuto soltanto in segui
to all'apparizione di un viaggia
tore sconosciuto? 

Mentre stava così sopra 

siero scorse la scalinata della casa 
della cultura la forma scura di 
un uomo che la neve non aveva 
ancora sommerso. Quando si av
vicinò vide che si trattava del 
cadavere di un sudista. 

Era uno dei due soldati uccisi 
da Miller sul balcone. Più lonta
no vide l'altro cadavere. I due 
corpi erano stati portati fuori 
durante la notte. Osservandoli, 
scoprì che i due erano stati uc
cisi tutti e due con un colpo alla 
nuca e più che mai ciò che era 
avvenuto il giorno avanti rimase 
per lui avvolto nel più fitto mi* 
stero. 

Stava per allontanarsi dalla 
piazza ed avviarsi verso la mi
niera, quando udì un fragore 
sempre più vicino di motori in 
marcia. Pensò si trattasse dell'au
tocolonna ospedaliera che ripren
deva il suo cammino verso fi 
fronte. 

Attraversate le macerie giunse 
in un punto donde potè domi
nare 'con lo sguardo la sottostan
te vallata. 

I primi autocarri stavano già 
passando davanti al piccolo tem
pio degli dei della terra, che era 
all'inizio del villaggio distrutto. 
Ma non era la colonna ospedaliera 
americana. Erano soldati sudisti 
e dal numero degli autocarri cal
colò che si trattasse di un Intero 
battaglione. 
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v ? americani: 
neirilnione Sovietica si lavora per la pace 
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Undici sindacalisti americani, 
rappresentanti degli operai della 
Federazione Americana del La-
«oro (AFL), del Congresso delle 
Organizzazioni industriali (CIO) 
e dei sindacati indipendenti di 
ogni parte d'America hanno 
compiuto nel giorni scorsi un 
viaggio di cinque settimane in 
Europa, visitando l'Italia, la 
Francia, la Polonia e l'URSS. 

Il rapporto che essi fianno pre
sentato al termine del loro viag
gio rappresenta un documento di 
eccezionale interesse, contrappo
nendo nello stesso quadro la si
tuazione dei paesi capitalisti a 
quella del mondo socialista. Ne 
riportiamo qui ampi brani. Ci
tando innanzi tutto le osservazio
ni fatte dai delegati durante la 
loro visita in Italia, dove essi si 
«tono incontrati con operai e sin
dacalisti di Roma, come pure con 
t dirigenti della CGIL v con il 
suo segretario generale Di Vit
torio. 

Viaggio in Italia 

Con i sindacalisti italiani — di
ce il rapporto — abbiamo discus
so 1 problemi del movimento ope
raio americano e abbiamo rispo
eto alle loro domande. Abbiamo 
anche ascoltato dagli operai ita
liani i loro problemi ed essi pure 
hanno rilevato la necessità di 
una maggiore solidarietà operaia 
per sostenere la forza crescente 
del movimento operaio italiano 
nella sua lotta per il consegui
mento di migliori condizioni. 

Abbiamo appreso cosi che la 
CGIL come la CGT in Francia. 
raggruppa nelle sue Ale la gran
de maggioranza degli operai. Es
sa ha cinque milioni di iscritti, 
mentre la Confederazione Italia
na Sindacati Liberi ha 5QO.0OO 
iscritti e la Federazione Italiana 
del Lavoro ne ha 150.000. 

Uno del più importanti proble
mi che si .presentano agli operai 
italiani è la disoccupazione, che 
e notevolmente aumentata. Di
sgraziatamente, il Piano Marshall 
ha stimolato più che ridotto la 
disoccupazione; ed in proposito 
ci è stato offerto il seguente 
esempio. Precedentemente l'Italia 
produceva grandi quantità di 
macchinario, che essa scambiava 
con il grano degli Stati Uniti, 
dando lavoro a molti operai del
l'industria meccanica. Ora, in ba
se al Piano Marshall, gli Stati 
Uniti inviano grandi quantità di 
grano all'Italia, ma poiché non 
v'è più fornitura di macchinario 
in cambio, molte fabbriche han
no dovuto chiudere i battenti e 
gli operai sono stati gettati sul 
lastrico. 

Per peggiorare le cose, agli in
dustriali italiani sono stati con
cessi in prestito in base al Piano 
Marshall duecento milioni di dol
lari per acquistare macchinari 
dagli Stati Uniti. • Cosi, mentre 
gli Stati Uniti traggono enormi 
profitti da questa transazione, es
sa danneggia gli operai italiani 
aggravando la disoccupazione. 
Non solo: gli operai, attraverso 
le tasse, sono costretti a pagare 
l'interesse di questo dono, sop
portando 11 conseguente abbassa
mento del loro tenore di vita. 

Ci è stato detto che vi sono 
due milioni di operai disoccupa
ti e altri due milioni che lavo
rano isolo parzialmente. Ciò è 
confermato dai dati delle Nazio
ni Unite, i quali danno la cifra 
di 4 milioni di disoccupati in Ita
lia. Quando si consideri che la 
forza-lavoro in Italia è comples
sivamente di solo 9 milioni di 
operai, possiamo farci un'idea 
della spaventosa proporzione del
la disoccupazione. 

Come dimostrazione di quanto 
ria difficile la vita per gli operai 
in Italia, ci hanno informati che 
un operaio necessita di circa 60 
mila lire al mese per il suo so-

• . . •„ . • • > • * - , . 

Abbiamo 
sulla 

stentamente II salario medio è 
di 30.0U0 lire, ossia di circa 50 
dollari. Questa è la paca mensile. 
non settimanale. Come si può 
pretendere che vivano questi 
operai? 

Ma in Italia, come anche in 
Francia, il quadro non è comple
to se si trattura la gigantesca 
lotta che la CGIL sta conducen
do e le molte conquiste che essa 
sta ottenendo per eli operai. Nel 
settembre dell'anno scorso, gli 
operai, attraverso i loro sinda
cati. hanno ottenuto un aumento 
di salari. Essi hanno dovuto pro
clamare molti scioperi; hanno 
dovuto fronteggiare molte inter
ferenze da parte dei datori di la
voro, del governo e di coloro che 
cercano di scindere le loro orga
nizzazioni. Ma nonostante questi 
ostacoli, ersi sono stati capaci 
di ottenere nello scorso aprile un 
altro aumento del salari dcll'80 
per cento. \ 

Per quanto riguarda le condi
zioni, abbiamo constatato che 
molti operai italiani lavorano 48 
ore la settimana (8 ore per 6 
giorni). Altri lavorano ancora di 
più. La CGIL è riuscita ad otte
nere un aumento del 20 per cento 
per il lavoro straordinario in ta-
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là che abbiamo cominciato a ca
pire come il mondo è diviso in 
due parti e che, se pace deve 
esservi, queste due parti debbo
no imparare a vivere assieme " 

Abbiamo visitato PniRa, nel 
viaggio per la Polonia e l'Unione 
Sovietica. La giornata passata in 
quella città, aspettando l'aero
plano. ha interessato moltissimo 
la delegazione. Per tutta la città 
abbiamo visto molti segni delle 
tradizioni e delle influenze ame
ricane nelParehi'.cttura e in mol
ti nitri aspetti della vita. Abbia
mo visto strade pulite, l'ordine 
sociale bene organizzato, un po
polo prospero e negozi pieni di 
merce. Se si dovesse credere ni 
propri occhi, parrebbe di trovar
si in una prospera città ameri
cana. particolarmente pulita. -

Anche 11 la gente proclnma 
continuamente la sua amicizia 
per il popolo americano e chiede 
soltanto di vivere in pace con il 
resto del mondo. 
' Ed ecco ciò che la delegazione 

ha potuto vedere visitando la 
Repubblica Popolare polacca. 

A Varsavia la cosa che più ci 
ha impressionato è la terribile di
struzione causata dalla guerra. 
Abbiamo visto intere aree ancora 

VARSAVIA — La Poionim popolare risana le ferite della guerra 

lune industrie e del 50 per cento 
in altre. 

La delegazione descrive poi 
come, nel suo viaggio attraverso 
l'Europa orientale, essa abbia 
avuto la possibilità di soffermarsi 
nei settori americani di Berlino 
e di Vienna. Disgraziatamente 
essa non ha potuto visitare le 
fabbriche e discutere i problemi 
con gli operai. 

Tuttavia — prosegue il rappor-
po — abbiamo constatato una co
sa di grande importanza, che ri
teniamo necessario dire: è là che 
una linea divide l'Europa. E' là 
che abbiamo visto i soldati ame
ricani prestare servizio come 
truppe d'occupazione delle zone 
della Germania e dell'Austria. E' 

rase a zero. Anche se la maggior 
parte delle devastazioni sono sta
te riparate, vi sono ancora enor
mi distruzioni nella citta. In ogni 
strada che abbiamo potuto vede
re, in ogni direzione, vi sono an
cora impalcature dinnanzi ad ogni 
casa. Abbiamo saputo che in Po
lonia uno su 25 operai è un edile, 
impegnato nella costruzione - di 
nuove case, che U compito più 
importante è la ricostruzione del 
paese, che non v'è disoccupazio
ne, che il tenore di vita si eleva 
costantemente, che gli operai non 
pagano nulla per l'assistenza so
ciale - o per i molteplici servizi 
sociali, quali i nidi d'infanzia 
per i loro bambini. 

Per quanto concerne le condi

zioni di lavoro, vige, in genere, 
la settimnnn lavorativa di 40 ore, 
composta di 5 giorni di 8 ore e 
di un giorno di 6 ore: il sabato. 
Gli operai sono pagati una vol
ta e mezzo o due volte per il la
voro straordinario. In alcune in
dustrie, come quella • metallurgi
ca, chimica e mineraria, gli ope
rai lavorano 34 ore la settimana. 
Tutti gli operai ricevono 11 70 
per cento del loro salario quan
do sono ammalati, oltre al trat
tamento medico gratuito. 

Abbiamo qompre?o subito il 
motivo per cui questa gente ci 
parlava costantemente del suo 
odio per i nazifascisti, cho hanno 
causato terribili distruzioni, mi
nando slstemntlcamente ogni ca
sa e ogni strada, e facendole sal
tare in aria con la dinamite. Ab
biamo potuto comprendere il 
perchè questa gente odia . la 
guerra con tutto 11 • cuore e ci 
chiede cosi sinceramente la pace 
fra i nostri due paesi. Abbiamo 
visto che la ricostruzione del lo
ro paese è por essi la cosa più 
importante; che tutta la loro e-
nergia è dedicata alla ricostru
zione delle loro case e fabbriche, 
e al miglioramento delle loro 
condizioni di vita. Abbiamo po
tuto comprendere il loro deside
rio che nulla si frapponga sulla 
strada del compito grandioso che 
si sono prefissi. 

Da Varsavia, la delegazione ha 
raggiunto Mosca, soffermandosi 
nella capitate sovietica e iniziando 
il suo lungo viaggio attraverso la 
Union»; Sovietica. Ecco il resocon 
to di questi viaggio. 

Durante la nostra permanenza 
nell'URSS di tre settimane, ab
biamo viaggiato In pullman, au-
mobile, treno, aeroplano, vapore 
e motoscafo; abbiamo coperto 
oltre 5.000 miglia. 

Abbiamo visto le città di Mo
sca, Leningrado, Stalingrado. Za-
porogie, Simferopoli e Yalta. In 
queste città e nei loro sobborghi 
abbiamo visto una acciaieria, una 
fabbrica d'automobili, una fabbri
ca di trattori, una fabbrica di cal
zature, uno stabilimento tipogra
fico, una fabbrica meccanica, un 
panificio, una centrale elettrica, 
una fattoria collettiva, la metro
politana, negozi alimentari e 
grandi magazzini, una fabbrica di 
vini, case di abitazione, chiese, 
teatri, cinema, musei parchi case 
di riposo, case di cura, alberghi, 
campeggi per bambini, ospedali e 
giardini botanici. Siamo stati a 
visitare parrucchieri e istituti di 
bellezza e abbiamo visto alcune 
biblioteche. Abbiamo visto inoltre 
migliaia di operai ed abbiamo 
parlato con loro. -

/ / saluto di Mosca 
Quando siamo giunti nell'U

nione Sovietica e siamo stati ac
colti dai dirigenti sindacali di 
Mosca al nostro arrivo all'aero
porto. il presidente della nostra 
delegazione, rispondendo al saluto 
dei Sindacati e della popolazione 
delia città, ha enumerato varie 
questioni che influenzano il pen
siero del popolo americano ed ha 
espresso la nostra determinazione 
di trovare " risposta ; per queste 
questioni. 

Tra esse, vi erano le seguenti: 
Il tenore di vita è cosi basso co
me viene descritto negli Stati 
Uniti? Vigono salari di fame? 
Gli operai hanno abbastanza. da 
mangiare? Vi sono inflazioni ed 
aumenti dei prezzi? Esiste il la
voro schiavistico? Perchè non vi 
sono gli scioperi? Ha il popolo 
diritti civili? Esiste una polizia 
segreta che segue le orme di tutti, 
per cui nel paese vige la paura? 
Vi è supersfruttamento nel lavo
ro? Vi è libertà di religione? Vi è 
libertà di parola, di stampa e di 
radio? E — la domanda più im
portante di tutte — l'Unione So
vietica vuole la guerra? 

ad alcuni non è stato dato II pas
saporto, altri hanno avuto 11 pas
saporto revocato, altri - ancora 
hanno avuto passaporti o breve 
scadenza. A un delegato è stato 
rifiutato il passaporto, e solo do
po una serie di proteste ho rice
vuto dal nostro governo 11 per
messo di vingglaro all'estero. 

Richiamiamo l'attenzione del 
popolo americano sulla necessi
tà che il nostro governo muti 
atteggiamento su uno questione 
cosi vitale come la libertà di 
movimento. 

Il rapporto rileva a questo 
punto clic i delegati hanno con
statato piena libertà di religione 
nell'Unione Sovietica. 

In ogni città visitata, abbiamo 
visto chiese e gente che le fre
quentava. A Mosca, alcuni no
stri delegati, che sono di reli
gione cattolico-romana, si sono 
recati alla chiesa cattolica di 
San Luigi in due diverse dome
niche. Come d'abitudine, essi vi 
hanno visto la stessa gente in 
tutt'c due le occasioni. Questa 
gente ha spiegato che essa era 
andata in chiesa a Mosca tutta 
In vita, che frequentava ; rego
larmente la chiesa e che nessu
no interferiva in questo suo di
ritto. Ci hanno detto che i loro 
figli non avevano ricevuto nes

suna preparazione religiosa nel
le scuole ma che essi non avevano 
ricevuto neppure nessuna istru
zione antireligiosa.' D o p o * la 
guerra, polche la loro chiesa era 
stata distrutta, 1 parrocchiani 
rivolsero una potlzlone al gover
no per avero una chiesa e la 
ottennero gratuitamente. L'inte
ro ammontare delle tosse paga
te dalla loro chiesa al governo 
ascende a duecento dollari Tan
no. Il sacerdote è pagato dalla 
congregazione e non svolge oltro 
lavoro all'infuorl dello sue fun
zioni religiose. 

Nessun disoccupato 
Nel confronti degli ebrei ab

biamo appreso che sotto la Co
stituzione sovietica l'antlsemltl-
tlsmo è un crimine contro lo 
Stuto, perseguito con gravi pe
ne. Abbiamo visto che la mag
gior parte degli ebrei nelle re
ligioni della Russia occidentale 
occupano funzioni eminenti in 
ogni aspetto della vita politica, 
economica e culturale del pae
se; molti di essi hanno ricevuto 
il Premio Stalin per il loro con
tributo in questi campi. Sinago
ghe ebraiche funzionano libera
mente in tutto il paese, oltre al
le chiese greco-ortodosso, catto

lico-romano ecc. Abbiamo ap
preso cho il luogo in cui la cul
tura e la religione ebraica sono 
più largamente sviluppate è la 
Regione nazionale ebraica del 
Blrobldgton, ove il popolo ebrai
co ha propri giornali e scuole, 
ed al bambini si insegna la lin
gua materna. ».•••••• 

Nel girare per gli impianti * 
le fabbriche, abbiamo appreso 
che gli operai ammalati sono ri
mandati a casa o ricoverati al
l'ospedale annesso alla fabbrica 
o all'impianto, senza perderò il 
diritto alla paga. 

L'assenteismo è molto basso. 
Ove esiste, 6 cura degli operai e 
dell'organizzazione sindacale por
vi rimedio attraverso molte di
scussioni. Ove diventa un fatto 
cronico incurabile, gli operai sono 
licenziati e assunti in altri Im
pianti. Non esiste disoccupazione 
nell'Unione Sovietica. Ovunque 
siamo andati abbiamo visto car
telli con lo. scritta « Cercasi ma
no d'opera ». A causa dell'enorme 
vastità della ricostruzione e del
lo sviluppo pacifico dell'Industria, 
è - necessario un - lavoro ancora 
maggiore. Abbiamo visto moltis
sime donne impegnate in tutti 
i lavori, le categorie, le specializ
zazioni, anche come conducenti 
di treni ferroviari. -. 

riso con gli operai 
del "lavoro menzogna 

sovietici 
coatto „ 

Noi abbiamo deciso anzi di tra
scorrere la maggior parte del no
stro tempo nell'Unione Sovietica, 
proprio perchè è ormai più che 
evidente che le maggiori diver
genze esistenti oggi nel mondo 
sono quelle fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, e che fin quan
do non si sviluppi una maggiore 
comprensione fra i nostri due po
poli queste divergenze rischiano 
di allargarsi a causa degli sforzi 
di coloro che le sfruttano per il 
proprio egoistico vantaggio, e di 
esplodere in una'guerra mondia
le: terribile olocausto, capace di 
distruggere entrambi i nostri po
poli ed il mondo. ' 
. Pertanto, avevamo fi dovere di 

vedere come questo paese ed il 
suo popolo sono. Abbiamo visto 
veramente come essi sono. Sono 
gente comune, come quella di 
tutto il mondo, come gli america
ni. Anche essi vogliono l'amicizia 
e la pace. 

Ecco le risposte «He questioni 
di cui abbiamo parlato. 

Gli operai nell'Unione Sovietica 
hanno un buon tenore di vita. 
£ssi sono ben nutriti, ben vesti
ti e ben alloggiati. Non abbiamo 
visto nessun affamato o morente 
di fame. I fitti che essi nagano 
sono pari In media al 3-flV» dei 
loro salari comnlessivi. Ciò può 
sembrare stupefacente e Incredi
bile agli americani, ma lo abbia 
mo personalmente controllato in 
ogni fabbrica visitata, ne abbia
mo parlato con migliaia di ope
rai e constatata l'assoluta verità 

14 a 30 giorni di ferie, a seconda 
della loro specializzazione, anzia
nità di servizio e produttività. 
Le laro ferie sono retribuite con 
fondi del governo, amministrati 
dai Sinaacati. Gli operai sono pa
gati quando sono ammalati. Le 
donne hanno due mesi e mezzo di 
vacanze retribuite in caso di ma
ternità. 

Ovunque siamo andati non ab
biamo visto supersfruttamento 
nel lavoro, come si verifica sulle 
linee di montaggio delle fabbri
che in America. Abbiamo visto 
un buon equipaggiamento, un 
macchinario moderno e condizio
ni di lavoro veramente salubri. 
Le fabbriche sono ben ventilate. 
hanno ampie finestre e sono lu
minose. Tra le macchine vi è uno 
spazio confortevole e. generica
mente parlando, le fabbriche e 
le strade sono tenute ancor più 
polite delle case in America. 

Tutto il paese ed il popolo de
siderano aumentare la produtti
vità. ciò che trova riflesso nel 
oagamento di premi speciali per 
il miglioramento della tecnica e 
per la produzione supplementare, 
ma concrete misure sono prese 
contro gli Infortuni. Abbiamo vi
sto che le condizioni fisiche, l'età 
e la salute dell'operalo sono la 
mima considerazione, a prescin
dere da tutto II resto. 

Durante il nostro giro non 
abbiamo visto un operalo che 
potesse esser definito un «la
voratore coatto». Gli operai, ai 
sono fermati spontaneamente 

Gli onerai ricevono ogni anno dalalle loro macchine quando han

no sentito che la nostra dele
gazione stava visitando - il loro 
luogo di lavoro ed hanno libera
mente risposto alle nostre do
mande. A loro volta essi hanno 
rivolto domande sulla nostra 
vita negli Stati Uniti. Senza al
cun dubbio, non un solo operaie 
nel parlare o nel guardare ha 
manifestato verso di noi alcun 
timore per la sicurezza della sua 
famiglia o della sua vita. 

La questione del « lavoro 
schiavistico» è diventata motivo 
di scherzo tra noi ed il popolo 
sovietico. Tanto che in molte oc
casioni, quando vedevamo degli 
operai che si stiravano o dormi
vano al sole abbiamo loro gri
dato: « Svegliati, lavoratore coat
to! Non ti è permesso di oziare! », 
o abbiamo scherzosamente os
servato: «Quel poveretto deve 
aver sgobbato fino alla morte! ». 

A questo proposito, la nostra 
delegazione e d'accordo con II 
rapporto compilato dàlia delega
zione del CIO. comprendente 
James Carey, Allan Haywood, 
Joseph Curran e Emll Rieve, che 
visitò l'Unione Sovietica nel 1M5 
Questo rapporto dice: «Siamo ri
masti colpiti dal carattere del 
Sindacati sovietici e dalle loro 
molteplici eccellenti attività nel 
promuovere gli interessi degli 
operai nei campi economico, so
ciale, materiale e culturale, co
me pure dalla vastissima porta
ta del sistema di assicurazione 
sociale, destinato a proteggere il 
lavoratore e la tua famiglia 

contro tutte le evenienze, dalla 
culla alla tomba». 

Ciò che questi dirigenti sinda
cali videro nel 1945 la nostra de
legazione lo ha visto in misura 
assai più vasta nel 1951. 

Non abbiamo potuto quindi 
comprendere come sia possibile 
per questi stessi sindacalisti og
gi, senza aver di nuovo visitato 
r Unione Sovietica, ripudiare 
quanto essi - hanno detto prima 
e improvvisamente tirar fuori le 
panzane alla Hearst sul «lavo
ro schiavistico» nell'URSS, pan
zane che altro non sono se non 
il prodotto della loro immagina
zione. 

E' interessante osservare 
che. contrariamente alle favole 
orripilanti sulla cosidetta «corti
na di ferro », lette su gran parte 
della nostra stampa, abbiamo 
avuto completa libertà di movi
mento nell'URSS. Non vi è stata 
polizia segreta alle nostre cai-
cagne: al contrario, in ogni cit
tà abbiamo lasciato i nostri al
berghi quando volevamo ed ab
biamo passeggiato per le strade 
senza guide o interpreti, di gior
no o di notte, come ci pareva e 
piaceva. - Abbiamo passeggiato 
attraverso e attorno alla Piazza 
Rossa di Mosca-

Ci. sentiamo anzi costretti a 
contrapporre questa libertà di 
movimento «Ile condizioni nel 
nostro stesso Paese. Molti altri 
delegati. • rappresentanti degli 
operai americani, dovevano far 
porto dolio nostro delegarlono: 

Qualcuno cerca di bendare 
gli occhi del popolo americano 

Gli operai hanno spiegato che 
non vi sono scioperi nell'Unione 
Sovietica perchè il loro paese ap
partiene al popolo, perchè gli 
operai lavorano per se stessi e 
non per i profitti di un qualsiasi 
datore di lavoro. La loro produ
zione ritorna ad essi sotto forma 
di migliori e maggiori prodotti, 
elevando il loro tenore di vita. 

Non vogliamo dare l'impressio 
ne in questo rapporto, nonostante 
le molte cose meravigliose e pro
gredite da noi viste duranto la 
nostra visita, che tutto sia ma
gnifico nell'Unione Sovietica. 

Vi sono alcuni aspetti i n . cui 
l'URSS farebbe bene ad emulare 
quanto esiste negli Stati Uniti. 
Forse, la deficienza più Impor
tante che abbiamo riscontrata è 
l'inadeguatezza del mezzi igieni
ci. Negli Stati Uniti, questi mezzi 
sono pure inadeguati in talune 
parti del paese, particolarmente 
nei comuni ove vivono i lavora
tori negri, portoricani e messico-
americeni. Però, questa non è la 
nostra norma. Genericamente 
parlando, ciò vale pure per le 
ferrovie. Comprendiamo che, a 
causa delle distruzioni devasta
trici della guerra, necessità im
mediata del popolo russo era di 
ricostruire l'industria e le osse. 
Nondimeno, .= vogliamo rilevare 
che 1 nostri mezzi ferroviari sono 
più avanzati e assai migliori di 
quelli dell'Unione Sovietica. 

Ovunque siamo andati abbia
mo constatato 11 profondo desi
derio di amicizia con il popolo 
americano. Ogni idea diffusa dal
la stampa che il popolo sovietico 
ci odi è semplicemente ridicola e 
cosi pure ogni idea diffusa da 
certi circoli del nostro paese che 
il governo sovietico ci odi. Vi è 
un tale affetto e un tale appog
gio del popolo per i suoi dirigen 
ti che, se cosi fosse, l'odio del go 
verno sovietico per gli Stati Uni 
ti avrebbe influenzato il popolo 
a odiare parimenti l'America. Ciò 
è vero nel nostro paese, ove mol 
tisslme persone sono influenzate 
dalla politica del nostro gover 
no. In verità, vi è odio cocente 
per coloro che in America in
vocano la guerra contro l'Unione 
Sovietica, per coloro che Invoca
no il lancio delle bombe atomi
che e per coloro che sono a fa
vore del continuo allargamento 
del conflitto coreano. Ma per il 
popolo americano vi è soltanto 
il massimo rispetto e la massima 
amicizia. 

Difatti, i - sindacalisti russi a 
Leningrado hanno celebrato con 
noi la nostra giornata dell'Indi 
pendenza — il 4 luglio- — con 
l'augurio che l'America sia libe
ra, indipendente e in pace con il 
mondo. 

:;••-§ bambini sovietici -
' La maggior prova della verità 
di tutto questo è la commovente 
accoglienza riservata dai bambini 
alla delegazione. In ogni luogo 
— nei campeggi e nei teatri per 
bambini — ove essi si trovavano, 
nei parchi, nelle strade e in tut 
te le città nelle quali ci siamo 
trovati, I bambini sono • corsi 
verso di noi chiedendoci di espri 
mere il loro affetto ai bimbi di 
America. Vi sono ajcuni in Ame
rica 1 quali dicono che i bambini 
russi sono traviati dai principi 
della società socialista nella qua 
le vivono. Ma se fosse vero che 
il governo dell'Unione Sovietica 
considera gli americani come suoi 
nemici, sicuramente, allora, ciò 
troverebbe riflesso nei bambini 
di questo paese. 

D'altra parte, mentre qualcuno 
potrebbe dire che la gente che 
abbiamo visto nelle fabbriche da 
noi visitato era pronta o presen
tarci falsamente le sue opinioni 
e condlziònL nessuno può affer
mare che 1 bambini possono, na
scondere il loro vero sentimento 
Non al può ritenere che 1 bambini 
possano esprimere falsamente lo 
affetto invoco dell'odio, 

Cosi siamo giunti alla conclu
sione che qualcuno ha cercato 
di bendare gli occhi del popolo 
americano. 

Per ciò che riguarda i prepa
rativi di guerra nell'URSS quan
to si racconta nel nostro paese 
è completamente falso. Abbiamo 
visto solo un'economia di pace, 
senza conversione per la produ
zione di guerra. Le fabbriche di 
automobili, ' che abbiamo visita
to, continuano a produrre auto
vetture. Non vi è riconversione 
per la produzione di carri arma 
ti e di motori d'aeroplani. Le fab
briche di • trattori • continuano a 
produrre trattori. Una delle mag
giori acciaierie del paese, quella 
di Zaporogie, non produce can
noni, corazze o munizioni, ma la
minati d'acciaio per macchine e 
macchinari di pace, tra cui le 
automobili. 

La maggiore Industria della 
Unione Sovietica è ancora quel
la della produzione di materiali 
da costruzione e della costruzio
ne di alloggi per gli operai. 

A Mosca abbiamo vissuto in 
un albergo di fronte al Cremli
no. Non abbiamo visto in co
struzione neppure un rifugio an
tiaereo. . -

Una cosa ci ha particolarmente 
colpiti ed è l'assoluta eguaglianza 
di tutti i popoli, di tutte le nazio
nalità e le razze, indipendente
mente dal sesso, in un paese che 
ha moltissime nazionalità. Ciò ha 
trovato espressione nelle speciali 
attenzioni di cui la gente, ovun
que andassimo, ha latto oggetti 
i negri facenti parte della nostra 
delegazione. Non esiste nell'URSS, 
come da noi, discriminazione con 
tro la gente di colore in fatto di 
alloggi .lavoro, arte o cultura, o 
sotto qualsiasi altro aspetto. Non 
vi sono ghetti per le minoranze e 
nemmeno viene linciato a causa 
del suo colore. La gente di colore 
e le minoranze mangiano negli 
stessi ristoranti, dormono negli 
stessi alberghi, vanno negli 
stessi istituti di bellezza e dagli 

stessi barbieri. Ciò n o n avviene 
perchè si fanno passare per bian
chi, ma per la conciente politica 
che non ammette discriminazione 
tra esseri umani. •• . •*••'•-

Sebbene durante l'ultima guer
ra alcuni di noi avessero servito 
nelle forze armate degi Stati U-
nitl sul fronti di battaglia o sa-
pessere quali danni la guerra ar
rechi, la delegazione è rimasta 
colpita dalla vastità delle distru
zioni causate dall'ultimo conflitto 
nell'Unione Sovietica. A Stalin
grado, per esempio .non un solo 
edificio è rimasto in piedi. Abbia
mo quindi compreso perchè que 
sta gente odia la guerra. Ì- .-... . 

Molti milioni di persone sono 
state uccise; in quasi ogni fami
glia sono rimasti tristi ricordi. 
Abbiamo cominciato ad apprezza
re il motivo per cui la pace è 11 
più ardente desiderio di ognuno 
nell'URSS. < 

* Ad ogni saluto, ad ogni addio, -
ogni operaio sovietico col quale 
abbiamo: parlato ha invocato la V 
pace. A Leningrado una vecchia 
operala tessile ci ha narrato la ', 
miseria che la guerra ha portato 
alla sua famiglia e ci ha pregati' 
di esprimere 1 suol sentimenti, l a . 
aspirazione degli operai della sua ,'• 
fabbrica e della > gente della sua . 
città, ad un mondo pacifico. A 
Mosca, in una fabbrica di pane, -
gli operai ci hanno detto di voler ..-, 
continuare a confezionare • pane . -, 
di qualità superiore o in quantità v 
mogglore per il loro popolo, in . 
onore della pace mondiale. Gli ': 
operai della fabbrica di trattori • , 
di Stalingrado ci hanno detto che . 
per essi la guerra aveva signifl- [ \ 
cato la morte di 1/3 della popò- V 
lazlonc urbana e la distruzione/. 
dell'intera città. Come potrebbero. 
essi volere la guerra? - -,. • ' 

Ad Yalta,, in una casa di cura, 
ove gli operai riposavano per ri- .. 
temprarsi o trascorrere le vacan- :>-: 
ze, essi si sono affollato attorno*'•' 
ai delegati americani domandan- <,. 
do perchè ogni disaccordo, deri- -1 
vante dalle differenze del nostri 
sistemi sociali, non potesse es - ,v 
sere acomodato con mezzi paci
fici. • • • - • . • . v« • "••• '••'.;.; 

Essi ci hanno chiesto perchè il •; 
nostro governo sta circondando : 
il mondo di basi militari aeree, ; 
perchè è stata conclusa un'allean
za militare contro l'Unione So- -y 
vletica — il patto atlantico — per- •. 
che 1 miliardi di dollari della no- % 
stra economia vengono spesi per ;-
l preparativi di guerra, perchè :;. 
nelle stesse aule del nostro Con- '• 
gresso i rappresentanti del gover- '' 
no americano lnvocono la guerra • 
contro l'Unione Sovietica. ^ 

Questo ' pieno riconoscimento \, 
della volontà di pace^del Paese . 
del Socialismo chiude » rapporto i> 
dei sindacalisti americani. I dele- ':. 
goti hanno tuttavia voluto trarre ',"• 
una conclusione costruttiva - dal 
loro viaggio. '••' ,---.-,•,.. :: 

In ogni paese, tutti gli operai -
di ogni opinione e convinzione ^ 
politica, di ogni fede religiosa, '•;. 
giovani e vecchi, uomini e donne. .' 
ci hanno espresso il più ardente • 
desiderio di pace. Essi non pos- \> 
sono comprendere, né lo possono 
i membri di questa delegazione, 
quei pochi pazzi che invocano la-
guerra. Come possiamo compren- '( 
dere coloro i quali nelle.aule del '. 
Congresso sbraitano che dobbia-.' 
mo lanciare la bomba atomica su 
Mosca? Nessuno può comprende
re come al giorno d'oggi e nel
l'era civile un paese possa .au- ; 
mentore gli armamenti, stipulare \ 
alleanze militari ed incaricare t 
suoi generali di progettare nuove 
guerre. 

Brìndisi per la liberta 
e l'amicizia tra I popoli 

Abbiamo detto al popolo russo 
— e lo dichiamo al popolo ame
ricano — che noi vogliamo il d i 
sarmo universale. Vogliamo che 
l'esercito russo sia disarmato e 
smobilitato, come vogliamo che lo 
sia l'esercito americano. Abbia
mo scambiato brindisi con i russi 
in occasione della festa nazionale 
americana — il 4 luglio — ono
rando il popolo americano che a 
suo tempo chiamammo alle armi 
per l'indipendenza di tutte le na
zioni e la libertà di tutti i popoli. 
A Yalta, ove si è svolta la storica 
conferenza dei popoli alleati nel
la guerra contro il fascismo e do
ve il nostro defunto presidente 
Roosevelt enunciò i suoi principi 
di pace e di libertà nel mondo ab
biamo invitato il popolo russo, 
come ora invitiamo il popolo 

la oissesopasloae o la-

americano, ad un'amicizia " uni- A 
versale ed eterna. I soli patti che -
chiediamo sono di amicizia, e non '< 
quelli creati dai denaro e dalle 
alleanze egoistiche. 

Speriamo che questo messaggio 
sia diffuso per tutta l'America 
come quello da noi rivolto agli 
operai russi ed al popolo russo è 
stato diffuso in tutta l'Unione S o . 
vietìca. .-. . .- "->:. 

Nell'URSS abbiamo parlato alla • 
radio e detto le stesse cose. Nep
pure una volta ci è stato imposto 
quei che dovevamo dire, anche se •• 
per suggerimento, neppure una 
volta ci hanno chiesto che cosa 
avremmo detto .mai abbiamo sot- " 
toposto ad esame testi preparati in -
anticipo, né è stato censurato nul-
la di quel che abbiamo detto. I 
nostri articoli e le nostre inter
viste sono state stampate sui gior- -. 
nali russi. Questa libertà della 
stampa e della radio è tale che , . 
mentre un enonrie numero di -':' 
giornali e di riviste sono stam
pati e Ietti praticamente da tutti 
e mentre quasi tutta la gente pos
siede ed ascolta la radio, la ri
chiesta è sempre maggiore. 

Presentiamo questo rapporto. 
come un servizio reso alla nazio
ne americana, con le nostre più : 
fervide speranze per una più 
grande America in un mondo di -
pace. < 

Leon Strauss, vice-presidente 
delTfntemafioncl Tur and Lea" 
ther Worfcer* Union (New York), 
presidente della delegazione: Hil-
liard Hellis, organizzatore del-
rAs.=ociazione locale di Chicago 
dellT/nifed Automobile Worjfcers 
of America (CIO), coopresidente 
della delegazione; Stanley Beck-
tkiewicz, presidente del Consiglio 
distrettuale di Chicago delTUntted: 
Shoe Workers of Americo (CIO); 
Warrem Hoover, presidente del
l'organizzazione locale di Niles 
(Ohio) delI'Unffed tleetrical Ra
dio and M^chfne Workers of A-
merica: John Blackwell, segreta
rio dell'organizzazione locale di 
Wallace (Tdaho) de Mine Miti 
and Smelter Worken Union; Lee 
Candea, rappresentante degli ope
rai degli alberghi e dei ristoranti,. 
aderenti all'AFL; Vincent Mosca
to, membro dell'esecutivo di New 
York del Deporrineat Stare Wor
ken Union (CIO) : Marie ~ 
rapprese stante del Shest Me 
Workers Union (AJL). di 
Angele*, in California; 
Jacques, presidente del ^ 
to distrettuoie dei Distrtboftoo/ 
Processino end Office Wofxers, di 
New York; Henry Batta» fcv. vwO 
presidente deD'ofgautii stluiw. l o 
cale di Saint Joseph (M1chifo*> 
(WrUnfted _^__ 
noenfne r̂ orojero oy 
Fred Sonia*, Memore 
tiro dell'or 
Cfctcogo 4 
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%:: e QUESTIONI CONTADINE 

«li"1 ì 

LO STUPORE 
dell'on. Mici 
1 di ILIO BOSl , 

U L T I M N O T I 

•V 
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1 Non si può dire che ii seti. Me
dici appartenga alla categoria 

"; dei tonti, dobbiamo pensare al-1 lora cìic appartiene all'altra, 
• quella del finti tonti. Non si può 

spiegare diversamente la rispo
sta che dalle - colonne f della 

' « Stampa » cgli.tenta di dare alla 
» domanda: Perchè i mezzadri vo

tano a sinistra? ••> 
Qualche maligno potrebbe in-

„- lìnuare che l'articolo ha solo lo 
scopo, tenendo conto che il prof. 
Medici d commissario dell'Ente 

• Maremma, di dimostrare che i 
« mezzadri hanno torto di votare 

a sinistra pejrchè anche i « par-
Mi dell'ordine », bontà loro, so
no capaci di dare la terra pcr-

' fino a qualche mezzadro. 
E con questo il prof. Medici 

avrebbe concluso. * -
Noi però non accettiamo que-

> sta insinuazione anche perchè 
per arrivare a questa conclusio
ne it Medici ha sciorinato la so
lita fila di banalità e di amenità 
che poteva risparmiarsi se quel
lo solo era Io scopo. Venirci a 
parlare della vita tranquilla dei 
mezzadri, della contentezza del 
mezzadro, del • suo contratto 
« della divisione a metà »; vc-

. «/rei a dire che i mezzadri han
no paura della Camera del La
voro, ecc. ecc. arrtvando persino 
a sostenere che il mezzadro ri
tiene legittimo l'orrore dei ben
pensanti a toccare la proprietà 

- della tefra «ella zona a coltura 
intensiva, significa che il fine è 
un altro. In ogni caso facciamo 
osservare all'on. Medici che egli 
sbaglia nel giudicare mezzadri e 
mezzadria. Impari una volta 

» tanto a comprendere che il mez
zadro sa « far di conto » e sa 

< quanto del suo lavoro è stato 
capitalizzato in - migliorie e 
quanto sciupato come rendita. 

E i mezzadri, oltre a saper 
fare i conti, sono anche intelli
genti e comprenderebbero molto 
bene dove vuole arrivare il suo 
articolo, vedrebbero subito che 
Lei ignora, nel suo articolo, che 
da sei anni, oramai, è in corso 

. una lotta dei mezzadri proprio 
per cambiare la loro posizione. 
E cosa vogliono? Lei lo sa. Vo
gliono essere soci a parità di di
ritti; vogliono quanto spetta loro, 
e tendono a diventare (che scan-

- dolo per i benpensanti!) im
prenditori Uberi. Lei ignora le 
lotte e gli obiettivi delle lotte 
di questi ultimi anni e si mera
viglia che i mezzadri appoggino ' 
/ partiti di sinistra. Ma on. Me
dici, non ricorda che sono stati 
gli unici, questi partiti, che han
no sempre appoggiato a fondo 
quelle rivendicazioni, che hanno 
aiutato i contadini a strappare 
qualche miglioramento attraver
so il « lodo » e la « tregua » e 
perfino, in qualche zona, guidati 
a delle riforme effettive del con
tratto di mezzadria con il rico
noscimento dei Consigli di fat
toria, con accordi dove non si 

, parla più del 50 % e neppure 
del 53 </<> e si fanno le migliorie 
richieste dai mezzadri. Conqui
ste che hanno aiutato il mez
zadro ad avanzare sulla strada 
che deve portarlo a • diventare 
un contadino libero, 

Perchè è evidente, on. Medici, 
che non c'è nessun lavoratore 
della terra il quale non aspira 
a liberarsi dallo sfruttamento 
del proprietario fondiario e del 
capitalista. Se lei crede il con
trario si sbaglia. 
• Col suo silenzio su questa ma
teria e con l'atteggiamento del 
« suo gtverno » in questa ma
teria, stia sicuro che non avrà 
mai - fi • consenso dei mezzadri. 
Che cosa ne vuol fare, on. Me
dici la sua maggioranza della ' 
riforma dei contratti agrari? Non 

• c'è bisogno di domandarlo, vero? 
Vi è già tutto un programma 
nelle sue parole quando dice che 
il meazadro è contento di pa
gare la metà del prodotto. Lo 
dice anche se non è vero; lei sa 

' che per i mezzadri non è giusto 
e anche per molti altri. Ma 
on. Medici, lei che si cura tanto 
del progresso dell'agricoltura e 
della elevazione • dei contadini, 
ha mai riflettuto sulle richieste 
dei mezzadri di miglioramenti 

- fondiari, di meccanizzazione, di 
- migliori concimazioni? Diamine 
' sono anni che i proprietari sono 
' alle prese con questi pacifici 

contadini e lei non si è accorto 
di questo « strano oggetto » del
le ultime lotte dei mezzadri? 

. Vuol dire proprio che non è in 
- grado^ di giudicare i fenomeni 

«ociali o è del parere del suo 
collega Pompei il quale, con sen-

. no degno dei proprietà ri che 
*' rappresenta, sostiene che è t'nti-
j file fare riforme nelle campa

gne e che bisogna soltanto « ri
pristinare lo spirito religioso », 
« il timore di Dio » che in pas
sato costituì il clima spirituale 
nel quale la mezzadria fiori. E 
infatti ci vuole solo rassegna-

„ cieca per sopportare il 
Jp4 contratto di mezzadria. Si capi-
^ ; sce che se « fi clima spirituale » 
£.-.r non vuole ritornare ci deve pen-
.-j& tare Sceiba, o magari una ri-
^ v spolreratina di squadracce per 
| f ; l imporlo! 
g p - Si può votare m sinistra anche 
?**- senza essere comunisti. Si vota 
p-X' • sinistra perchè a sinistra c'è 
p^f appoggio per chiunque vuole di-
s .̂ ventare un uomo libero, per 
ESf- cht«nque vuole farla finita con 
fbf? l'mrretratezza e «a miseria, per 
féf-Z chiunque vuole un mondo mi-

"\alkyre da costruirsi con le pro-
. prie mani. Perchè cede, on. Me
dici, tei pvò continuare a par-

pìare di paura, mm « mezzadri, 
"anche quelli che stanno relati

vamente bene, sanno quello che 
vogliono e se con lei hanno pau
ra. di parlare, perchè lei rmp-
presenta i « partiti dell'ordine » 
ed è consulente del Ministero 
deWAgricottura dx., non hanno 
nettane paura « parlare con gli 
« estremisti » dei partiti di sini
stra o coi * baroni » della Con-
feéetterra. L'esperienza ha loro 
Hueanato che da questi « estre
misti» le loro assicurazioni non 
hanno nulla da temere e che 
con il loro aiuto potranno co-
stnrtre fi mondo migliore che 
essi vogliono senza « l'istituto 
mezzadrile r» che a lei sta tanto 
m emare e senza grandi proprie
tari. E acri nell'intere—e dell'm-

UN GRANDIOSO COMIZIO POPOLARE A RANGOON 
j . i . i , 

Venti partiti della Birmania 
contro il riarmo del Giappone 

Un monito del Ta Kung Pao contro il trattato di pace unilaterale - Quattro 
generali fascisti riabilitati a Tokio per dirigere i criminosi piani di guerra 

WASHINGTON, 21 — Un fermo 
monito al Giappone, affinchè esso 
non dia la adesione al trattato di 
pace che gli Stati Uniti hanno uni-
Interalmonte pi eparato e che essi 
si preparano a portare il 4 settem
bre alla conferenza di San Fran
cisco. 6 contenuto in un odierno 
nrticolo del giornale cinese Ta 
Runa Pao. ii quale esorta il popolo 
giapponese a prendere nelle pro
prie mani l'avvenire del paese. 

« Noi crediamo — dichiara l'ar
ticolo — che il Giappone 6Ì renda 
conto del peso insito nella firma 
di un trattato di • pace senza la 
adesione della Cina e dell'Unione 
Sovietica. Dopo la conclusione di 
un simile trattato permarrebbe 
evidentemente lo stato di guerra 
tra I due paesi e 11 Giappone: il 
progetto. americano, ben visto fi
nora solo dal primo ministro Yo-
fihidn. verrebbe In pratica ad allea
re il Giappone con dei paesi lonta
ni, in un patto di guerra condro i 
suol vicini dell'Asia. I| Ginnnme 

è un paese asiatico e non deve 
esfiere 11 nemico del poooli asia
tici ». 

I preparativi americani di «-ianno 
del Giappone sono condannati — 
informa la Telcpress — anche dal 
popolo birmano, il quale, fonie RII 
altri popoli dell'Asia, i;ua"Ja con 
apprensione alla risorgente m'r.ac-
eia nipponica. 

A Rangoon, sotto l'egida del Co
mitato Birmano del Partigiani df'la 
Pace, venti palliti e organizzazioni 
di massa, tra cui il Partito defili 
Operai e dei Contadini (so.-aNstn 
di sinistra), il Fronte Pooo'nie rer 
la Pace, il partito Thakin et? a t i i . 
hanno dato la loio adesione ad un 
grandioso comizio. Thakin Lwin e 
U Ba Nycin del Partito degli Ope
rai e dei Conladini e U Aung Than. 
del Fronte per la Pace, hanno par
lato alla folla, 'sottolineando che 
il popolo birmano, il quale ha fatto 
un'amara esperienza del giogo 
giapponese, pi opporrà alla III ma 
del trattato. 

UN NUOVO COLPO PEI MONOPOLI 

Anmenlerà il prezio 
dei concimi chimici 

Viva preoccupazione tra gii agricoltori 
Ferma posizione detla Òontederterra 

-Domattina, su richiesta degli In-[conseguenza, in quel periodo, un 
dustriali, si riunirà In Commissio-(maggiore quantitativo di concimi. 
n e Interministeriale Prezzi per lo Con la riunione di domnni. evi-
esame del prezzo delle piriti e del 
perfosfato. Preoccupanti prospet
tive si presentano per milioni di 
produttori dell'agricoltura all'ini
zio della campagna 1951-1952. par
ticolarmente per la proprietà col
tivatrice. E* la seconda volta che 
nel corso di quest'anno il Comitato 
Interministeriale dei Prezzi è con
vocato per esaminare e ' fissare il 
prezzo dei concimi fosfatici; la pri
ma volta fu ' il 23 febbraio. «Uà 
vigilia della campagna primaverile 
e quindi poco prima d'ella «emina 
delle sarchiate: il risultato della 
discussione portò allora all'aumen
to di L. 9 per unità di anidride 
fosforica, aumento che annullò, di 
colpo, l'eguale riduzione apportata 
nell'agosto 1950. riduzione che mal 
fu sopportata dall'industria chimica 
e che sensibili benefici apportò 
all'agricoltura, la quale assorbì, di 

dentemente. si tende a riconoscere 
la richiesta di un altro aumento 
proprio nel momento cruciale del
la preparazione della campagna 
autunnale, 
' Sembra che • la calciocianamide 

sarà disponibile in quantità pari al 
fabbisogno, questa • situazione ha 
già allarmato gli agricoltori, men
tre per i nitrati bianchi la diffe
renza in meno in rapporto allo 
scorso anno preoccupa seriamente 
le organizzazioni dei produttori, 
per i fertilizzanti fosfatici, la cam
pagna 1951,-1952 si preannuncia con 
prospettive assai peggiori per i 
produttori. Infatti, la richiesta di 
aumento sembra si aggiri su L. 20 

I dirigenti della Confederterra 
Nazionale hanno precisato che un 
eventuale aumento, dopo quello 
apportato nel febbrai^ scorso, non 
potrebbe essere soppo-iato. 

•' A loro volta, | deputati dei Par
tito Comunista Giapponese hanno 
pubblicato una dichiarazione In cui 
rilevano che la presenza dell'URSS 
a San Francisco trarrà dal binarlo 
morto la questione di un giusto 
trattalo di pace per il Giappone. 
Lo scopo dell'URSS è quello di 
impedire il risorgere del mil'Niri-
6mo nipponico e di preservare in 
bace mondiale, e la sua preseti?» 
darà vigote agli sforzi per un trat
tato di pace generale. 

Notizie da Tokio riferiscono In
tanto i nomi di minttro «enei ali 
fascisti che gli Stati Uniti avreb
bero scelto per lo stato maggioro 
del nuovo esercito aggressivo c"'P-
poneso: si tratta di personalità 
.'•rettamente |e»ate ai gruppi diri-
denti imperialisti e che hanno avu
to gravi responsabilità nella guerra 
d'aggi essione. Essi sono gli ex te
nenti generali Itsuo Iwnkuro. To-
rashlro Knwabe, Shiniki Tnnaka e 
Elchiro Tatsumi. 

Iwnkuro. che a suo tempo diresse 
l servizi speciali nipponici in Ma
lesia. è fautore di un esercito con 
effettivi di 300.000 uomini, inqua
drati in quindici divisioni. Kawabe. 
già comandante di un corpo d'ar
mata in Manciurin. Tanaka, che 
rivesti alte mansioni nello Stato 
Maggiore di Tokio, e Tatsumi. già 
capo di Stato Maggiore dell'eser
cito all'est, propongono a loro volta 
la formazione, entro un anno o 
poco più. di un esercito di quindici-
venti divisioni, di un'aviazione di 
2.000-3.550 apparecchi e di una 
forte marina da guerra. 

La ricostitU7tone della marina 
e dell'aviazione giapponese viene 
già effettuata 6egretnmente. sotto 
il controllo delle .autorità ameri
cane, in violazione degli accordi 
internaz.ionali. Basi, cantieri, ba
cini. nrsenali funzionano a pieno 
ritmo nel quadro della guerra con
tro il PODOIO corcano e cosi pure 
le industrie di guerra 

Tutte queste notizie contribuisco
no ad accrescere l'ostilità dei po
poli asiatici, contro i quali questi 
criminal) preparativi sono diretti. 
nei confronti del progetto ameri
cano di trattato di pace, 

PER UN PATTO DI PACE 

500.000 firme 
raccolte a Bari 
Il Comitato Provinciale del Par

tigiani della Pace di Bari ha an
nunciato ieri che a tutt'oggi in pro
vincia sono state raccolte 494.071 
firme in calce all'appello di Ber
lino/ La notizia ò stata accolta con 
vivo entusiasmo da tutti i partigia
ni della Pace di Bari e della pro
vincia che da questo primo, gran
de successo hanno tratto maggiore 
incitamento per intensificare la lo
ro attività. 
• Da Campomarino, intanto, si 
apprende che il Consiglio Comu
nale ha votato all'unanimità l'ap
pello per un incontro dei 5 gran
di, mentre grandissimo successo ha 
ottenuto a Torre Annunziata, in 
provincia di Napoli, il Festival 
della gioventù per la pace al qua
le hanno partecipato giovani di Sa
lerno, Avellino, Benevento e Ca
serta. 

Nella provincia di Perugia, in
fine, è stata indetta una « Gior
nata delle delegazioni per la pa
re. . nel corso della quale l più 
attivi raccoglitori di firme si sono 
recati a visitare nuovamente colo-
io che, avvicinati una prima vol
ta, non avevano ancora sottoscrit
to l'appello per uri patto di pace. 
I risultati che essi hanno ottenuto 
sono assai notevoli. 

A MON'IELEPRE NELL'EX REGNO DI GIULIANO 

Padre Di Bella parla delle nozze 
di Mariannina con Pasquale Sciorlino 

Quando Giuliano entrò nella casa si spensero le luci-La fretta 
del prete - Le forze di polizia si erano tappate in caserma 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASE NUOVE DI SAG'ANA, 

agosto. — Prtdre Giuseppe Di Del
la, cappellano sacramentale della 
Cattedrale di flfontelepre, ti qua
le «ni in matrimonia PasQ.\mle 
Sciorlino e Miariatmina Giuliano, 
non è rimasto a Montelepre in 
questi giorni di cunicola: sofferen
te per una sua vecchia malattia, 
è andato a cercare un po' di refri
gerio nell'antico feudo di Sagana, 
la famosa residenza di caccia al 
tempo dei reali di Sicilia, e più 
recentemente punto d'apponnto a-
bitiidie dulia banda di Salvatore 
Giuliano. 

Al limite della lunga strada che 
dalla ita tal e porta alle -, Caso Nuo
ve di SaganaM, quattro alti cipres
si richiamano l'attenzione sulla 
•r Tomba del Gigante ~. In un pic
colo spazio piano ricavato nelle 
pendici del monte il gigante Sara
cino dorme, con le mani strette 

sullo spadone in un sarcofago e-
norme, capacp di contenere quat
tro uomini della taglia d'oggi. . 

Ed eccoci alle Case Nuove. Sin
golare davvero questo nome per il 
paesanaio die ci si presenta: un 
piccolo agglomerato di case in ro
vina, coti muri nudi e calcinati 
dal sole che si levano contro il 
cielo, 

A colloquio con Di Bel la 
Padre Giuseppe Di Bella, è un 

prete giovane, di circa trent'anni. 
minuto di corporatura e non mol
to alto, 
so i segni di una malattia intesti
nale che lo travaglia da anni. Ha 
gli occhi chiari, mobilissimi, ed i 
capelli leguermentp brizzolati ac
curatamente spartiti da una riga 
perfetta. 

Sediamo nella stanzetta dove è 
sistemato un lelticclolo da campo, 
e prima di venire all'argomento 

LA LOTI A PER LA EONQUIS'IA DEI PE1R0H PERSIANI 

Un ultimatum al governo iraniano 
posto dagli imperialisti britannici 

Se entro oggi non verrà accettata una proposta inglese, lesiva della 
sovranità iraniana, le trattative anglo persiane saranno interrotte 

Contfoqlianze per la morte 
del compagno Cacciatore 

La Segreterìa della CGIL ha ri
cevuto migliaia di messaggi e ' te
legrammi di condoglianie per la 
morte del segretario ' confederale 
Lnigi Cacciatore da parte di orga
nizzazioni sindacali, di commissio
ni interne di fabbrica, associazioni 
e raggruppamenti democratici ecc. 
ehe dimostrano il profondo senso 
di cordoglio dei lavoratori e del 
popolo italiano per il grave lotto 
ehe ha colpito Ja C.G.I.L. 

è.J ztone 

PER IL LAVORO. LA TERRA E PER MIGLIORI SALARI 

Vasta agitazione nel Catanzarese 
Successi dei braccianti nel Fucino 
Lavoratori agricoli, e operai in lotta a Monlerosso, Borgia. 
SanfEulemia. Sant'Andrea e Sersale contro i sa /ar i di fame 

Una vasta agitazione si va svi
luppando in numerose zone d'Ita
lia — e specie del Mezzogiorno — 
contro il terribile flagello della 
disoccupazione e per i migliora
menti salariali. In alcune provin
ce, come nel ' Catanzarese, è que
sto secondo aspetto, e cioè la lot
ta per l'aumento delle retribuzio
ni, che si manifesta in questi gior
ni con maggiore vigore. Come in 
quasi tutte le province del Mez
zogiorno, anche nel Catanzarese i 
padroni non rispettano i contratti 
nazionali delle varie categorie. 
Una lotta per l"*umento delle re
tribuzioni e il rispetto dei con
tratti di lavoro acquista dunque in 
questa provincia un grande valo
re di progresso umano e sociale. 

L'agitazione si è sviluppata ha 
Monterosso nel Vibonese dove i 
disoccupati e i lavoratori agricoli, 
oltre a rivendicare la regolamen
tazione dell'avviamento al lavoro, 
protestano contro i salari bassis
simi che vengono corrisposti dagli 
agrari, in violazione dei contratti 
e dei patti nazionali. La lotta è 
particolarmente acuta a Borgia do
ve il barone Mazza, uno dei più 

grossi agrari calabresi, ha l icen
ziato per rappresaglia 125 lavora
tori addetti alla pulitura degli uli
veti che avevano scioperato in se
gno di protesta contro la pretesa 
del proprietario di corrispondere 
salari inferiori a quelli stabiliti 
nelle tariffe sindacali. Anche a 
S. Eufemia Lametta un vivo fer
mento è diffuso fra le maestranze 
dello zuccherificio per i salari di 
fame che vengono corrisposti dal
la direzione della CISSE. La coni-, 
missione interna ha richiesto mi
glioramenti salariali che invece la 
direzione intende negare. 
• Caratteristica è la situazione a 
S. Andrea JonLo: in questa loca
lità gli operai occupati nel cantie
re impresa Stranges, che ha assun
to Vappalto dei lavori per la co
struzione dell'acquedotto, sono co
stretti a lottare per ottenere il ri
spetto dell'orario di lavoro, e per
fino la corresponsione degli asse
gni familiari e delle altre inden
nità che l'impresa non riconosce. 

A Sersale i disoccupati sono sce
si nelle strade in una forte mani
festazione per richiedere l'apertu
ra di ur. secondo cantiere di la-

IL «OVAIE SCOMPARSO A MARINA DI PISA 

Finge di essersi ucciso 
per fuggire con l'amante 

f- i . 

FIRENZE, 21 — Sulla miste
riosa scomparsa del trenta&eien-
ne Luciano Novelli da Firenze, 
avvenuta a Marina di Pisa nel 
giorno di Ferragosto nel tratto 
di mare tra i bagni «Lina» e 
«Paradiso*, ai aooo inserite le 
dichiarazioni di un amico dello 
scomparso, rientrato ora a Fi
renze dalla villeggiatura, e di 
una donna con la quale il No
velli dal 1*38 convisse marital
mente e dalla quale avrebbe 
avuto tre tìgli. 

Queste dichiarazioni farebbe
ro propenderà per l'ipotesi — 
peraltro mai scartata — che. 
anziché di disgrazia o di suici
dio per annegamento, ' potrebbe 
trattarsi di una taacanatura da] 
Norreni, allo scopo di espatriare 

•aa ua'altra " 

una impiegata milanese, di cui 
si era innamorato. Tanto l'ami
co — tale Ferruccio Visani — 
che la donna, di cui non è stato 
comunicato il nome, hanno detto 
che lo scomparso avrebbe ma
nifestato il proposito di «farla 
finita*, di volere «scomparire» 
magari con «un finto bagno» e 
dicendo poi che sarebbe tornato 
a riva riparando «con lei o da 
parenti di Livorno o di Grosseto, 
o addirittura all'estero». 

Come è stato già detto il No
velli noleggiò un pattino a Ma
rina di Pisa, che dopo un'ora o 
due vena* ritrovato vuoto ad un 
chilometro • mezzo dalla epiag
gia; del Novelli nessuna traccia. 
donde llpoteti del suicidio o 

voro da tempo - promesso dalla 
prefettura. i 

Successi particolarmente signifi
cativi nella lotta per il lavoro e 
la • riforma agraria sono stati ot
tenuti in Abruzzo dai braccianti e 
dagli affittuari del Fucino. Paese 
per paese i braccianti e gli affit
tuari del Fucino si riuniscono in 
affollate assemblee ed elaborano i 
loro piani di lavoro per la bonifi
ca e la sistemazione della rete 
idrica e stradale. Un primo im
portante s-iccesso è stato riporta
to in questa azione a Luco dei 
Mar si -dove i lavori previsti dal 
piano elaborato dai lavoratori so
no stati approvati dall'Ente Fuci
no il quale ha per ora assunto 35 
braccianti per la loro esecuzione. 
Il successo di Luco dei Marsì sti
mola ora i lavoratori di tutto :1 
Fucino. Una assemblea è stata te
nuta dai braccianti e da eli affit
tuari di Ortucchio i quali hanno 
elaborato il loro piano di lavoro 
che sarà esposto oggi da una de
legazione all'ufficio tecnico del
l'Ente Fucino. 

Movimento di Questori 
ROMA. 21 (Ansa). — Con ordi

nanza la data odierna li ministro 
dell'Interno ha disposto 11 seguente 
movimento di questori: 

Asnesina dott. Vincenzo da Mila
no. collocato In aspettativa per mo
tivi di «alate: Bordieri dott. Danie
le, da Firenze a Milano; Modica 
dott. Vittorio da Messina a Firen
ze; Coglitore doti. Leopoldo da Si
racusa a Messina; Scribano dott. 
Caasiano da Catania a Parma; Mar
chino dott. Nicola da Parma a Si
racusa; Salazar dott. Giuseppe da 
Savona a Catania: Vice questore Ra
teili dott. Luigi da Cagliari a Sa
vona. 

TEHERAN, 21 — La giornata di 
domani sarà decisiva per quanto 
riguarda in continuazione o meno 
dei negoziati anglo-persiani - sul 
petrolio che, con la « mediazione » 
americana, si svolgono a Teheran 
da vari giorni. In caso di falli
mento questo sarebbe il secondo 
dall'inizio della controversia fra il 
governo persiano e quello inglese. 

Oggi infatti il capo dc'.ls delega
zione britannica Stokes ha annun
ciato, attraverso un comunicato 
dell'ambasciata inglese, di aver ri
tirato le sue proposte in otto pun
ti, e di aver presentata una sola 
nuova proposta l'accettazione del
la quale, da parte del governo ira
niano, è la condizione per il pro
seguimento delle trattative. La 
nuova ed unica proposta fa peren
toriamente presente la volontà in
glese di aver nella nuova società 
petrolifera iraniana una preponde
ranza di tecnici e dirigenti di na
zionalità britannica. 

All'ultimatum inglese ha risposto 
il primo ministro iraniano Mossa-
dek, con una lettera conciliante. 
Nella lettera Questi afferma che 
il 6Uo governo « desidera trovare 
il modo di giungere ad una solu
zione definitiva mediante negozia
ti » e chiedp « particolari chiarifi
catori > circa la proposta inglese 
per poter, più avanti, e dopo le 
necessarie consultazioni », dare una 
risposta definitiva. 

Nel corso di una conferenza stam
pa il capo della delegazione bri
tannica. Richard Stokes, aveva inol
tre dichiarato di aver dato tempo al 
governo iraniano fino a mezzogior
no di domani per accettare la sua 
nuova proposta sull'impiego di per
sonale britannico nella raffineria di 
Abadan. « Se i persiani non l'accet
teranno, non ho altro da fare che 
tornare a casa >, egli ha aggiunto. 

Rispondendo alla domanda di un 
giornalista, Stokes ha detto che se 
Mossadek accetterà domani la sua 
nuova proposta egli cercherà di ri
prendere i negoziati sugli altri ar
gomenti, ma che per il momento 
non sa su quale base tale ripresa 
potrebbe avvenire. 

Il messo degli imperialisti ame
ricani. Harriman, il quale funge 
da « media'ore » nella controversia. 
ha poco dopo le dichiara-'o-v di 
Stokes indirizzato una lettera a 
Mossadek « invitandolo » a trovare 
una soluzione. 

Particolari interessanti sulle pro
poste inglesi sono stati resi noti 
oggi dai giornali di Teheran i quali 
hanno pubblicato un comunicato 
del capo della delegazione britan
nica Stokes. 

Esse, come del resto appare evi
dente dalla pretesa britannica di 
imporre una preponderanza di tec
nici inglesi nella futura società pe
trolifera. hanno uno «piccato carat
tere imperialista e mirano al com
pleto svuotamento della icese d! 
nazionalizzazione 

Con una formula confusa. Stokes, 
dichiara nel comunicato che la 
nuova organizzazione da lui pro
posta « non avrebbe dovuto parte
cipare allo sfruttamento dei campi 
petroliferi ma solo interessarsi del 
mantenimento della produzione », 
e che la preponderanza di tecnici 
britannici è necessaria solo perchè 
quest'ultimi sono, a sentir lui, « i 
più bravi del mondo». 

Malgrado • la poca chiarezza di 
queste comunicazioni appare ugual
mente evidente che per « mante
nimento della produzione » Stokes 
intende , il processo i fondamentale 
nella produzione del petrolio e cioè 
la ' raffinazione e la distribuzione 
dello stesso: cioè, a dire che la 
parte più importante dell'indi( (ria 
petrolifera dovrebbe andare sotto 
la direzione di una « organizza
zione» progettata dagli inglesi e 
nella quale i tecnici britannici 
avrebbero una preponderanza 
quantitativa e qualitativa. 

Si comprende che proposte di 
questo tipo sollevino la protesta e 
l'indignazione del popolo iraniano, 
indignazione e protesta che eviden
temente sono una delle ragioni del
l'attuale stato di stasi nelle trat
tative per il petrolio. 
- Altra ragiona delle tergiversazio

ni del governo iraniano nel corso 
delle trattative non è da escludere 
vada ricercata in una manovra 
americana che tenterebbe di far 
rigettare il progetto inglese dai 
rappresentanti del governo iraniano 
allo scopo di poter poi presentare 
un progetto americano (nel quale 

sia prevista una larga partecipa
zione degli Stati Uniti allo sfrut
tamento del petrolio) come l'unico 
possibile per la risoluzione della 
complicata controversia. 

Si apprende frattanto da Londra 
che il Primo Ministro Attlee ha 
convocato il gabinetto per discu
tere gli sviluppi della crisi 
persiana. 

SVELATO L'ANOnSCIOSG MISTERO DEI. M. BIANCO 

Tre alpinisti dati 
ritornano dopo 

per morti 
otto giorni 

COURMAYEUR, 21. — I tre al
pinisti torinesi dati per dispersi 
sulle Grandes Jorasses- sono salvi! 
Il Monte Bianco ha finalmente sve
lato l'angoscioso mistero. Fin da 
domenica scorsa tutta Courmayeur 
e gli sportivi torinesi erano in al
larme per la scomparsa dei roc
ciatori che partiti da Torino una 
decina di giorni or sono per una 
ascensione 6ulla poderosa mole 
delle Grandes Jorasses non aveva
no più dato notizie 

Ormài con il passare dei giorni 
e delle ore 6tava scomparendo 
ogni speranza di rintracciare an
cora vivi i tre ardimentosi alpini
sti: anzi le guide avevano rinun
ciato persino a ritrovare i cadave
ri dei tre. data l'assoluta mancan
za di indicazioni. Sarebbe occorso 
percorrere tutte le tre vie che 
portano alle Grandes Jorasses, due 
delta quali relativamente facili da 
superare, ma la terza detta delle 
Hirondelles, veramente orribile 
anche per i più provetti scalatori. 
Le notizie, le supposizioni si erano 
accavallate, aumentando ancora la 
confusione e l'angoscia che regna
va a Courmayeur. 

Invece questa volta il Monte 
Bianco è stato benigno coi suoi ap
passionati dopo una arditissima 
marcia che ha portato i tre alpi
nisti attraverso i più tremendi 

ghiacciai del Bianco, su alcune al
tissime cime sino al versante fran
cese del grande massiccio, essi so
no entrati ieri nel pomeriggio a 
Courmayeur, non senza nasconde
re una certa meraviglia per l'ap
prensione che aveva destato nel
l'opinione pubblica la loro assenza. 

Si è aperta 

NAIROBI, 21. — Si è oggi aper
ta la conferenza indetta dagli Stati 
Uniti a Nairobi, allo scopo di ap
prontare le misure necessarie per 
il rafforzamento delle basì aggres
sive in Africa, alla quale parteci
pano i paesi « atlantici ». 

Nel corso della prima riunione 
ha preso la parola il rappresentan
te del governo italiano onorevole 

Bruaaaca. 

Un attivista d.c. arrestalo 
per violenze su una bimba 

I I . bruto è stato colto in flagrante 

CAGLIARI, 21 — E' stato trat-1 nito anticomunismo e per l' inde-
to in arresto dall'arma di G o n - gna calunnia contro l'Unione S o -
nesa l'ex comandante della GIL) vietica. 
e att ivo propagandista del parti- ——•—• — — 

Per salutare il padre 
precipita dal 5. piano 

Appesi ad una corda 
su un baratro spaventoso 

BERGAMO, 21 — Un dram
matico incidente " alpinistico è 
accaduto in Val di Scalve, sul 
c imone della Bagozza, alto m e 
tri 2410. Due giovani di Varese, 
l'ing Piero Pinardi di 26 anni 
e il 22enne Aldo Majbcco, a v e 
vano intrapreso domenica scor
sa la scalata alla parete dolo
mitica che comporta alcuni p a s 
saggi in roccia di sesto grado 
allorché, per cause imprecisate. 
precipitavano, legati insieme dal
la corda che li univa nella dif
ficile ascensione. 

Durante il pauroso volo i due 
restavano cosi appesi sul bara
tro in una posizione finora r i 
masta inaccessibile a tutti i 
tentativi compiuti dalle squadre 
di soccorso uartite subito dopo 
il primo allarme. 

Ai primi soccorritori si sono 
aggiunti altri rocciatori chiama
ti dal Lecchese, e dalla base di 
partenza. E* possibile, a mezzo 
cannocchiale, seguire i loro 
sforzi, per raggiungere i due 
corpi sempre penzoloni dalla r i 
pida parete. 

to D.C., Giuseppe Albertoni, i m 
putato di corruzione di minoren
ni. Pochi giorni fa l'Albertoni, 
che fra l'altro è anche u n dir i 
gente di Azione Cattolica, veniva 
colto in flagrante mentre eserc i 
tava degli atti di violenza s u ima 
bimba di 9 anni. 

Il bruto veniva immediatamen
te denunziato ai carabinieri i q u a 
li, dopo gli accertamenti del caso, 
lo traevano in arresto. 

Il disgustoso fatto ha v i v a m e n 
te impressionato la popolazione 
di Gormesa che a stento riesce a 
trattenere il suo sdegno contro k> 
AJbertocJ, noto per U auo aoca-

MILANO. 21 — Set ponierigglo 
di oggi la piccola Marta Angela 
Colombi di cinque anni, affacciata
si al balcone della propria abita
zione, al terzo piano, per •aiutare 
11 babbo che si recara al lavoro, 
perdeva l'equilibrio precipitando nel 
sottostante cortile. 

Raccolta dallo stesso padre e tra
sportata all'ospedale la bambina vi 
giungeva in condizioni disperate. 
tanto che 1 sanitari ritenuta quasi 
Impossibile ogni probabilità di sal
varla, accondiscendevano al deside
rio del Colombi di ricpndurr* la 

'propria creatura a 

fworc per rcinozMHie 
•Mitro tenta (fi 

MANTOVA. 21. — Un singolare 
episodio si è verificato oggi a Fe-
lonica Po. L'agricoltore Gaetano 
Ferrari di 77 anni, aveva deciso d; 
togliersi la vita facendosi fulmi
nare dalla corrente elettrica. S: 
era infatti preparato una partica, 
ad un capo della quale aveva av
volto del filo di ferro e si propo
neva di foccare i fili dell'alta ten
sione che passano sopra l e sue 
terre. Ma una volta giunto sotto 
1 fili, proprio mentre stava attuan
do il triste proposito, il Ferrara, 
colto ad una violentissima emozio
ne, stramazzava al suolo, deceden
do all'istante, prima che la perti
ca raggiungesse la linea dell'alta 
tensione. I medici difatti hanno 
escluso che la morte sia stata ori
ginata da folgorazione. 

parliamo un poco del più e del 
meno, dei matrimoni in partico
lare e di tutti i grattacapi che 
hanno fornito ai preti, fin dal 
tempo di Don .Abbondio ed oltre, 
Padre'Di Bella sorride soprappen
siero al ricordo dei travagli del 
suo collega di manzoniana memo
ria. » D'altronde, io questo matri
monio l'iio fatto come delegato: 
avrebbe dovuto farlo il parroco, 
don Natale Ferrara, ma ormai ai 
matrimoni ero delegato io, e cosi 
toccò a vie anche questo. Ma tut
to era in renoia, mi creda.' Pub-
blicaztoni, autorizzazione del par
roco, ogni cosa! E soprattutto, Vati-
torizzazione della Curia. Senza di 
quellu, non si funno matrimoni. 

La narrazione di padre Di Bel
la, assume ora toni drammatici, 
concitali: di fronte a, noi mentre 
il giovane prete parla, prende for
ma piano piano il quadro di quel
la sera del 24 aprile dei '41: oltre 
il crepuscolo, alle otto, nella Cat
tedrale di Montelepre piena di lu
ci per le quarant'ore di adorazio
ne, entra un uomo: un parente dei 
Giuliano. Avvicina Padre Di Bel
la. I due parlottano fra loro, e 
quindi il cappellano si reca in sa
crestia. Prende i paramenti, il li
bro, qualche foglio, e si allonta
na dalla chiesa con il suo acconv-
pagnatore. Fuori, è quasi notte. Le 
vie del paese con pochi passanti, 
sono attraversate in fretta, fino 
alla casa di Giuliano. Tutto è de
serto intorno, via la porta della 
casa del bandito, è socchiusa. Si 
entra senza bussare: i due sono 
aitesi. 

Padre Di Bella, si avvicina agli 
sposi, dice che deve fare presto, 
che ha le quaranta ore in chiesa, 
e non può lasciare. Gli offrono uri 
bicchierino, lo pregano di atten
dere nII momento. Non sono passa
ti due minuti dall'arrivo del pre
te, che la luce elettrica incomin
cia ad abbassarsi, piano piano, co
me se stesse per spegnersi. La ma
dre di-Giuliano lancia un'occhiata 
espressiva alla figlia. La conucrta-
rione si va smorzando anch'essa. 
Quando la luce si spegne del tut
to, nessuno parla più: 

Come avvenne lo sposal izio 
Il prete vuole cominciare. Non 

può rimanere troppo in quella ca
sa, ha le sue funzioni, insiste: m-. 
tanto la luce non viene, la madre 
di GirtUrnio si impunta: anche gli 
iposi vogliono aspettare. C'è qual
cuno che non arriva, più impor
tante del prete. Ancora qualche 
minuto di sospensione, penosa. Poi, 
la luce torna per un momento e 
di colpo viene >di nuovo a man~ 
care. Tutti guardavano le lampa
dine, come se all'alternarsi della 
luce e dell'oscurità sia legato qual
che evento strano, misterioso. Al
ia fine il prete si alza: cerca della 
madre di Giuliano, - Basta, le di
ce, io qui non posso più aspettare! 
Io comincio! Quando arriva, ma io 
non posso aspettare!*. 

La madre di Giuliano è tranquil
la. " Va bene, incominci a sten
dere l'atto*. 

Padre Di Bella incomincia a 
scrivere, alla luce fumosa del lu
me a petrolio. Nella stanza, pie
na di qente silenziosa, si sentono 
passi, un aprire e chiudere di 
porte. Poi, improvvisamente, quan
do Fatto matrimoniale è già steso, 
ritorna ia luce. Salvatore Giulia
no sta aVe spalle di Mariannina e 
di Pasquale Sciortino. La cerimo
nia incomincia. ~Voi, Pasquale 
Sciortino accettate come legittima 
sposa...? E voi, Mariannina Giù-
liano arcettate come legittimo spo
so...? Le parole di rito cadono len
te, nel silenzio. I due si scambia
no l'anello, il prete li benedice. 
E' fatto. I parenti baciano la spo
sa, stringono la mano allo sposo. 

Così Giuliano si trova a faccia 
a faccia con il prete. Sono quasi 
coetanei, il prete è un po' più 
pfccolo di Giuliano. E' una conver
sazione diffìcile che si perde nel 
brusio delle voci che si incrocia
no fra la gente che ha cominciato 
il festino.. Poi il prete saluta, e sa 
ne va. • 

E' notte fonda ormai, e la stra
da per arrivare alla chiesa non è 
breve. Padre Di Bella la compie 
di corsa, ruole allontanarsi nel 
più breve tempo possibile dalla 
ca*a di Giuliano. 

— E i Carabinieri, ' Padre DI 
Bella, furono subito avvisati del
la presenza di Giuliano m paese? 

Il nostro interlocutore aggrotta 
le sopracciglia con aria preoccu
pata. -Carabinieri? Per andare do
ve? Ma lei scherzerà! Quelli, ap
pena tramontato il sole si chiu-
àevano in caserma e non apriva
no neanche se fuori della porta 
c'era un ferito!». 

— E non ride nessun altro com
ponente delia banda durante la 
festa? Perchè, ci perdoni, sono 
state dette tante cose a questo pro
posito, • che è bene mettere in 
chiaro. Si è parlato persino di cap- • 
peliano militare della banda eh* 
si sarebbe intrattenuto a lungo... 

— Tutte mercroone. Padre Di 
Bella si è sempre prodigato per 
aiutare i sofferenti, ed ha curato 
cnche tanti carabinieri feriti! Lo 
sapete cosa hanno fatto per rin
graziamento? Mi hanno bombarda
to la casa con le autoblindate! 

Hanno detto persino che io ero 
il maestro di scuola di Giuliano, 
e rncece Giuliano è andato a scuo
la da un certo Don Caiozzi! Eh, 
creda a me, ne avrei tante da. di
re! Ma per ora, padre Di Bella, 
non dice altro. CI accompagna per 
un breve tratto sulla ria del ri
torno, concertando. Alla «Tomba 
del giunte », ci accomiatiamo. Sot
to di noi, la piana di Castellam
mare è tutta un mare di nubi e 
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